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Lettera dell'Arcivescovo 


Cari Fratelli e Sorelle, 

in questi mesi di epidemia causata dal Covid-19, più volte 
nei mezzi di comunicazione è stata data voce a persone che 
avevano attraversato il tunnel della malattia ed erano gua- 
rite. Abbiamo ascoltato così testimonianze, a volte davvero 
commoventi, che comunicavano la gioia di tornare a vivere. 
Molti confessavano, come dopo una rinascita, di aver risco- 
perto che la vita è un dono bello e prezioso che non va certo 
sprecato, bensì donato agli altri come un tesoro. 

Questi racconti di “rinascita” mi hanno richiamato alla 


Me | 


mente l’esperienza che i primi cristiani, convertiti al Vangelo, 
vivevano ricevendo il battesimo. 

Gesù stesso annuncia a Nicodemo una nuova nascita: “Se 
uno non nasce da acqua e da Spirito Santo, non può entrare nel 
regno dei cieli” (Gv 3,5). Diventare suoi discepoli infatti non 
significa solo seguire delle regole nuove o una particolare fi- 
losofia di vita, ma “rinascere” ad una nuova vita. 

Nella Veglia pasquale, i catecumeni giovani e adulti en- 
trano nella vasca del fonte battesimale e l'attraversano. Il 
fonte battesimale rappresenta il grembo della Madre 
Chiesa che genera ad un'esistenza nuova mediante l’acqua 
e lo Spirito Santo. 
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Essi muoiono ad un modo di vivere “vecchio” che è proprio 
dei pagani; cioè, di quelle persone che non credono in Dio 
Padre provvidente. Nel loro animo ristagna l'impressione di 
esistere per caso ed essere destinati a finire nel nulla. Vuoti 
di un senso e di uno scopo, cercano di rendersi la vita più 
piacevole possibile con diversi tipi di soddisfazioni. 

A chi, invece, incontra Gesù si aprono gli orizzonti di una 
vita nuova. Costui muore al modo pagano di vivere per ri- 
nascere quale uomo nuovo, con il cuore nuovo. 


+ ANDREA BRUNO MAZZOCATO 
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È un solco profondo quello scavato 
dal coronavirus: se ne uscirà non con 
un colpo solo ma attraverso una 
strategia progressiva. L'importante è 
considerare sempre il cittadino 
nell'integralità della sua persona, nella 
ricchezza delle sue relazioni, compresa 
la dimensione trascendente. 
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| LA SITUAZIONE 


Mer grande attesa da parte 
dei fedeli per la cosiddetta 

«fase 2» dell'emergenza 

coronavirus. Dopo la 

dolorosa impossibilità di 

partecipare di persona alla Santa 

Messa, solo alleviata dalla 
possibilità di assistervi in diretta 
grazie ai media e alle nuove 
tecnologie, ci si aspettava che tra le 
“riaperture” ci fosse anche quella 
delle celebrazioni. Nella serata di 
domenica invece - durante la 
conferenza stampa del presidente 
del Consiglio Conte -, è arrivata la 
doccia fredda, ancora niente Santa 
Messa partecipata dal popolo. Una 
concessione solo sul fronte dei 
funerali a cui potranno intervenire 
solo quindici familiari. 


La reazione della Cei 


Il punto ecclesiale 
S. Messa ancora preclusa ai fedeli. 
L'Arcivescovo: «Si ritrovi 

il giusto equilibrio tra i poteri». 
Azioni in campo per i nuovi poveri 


Immediata la reazione della 
Conferenza episcopale italiana che 
in una nota non solo ha ricordato 
«l'interlocuzione in cui si è 
accettato, con sofferenza e senso di 
responsabilità, le limitazioni 
governative assunte per far fronte 
all'emergenza sanitaria», ma ha 
anche evidenziato «il dovere di 
distinguere tra la responsabilità del 
Consiglio dei Ministri e del 
Comitato tecnico-scientifico» — 
ossia «dare indicazioni precise di 
carattere sanitario» — e quella della 
Chiesa, «chiamata a organizzare la 
vita della comunità cristiana, nel 
rispetto delle misure disposte, ma 
nella pienezza della propria 
autonomia». 


Le parole dell'Arcivescovo 


Amarezza e delusione anche nella 
Chiesa friulana che - oltre ad aver 
ideato con cuore e creatività mille 
modi per stare accanto ai fedeli — si 
sta attrezzando per poter riaprire in 
sicurezza. «Le reazioni nella 
giornata di lunedì, dopo la 
conferenza stampa del presidente 
del Consiglio, Giuseppe Conte - 
ha commentato l'arcivescovo di 
Udine, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, ai microfoni 
dell'emittente diocesana radio 
Spazio —, sono state eloquenti e 
convergenti nel far presente che, 
seppur sulla spinta di urgenze 
inedite, l'esecutivo ha dato 


l'impressione di travalicare i 
confini delle sue competenze, non 
ha cioè mantenuto i confini 
stabiliti dal Concordato nel 
rapporto tra Stato e Chiesa. 
Questo equilibrio va ristabilito. 
Abbiamo un'emergenza enorme, 
ma è fondamentale mantenere le 
strutture di una società civile e 
democratica, dunque la 
Costituzione e il Concordato che 
ne è espressione. Parliamo 
naturalmente della libertà di culto, 
ma anche delle reciproche 
competenze». 

«Le numerose proteste, anche 
vibranti - ha aggiunto il presule — 
spero servano a riportare il dialogo 
sui giusti binari. Lo snodo 
fondamentale, infatti, sta nel 


a 
Il Governo Conte ha rinviato nuovamente la possibilità per i fedeli di partecipare alla Santa Messa 


cercare di avere un protocollo di 
comportamento per l’accesso alle 
celebrazioni liturgiche che da una 
parte goda dell’approvazione di 
chi ha la responsabilità della salute 
pubblica e dall'altra permetta la 
partecipazione dei fedeli alla Santa 
Messa. Il dialogo tra noi vescovi 
del Friuli-Venezia Giulia e la 
Regione è continuo e davvero 
buono, tanto con il presidente 
Fedriga che con i suoi 
collaboratori. Speriamo dunque 
che prima possibile ci sia una 
ripresa della vita comunitaria 
cristiana attorno all’eucarestia». 


Impegno per i poveri 


In cima alle preoccupazioni della 
Chiesa friulana ci sono anche le 


LETTERA DELL’ARCIVESCOVO. Segue dalla prima 


gravi ricadute economiche della 
pandemia nella vita di numerose 
famiglie. «Ci stiamo confrontando 
- ha spiegato mons. Mazzocato — 
sui numeri che temiamo in 
aumento e che ci danno conto 
della situazione improvvisa di 
povertà in cui sono precipitate 
tante persone. Oltre all'impegno 
significativo e prezioso che la 
Caritas ha messo in atto — anche 
ripensando alcuni servizi come 
l'asilo notturno, ora aperto 24 ore 
su 24, e la mensa diocesana che si 
sta facendo carico di famiglie che 
non riescono ad affrontare la 
quotidianità -, abbiamo iniziato a 
coordinarci in maniera ancor più 
incisiva col territorio. Non a caso 
giovedì scorso alla riunione con i 


«Subito un protocollo 
er accedere alle Messe» 


S. Messa in diretta 
e risorse on line 


Continua in questo tempo ancora 
segnato da pesanti restrizioni 
l'impegno della Chiesa friulana per 
garantire la vita spirituale dei fedeli e 
un forte senso di comunione. 

Dal lunedì al venerdì alle 19.30 Radio 
Spazio trasmette in diretta la Santa 
Messa feriale presieduta 
dall’Arcivescovo di Udine, mos. 
Andrea Bruno Mazzocatio, nella 
Basilica delle Grazie a Udine. La 
domenica, invece, alle ore 10 (le 
celebrazioni sono trasmesse in 
diretta anche da Telefriuli). 

Ogni venerdì, inoltre, sul sito della 
diocesi (www.diocesiudine.it) sono 
pubblicati materiali utili per la 
catechesi in famiglia, predisposti 
congiuntamente dagli Uffici 
diocesani di Pastorale giovanile, 
familiare e catechistica. 

Sempre sul sito diocesano sono state 
raccolte e condivise diverse “buone 
pratiche” messe in campo dalle 
parrocchie per vivere questo tempo 
di quarantena collettiva, nel miglior 
modo possibile, distanti, ma uniti. 


Vicari foranei ha partecipato anche 
il direttore don Luigi Gloazzo. La 
Cei ha stanziato risorse 
straordinarie per far fronte 
all'emergenza (200 milioni 
dall'8xmille da destinare 
direttamente alle diocesi italiane, 
ndr), quando arriveranno stiamo 
pensando di andare verso la 
costituzione di un fondo ad hoc 
dove far convergere i diversi 
contributi, per poi studiare in 
modo ragionato e organizzato col 
territorio, in particolare facendo 
perno sui centri di ascolto e in 
dialogo con le comunità cristiane e 
amministrazioni comunali, come 
affrontare non solo l'immediato, 
ma anche il lungo periodo». 
Valentina Pagani e Anna Piuzzi 


«La dimensione religiosa spina dorsale dell'esistenza» - fondo in «Punti & Spunti» a pagina 13 


bbene, la prima grande esperienza che 
assapora chi ha il cuore nuovo è la 
scoperta di essere venuto al mondo perché 
l'amore lo ha voluto. Certamente siamo 
stati voluti dell'amore del papà e della 
mamma. Ma prima che i genitori ci 
pensassero e ci desiderassero, c'è stato un 
Padre, Dio, che ha conosciuto personalmente 
ognuno di noi col suo nome e ci ha donato la 
vita per la gioia di avere un figlio o una figlia 
irripetibili. 
Ad un certo punto della nostra storia il Padre 
ci ha fatto incontrare Gesù, il quale ci ha 
rivelato il vero senso della nostra vita che è di 
essere “figli nel Figlio”. Questa è la vocazione 


per la quale abbiamo ricevuto l'esistenza. 

Lo scopo della nostra vita era proprio 
incontrare Gesù e respirare del suo stesso 
Spirito che rigenera il nostro povero cuore 
rendendolo simile al suo. Siamo cioè diventati 
veri suoi fratelli e figli dello stesso Padre, 
capaci di pregare col cuore e le parole di Gesù: 
“Padre nostro”. 

Questa è la vocazione per cui siamo a questo 
mondo che ha come meta l'eternità perché, 
come disse Gesù a Nicodemo: “Chiunque 
crede in Gesù ed è nato dallo Spirito.. ha la 
vita eterna”. 

Auguro a tutti di scoprire con gioia questa 
vocazione e di rispondere al grande Amore 


che ci ha voluti con il nostro piccolo ed umile 
amore. Non c'è senso e scopo più grandi nella 
vita. 

Ogni giorno è buono per rispondere all'Amore 
che Gesù ci ha fatto scoprire. Sono tanti i gesti 
d'amore con i quali possiamo consumare il 
tempo che abbiamo a disposizione. 

Ci sono, poi, delle forme di risposta all'Amore 
che chiedono il dono di tutta la persona e di 
tutta la vita. Mi riferisco alle vocazioni al 
matrimonio, al sacerdozio, alla vita 
consacrata, contemplativa, missionaria. 

La Chiesa e la società tutta hanno bisogno 
oggi di queste vocazioni che, purtroppo, si 
sono al quanto rarefatte. Chi le abbraccia vive 


pienamente il proprio battesimo perché fa di 
tutto se stesso, e per sempre, una risposta 
d'amore all'Amore. 
Siamo nella domenica quarta di Pasqua che è 
anche la Giornata mondiale di preghiere per 
le vocazioni. Ricordiamoci di pregare per i 
nostri ragazzi e giovani perché, con cuore 
generoso, rispondano alla vocazione che Gesù 
fa sentire nel segreto del loro cuore. Non si 
lascino prendere dalla tristezza che ristagna in 
chi si sente al mondo per caso e senza un 
senso. Credano a Gesù che dà la sua gioia 
piena a chi non ha paura di perdere la vita per 
lui. Non se ne pentiranno. 

+ Andrea Bruno Mazzocato, arcivescovo 
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Un intero mese per ripartire 


Cosa è già cambiato in Friuli-Venezia Giulia e cosa cambierà (per tutti) dal 4 maggio 


LA VITA CATTOLICA 


COMMERCIO INGROSSO 


li italiani dovranno convivere a lungo con mascherine (0,50 
euro il prezzo massimo), guanti e gel. È anche dopo il 4 
Maggio, quando si allargheranno le maglie delle restrizioni, 
dovranno fare a meno di abbracci e strette di mano. Da quel 
giorno, saranno però permesse le visite ai familiari, purché non si 
trasformino in rimpatriate, mentre saranno ancora vietati gli spostamenti 
da regione a regione, anche se sarà consentito il rientro presso il proprio 
domicilio, abitazione o residenza. Piano piano sarà comunque possibile 
uscire di casa per lavoro e fare acquisti. In base alle indicazioni contenute 
nella bozza di Dpcm, in tutta Italia hanno riaperto i cantieri pubblici e il 
4 maggio riapriranno quelli privati. Poi, via via, parchi, negozi, ristoranti. 
Ferme restando le norme base di sicurezza, le varie categorie stanno 
stilando protocolli ad hoc per garantire la sicurezza di personale e clienti. 


Follie 


Dal 4 maggio partono tutte le attività 
di manifattura, il commercio 
all'ingrosso e i cantieri privati. 
Nell'attesa sarà possibile preparare gli 
ambienti di lavoro. 


TEMPERATURA 


Confermata la misurazione della 
temperatura in tutti gli aeroporti 

e nelle stazioni ferroviarie (non 

nelle metropolitane): in particolare ci 
saranno termoscanner nei grandi 
hub e misurazione della temperatura 
ai terminal di imbarco di partenza e 
arrivo degli altri aeroporti e ai gate 
delle stazioni dei treni. Aumenteranno 
anche le macchinette per i biglietti self 
service, che verranno sanificate più volte 
al giorno, mentre degli adesivi a terra 
aiuteranno gli utenti a mantenere la 
giusta distanza. 


DAL 4 MAGGIO 


Distanziamento obbligatorio 

Prezzo mascherine calmierato 0,50€ e senza iva 

Basterà un clic per rinnovare il bonus 600€ 

Fino al 18 maggio spostamenti con autocertificazione 

Visite mirate ai familiari ma con obbligo mascherine 

Apertura parchi e giardini ma con ingressi contingentati 

e senza assembramenti 

Consentite attività di ristorazione da asporto ma senza assembramenti 
Ok agli allenamenti degli atleti Coni ma a porte chiuse 

Consentita attività motoria ma con distanziamento 

Ripartono manifattura, costruzioni e commercio all'ingrosso funzionale 


DAL 18 MAGGIO 


@ Apertura commercio al dettaglio 
© Musei, mostre e biblioteche 
© Allenamenti di squadra 


DAL 1 GIUGNO 


@ Apertura bar, ristorazioni, parrucchieri e centri estetici 


SPOSTAMENTI 


Dal 4 maggio sarà possibile far visita 

ai parenti, ma non saranno permesse 

le riunioni di famiglia. Ancora in ballo 

la decisione sull'autocertificazione per 

gli spostamenti nel comune. Resta il 
divieto di spostamento al di fuori 
della regione, “salvo che per comprovate 
esigenze lavorative, di assoluta urgenza 
ovvero per motivi di salute”. 


© 06 000000 


MEZZI PUBBLICI 


| mezzi avranno un numero massimo 
di passeggeri, in modo da garantire 
la distanza di un metro, con marker 

sui sedili dove non è possibile sedersi. 
Per garantire il distanziamento - che 
verrà ricordato ai passeggeri anche con 
messaggi sonori -, sono previsti flussi 
differenziati (con l'apertura differenziata 
delle porte) per la salita e la discesa 
dai mezzi, ma anche per l'accesso e 
l'uscita dalle stazioni e dagli aeroporti. 
Il mantenimento delle distanze va 
garantito (con segnaletica e percorsi 
guidati) anche negli spostamenti 
all'interno delle stazioni e nelle aree di 
attesa e sosta dei passeggeri. Obbligo 
di mascherine anche per il trasporto 
non di linea, per il quale si suggerisce 
di dotare le vetture di “divisori”, mentre 
per le vetture omologate per 6 o più 
passeggeri l'obbligo è di far salire non 
più di due passeggeri per ogni fila di 
sedili. 


EDILIZIA 


Ripartono le attività produttive 

e industriali prevalentemente 
votate all'export e i cantieri per 
carceri, scuole, presidi sanitari, 
case popolari e per la difesa dal 
dissesto idrogeologico. Con una 
serie di precauzioni: misurazione 
della temperatura prima dell'accesso 
al cantiere, accesso contingentato a 
mense e spogliatoi, pulizia giornaliera 
e sanificazione periodica delle aree 
comuni. Ripartito il commercio 
all'ingrosso funzionale ai settori 
dell'export e all'edilizia. 


CIBO DA ASPORTO 


Sarà consentito andare a comprare cibo 
da asporto, da consumare a casa o in 
ufficio. 


RISTORANTI E MUSEI 


| musei riaprono il 18 maggio. La 

data giusta per i ristoranti dovrebbe 
essere il primo giugno. La Federazione 
italiana pubblici esercizi ha approvato 

un protocollo che prevede: un metro di 
distanza tra i tavoli, porte di ingresso e uscita 
differenziate, pagamenti preferibilmente 
digitali al tavolo, pulizia e sanificazione. 


Ripartire l'attività motoria individuale 
anche distante da casa. Dal 4 maggio 
via libera anche ad allenamenti dei 
professionisti per le discipline individuali. 
Per gli sport di squadra l'orientamento 
è quello di attendere il 18. 


PARCHI E GIARDINI 
PUBBLICI 


Riapriranno il 4 maggio. 
L'orientamento è di permettere che 
all'aperto possa stare vicino un numero 
molto limitato di persone se componenti 
di una stessa famiglia. Resteranno 
chiuse le aree per i bambini. 


LAVORO 


Niente licenziamenti, probabilmente 
per altri due mesi. La misura 
completerebbe il pacchetto di protezione 
del lavoro, che dovrebbe vedere uno 
stanziamento di circa 24 miliardi per il 
rinnovo di tutti gli ammortizzatori. 


SCUOLA 


Gli studenti non torneranno sui banchi 
fino a settembre. Il governo sta lavorando 
per definire le modalità per far svolgere 
“in presenza, ma in piena sicurezza” gli 
esami di Stato. 


NEGOZI 


Il commercio al dettaglio ripartirà il 18 
maggio. L'obiettivo è evitare che ci siano 
orari di punta, prevedendo aperture e 
chiusure diverse fra le varie attività. 


PARRUCCHIERI 

ED ESTETISTI 

Parrucchieri ed estetisti dovranno 
aspettare il primo giugno. 
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on sempre le rondini fanno 
primavera. A Chiaulis di Ver- 
zegnis ha riaperto, dopo 6 
mesi, il punto vendita storico 
della frazione. È stato trasfe- 

rito al piano terra dell'ex latteria 
di Chiaulis di proprietà comunale. 
«La soddisfazione più grande — com- 
menta il sindaco, Andrea Paschini 
- è aver riattivato un servizio di cui 
trarranno beneficio, a pochi passi 
da casa, persone anziane o ammalate 
con diverse necessità che, per orgo- 
glio o per timore, non manifestano, 
cercando di risolvere con l'apporto 
di familiari o conoscenti». La notizia 
veniva data nelle stesse ore in cui in 
piazza a Tolmezzo, lunedì 27 aprile, 
si teneva un flash mob per protestare 
contro il lockdown degli esercizi 
commerciali locali. Nei prossimi 
giorni si manifesterà anche a Civi- 
dale e Udine. Tanti gli insoddisfatti 
per l’ultimo Dpcm del Governo, che 
ha valenza dal 4 maggio. Ma più de- 
gli altri lo sono i commercianti. 


«Siamo senza soldi» 


«Siamo senza soldi, non si arriva a 
fine mese» e «come faremo» tra le 
domande che i commercianti si ri- 
lanciavano. Il Governo, si sa, ha pre- 
visto la riapertura non prima di metà 
maggio, il 18. Conibarei ristoranti 
rinviati addirittura al 1° giugno. In 
piazza, assieme ai manifestanti, 
c'erano anche alcuni politici, dal sin- 


COOPERATIVE 


Un addetto 
ogni due 
è a casa 


alla montagna al mare, la 
musica non cambia. Note di 
protesta, anche in questo 
caso. «Fateci lavorare! 
Questo chiediamo ora per i 
nostri operatori, per i nostri 
lavoratori, per le imprese», 
implorano i sindaci di Lignano 
Sabbiadoro, Grado e San Michele 
al Tagliamento. 
«Tutti s'impegnino, ora — così i 
sindaci si rivolgono al Governo e 
alle Regioni -, a trovare soluzioni 
immediate, altrimenti ci troveremo 
a settembre con un intero sistema 
che sarà al collasso. Non 
escludiamo nei prossimi giorni 
azioni eclatanti per risvegliare 


Commercio in mobilitazione 


daco di Tolmezzo, Francesco Brollo, 
al consigliere regionale Luca Bo- 
schetti. Una petizione per chiedere 
al presidente del Friuli-Venezia Giu- 
lia Massimiliano Fedriga di «far va- 
lere a Roma le ragioni di un territorio 
che può e deve poter riaprire le im- 
prese del terziario prima delle date 
fissate dal Governo» è stata promos- 
sa Confcommercio Fvg. «In sicurez- 
za, ma ripartiamo!», è la sintesi di 
un testo in cui si ricorda come per 
settimane negozi, bar, ristoranti, al- 
berghi, palestre, professionisti, agen- 
zie di viaggio sono rimasti in silen- 
ziosa attesa di poter riaprire e si ri- 
trovano invece ora con una prospet- 
tiva di chiusura prolungata al 18 
maggio e addirittura al 1 giugno per 
le attività di ristorazione e pubblico 
esercizio. 


Date troppo lontane 


Giovanni Da Pozzo è il presidente 
regionale di Confcommercio. «Con- 
fidavamo che il Governo tenesse 
conto di una situazione economica 
sotto gli occhi di tutti, invece è emer- 
sa, nella freddezza di date troppo 
lontane nel tempo, l'inadeguatezza 
di una politica che si fa dettare la li- 
nea della comprensibile prudenza 
delle commissioni sanitarie — sostie- 
ne Da Pozzo con i colleghi presidenti 
-. La politica deve invece certamente 
seguire le indicazioni della scienza, 
ma adeguarle al contesto». 


Lignano, la spiaggia 
Va prenotata 


l'attenzione del Governo. Stiamo 
perdendo credibilità 
internazionale e assistendo alla 
fuga prossima dei turisti verso 
destinazioni più organizzate. 
Chiediamo che il Governo Conte 
ci ascolti». E ancora: «Non è 
possibile immaginare di decidere 
l'apertura delle spiagge a ridosso 
dell'apertura della stagione estiva; 
l'avvio di una serie di attività come 
la predisposizione di arenili, 
strutture e dei diversi servizi 
necessità di almeno 30/40 giorni». 
Le direttive, al riguardo, le ha date 
la Regione, nei giorni scorsi. 
Prenotazioni online, controllo 
ingressi e servizio all'ombrellone. 


Chi resta ancora fermo. 
La protesta di ristoratori, 
baristi, parrucchieri 


Baristi traditi 


Anche per gli esercenti, baristi so- 
prattutto, «l'intervento del presidente 
del Consiglio, Giuseppe Conte, è 
stato una autentica doccia gelata». 
«La situazione, che da preoccupante 
era diventata molto seria, ora è di- 
venuta tragica». Così si esprime Mar- 
co Zoratti, vicepresidente di Confe- 
sercenti Fvg. «L'iniziale smarrimento 
(dai primi di marzo), si è man mano 
trasformato in paura, e ora la paura 
si trasforma in rabbia — assicura —. 
L'altalena delle date di riapertura e 
il loro slittamento sempre più in là, 
genera nei cittadini e negli operatori 
economici sconcerto ed insicurez- 
Za). 


Sul piede di guerra 


Parrucchieri, estetiste e barbieri sono 
«sul piede di guerra», come i loro 
stessi rappresentanti ammettono. 
Un altro mese di chiusura è econo- 
micamente insostenibile per il set- 
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tore che conta 3.270 imprese attive 
in Fvg di cui ben 1.984 acconciatori, 
e dà lavoro a 5.897 addetti di cui 
2.413 dipendenti. Lo denuncia la 
capogruppo del comparto benessere 
di Confartigianato-Imprese Udine 
e Fvg, Loredana Ponta, che, delusa 
dal Governo, ripone ora le speranze 
sue e dell'intera categoria sulle spalle 
del governatore Fvg;: «Chiediamo al 
presidente della Regione, Massimi- 
liano Fedriga, di farci riaprire prima, 


54 per cento dei lavoratori 
svantaggiati di cooperative 
sociali, che vi erano stabilmente 
inseriti, è sospeso dal lavoro e, 
attualmente, si trova in cassa 

integrazione o strumenti analoghi. 
«Nella maggior parte dei casi 
parliamo di lavoratori con 
disabilità cognitiva, problematiche 
di salute mentale: per essi il lavoro 
è uno strumento di inserimento 


Allo studio le linee guida 

per il mare. Meno ombrelloni, 
aree perimetrate, braccialetto 
all'ingresso 


Riduzione della densità degli 
ombrelloni, accesso ai servizi 
tramite braccialetto fornito 
all'ingresso, aree perimetrate, 
prenotazione online e più servizi 
sotto l'ombrellone. Sono queste le 
prime indicazioni che potrebbero 
emergere dalle linee guida al vaglio 
di un tavolo tecnico voluto 
dall'assessore regionale alle Attività 
produttive e Turismo, Sergio 
Emidio Bini. Si esplicano, queste 
linee, in una decina di indicazioni 
articolate nelle quattro fasi tipiche 
dell'esperienza spiaggia: 
prenotazione, allestimento, 
accesso, fruizione. Per la fase di 
prenotazione si raccomanda di 


Contagi e decessi. Il punto 


allentano ancora i contagi ed i ricoverati in regione. I casi accertati 

positivi al Covid in Fvg sono 2.995 (il dato è di martedì 28), con 

un incremento di 18 unità rispetto al giorno precedente. Le 

persone totalmente guarite sono 1.331, mentre i clinicamente 

guariti (senza sintomi ma non ancora negativi al tampone) 147.1 
deceduti sono 278. Riguardo i decessi, quello di Trieste è il territorio 
più colpito (144 casi); seguono Udine (70), Pordenone (60) e Gorizia 
(4). Dei casi positivi nell'area di Udine 13 sono in terapia intensiva, 
136 ricoverati in altri reparti e 1.090 in isolamento domiciliare. 


che li sostiene anche sul piano 
terapeutico. Siamo molto 
preoccupati per l’attuale 
situazione: alla fragilità di queste 
condizioni si è venuto a sommare 
il fattore Covid-19 e, nonostante 
l'impegno ammirevole delle 
cooperative sociali, è venuto il 
momento di ripensare a un welfare 
più solidale», dice Luca Fontana, 
presidente di Federsolidarietà Fvg, 


investire sull'utilizzo di 
piattaforme online per l'acquisto 
del posto in spiaggia. In questo 
modo si potrà accelerare l'ingresso 
degli ospiti ed evitare così code ed 
assembramenti sia in ingresso che 
all'interno della località balneare. 
L'allestimento delle spiagge andrà 
ripensato e dovrà tener conto di 
una revisione della densità degli 
ombrelloni. Per quanto riguarda 
l'accesso alle spiagge si sta 


siamo pronti a operare in sicurezza 
e garantendo come sempre il mas- 
simo dell'igiene. Le nostre aziende 
- tuona Ponta - hanno perso due me- 
si di fatturato, il terzo non ce lo pos- 
siamo permettere». A supporto del- 
l’accorata richiesta, Confartigiana- 
to-Imprese Udine ha promosso, in- 
sieme alle altre associazioni provin- 
ciali, una petizione indirizzata al 
presidente Fedriga perché decida di 
far riaprire prima le imprese del com- 
parto benessere. Chi fino a oggi ha 
resistito al richiamo degli abusivi, 
sottolinea Graziano Tilatti, presi- 
dente di Confartigianato-Imprese 
Udine, a questo punto rischia di ce- 
dere, con il risultato non solo di dan- 
neggiare economicamente le nostre 
imprese chiuse, ma soprattutto di 
far entrare sedicenti parrucchieri nel- 
le case, ad operare al di là di ogni 
forma di sicurezza e igiene, che in- 
vece riaprendo noi siamo attrezzati 
e pronti a garantire». 

ED.M. 


che riunisce le cooperative sociali 
aderenti a Confcooperative nella 
nostra regione. Si arriva all'80 per 
cento di lavoratori svantaggiati se si 
considera quelli, molto numerosi, 
che erano impiegati attraverso 
borse lavoro e tirocini, diverse 
centinaia in una regione pioniera 
nel mondo nell'inserimento 
lavorativo delle persone con 
svantaggio. 


valutando l'utilizzo di dispositivi 
in considerazione dei vari scenari 
che saranno delineati dai vincoli 
sanitari. Tra le ipotesi, anche l’uso 
di un braccialetto riconoscitivo, da 
consegnare all'ingresso, che 
consenta al cliente di muoversi 
liberamente, di fruire dei vari 
servizi all'interno dello 
stabilimento limitando al minimo 
l'utilizzo di pulsanti, maniglie o il 
maneggio dei contanti. 


O 
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al calzatrificio alla sartoria di 
abiti da sposa, per arrivare allo 
stabilimento tessile e alla tap- 
pezzeria: sono una trentina in 
Friuli-Venezia Giulia le azien- 
de che, nel periodo di chiusura im- 
posto dalle ordinanze anti-Corona- 
virus, hanno deciso di riconvertire la 
produzione sulle mascherine anti- 
batteriche. E così facendo sono riu- 
scite a mantenere aperta l'attività e ad 
evitare il ricorso alla cassa integrazio- 
ne per una parte — e in alcuni casi per 
la totalità - del loro personale. 
A spingere su tale riconversione è sta- 
ta sicuramente la Protezione civile re- 
gionale, con un bando emesso il 17 
marzo scorso che ha portato alla pro- 
duzione di 1 milione 100 mila ma- 
scherine (certificate per un filtraggio 
di 0,5 micron), di cui 900 mila già 
consegnate alla cittadinanza. 
AI calzaturificio Ferca ‘81 di San Da- 
niele l'idea di riconvertirsi è nata lì 
per lì, per soddisfare un bisogno in- 
terno. «Quando a metà marzo ci è 
stato detto che per continuare l’atti- 
vità avremmo dovuto dotare i nostri 
dipendenti di mascherine - spiega la 
titolare, Paola Candusso - ci siamo 
organizzati per produrle. Poi, quan- 
do c'è stato il lockdown per le azien- 
de, abbiamo aderito al bando della 
Protezione civile, con l'obiettivo di 
non fermare la produzione e far lavo- 
rare i dipendenti. Siamo riusciti a 
mantenerne in attività 25, mentre 
per gli altri, una ventina circa, si è do- 
vuto fare ricorso alla cassa integrazio- 
ne. Le nostre mascherine - prosegue 


Riconversioni aziendali 
Dal calzaturificio alla sartoria da sposa 
il racconto di chi ha temporaneamente 
riorientato la produzione: in Friuli 

una trentina di aziende 


- sono lavabili e sono costituite da 
due strati di cotone all'interno dei 
quali si pone un filtro. Non sono 
“mediche”, però hanno la certifica- 
zione. Sono disponibili nei colori 
fucsia, tipico della nostra azienda, 
ma anche bianco, nero, verde, blu». 
Il costo varia in base ai numeri della 
commessa. 

La riconversione dalla produzione di 
scarpe a quella di mascherine, non è 
stata particolarmente complessa. 
«Abbiamo dovuto acquisire qualche 


ai ; 
Sopra, il laboratorio Miramode di Tricesimo. A sin. una mascherina della Ferca di San Daniele 


Mascherine 
per rilanciarsi 


macchina da cucire - spiega Candus- 
so — e una parte del personale, che 
prima non cuciva, si è adattata a far- 
lo, ed anche molto volentieri. Anzi, 
devo dire che, lavorativamente, que- 
sto è un periodo molto gradevole. La 
cosa più difficile è stata reperire i ma- 
teriali. Dopo tanto cercare, abbiamo 
trovato un'azienda di Bergamo, che 
ha sempre effettuato le consegne. 
L'unico problema è stato trovare un 
corriere disponibile ad andare in zo- 
na rossa, ma poi tutto si è risolto». 


Attualmente la produzione è di 
2.500 mascherine al giorno, tutte la- 
vabili fino 20 volte. Continuerete an- 
che dopo la riapertura a produrle? 
«Ritengo di sì - risponde Candusso - 
.Sono una persona molto ottimista, 
ma ho seri dubbi che la produzione 
riparta come prima. Bisogna adattar- 
Sl». 
Miramode di Tricesimo, sartoria di 
abiti da sposa, ha iniziato a produrre 
mascherine per venire incontro ad 
una richiesta della Protezione civile 
comunale. «Poi la cosa si è allargata — 
racconta Renata Lirussi - e abbiamo 
servito altri comuni tra cui Faedis, Re- 
manzacco, Tarvisio, Malborghetto, 
oltre a diverse associazioni sportive». 
Miramode non ha partecipato al 
bando della Protezione civile: «Non 
abbiamo la certificazione. Si tratta di 
un prodotto in cotone con 4 ricambi 
di filtro in Tnt». La sartoria ne produ- 
ce circa un migliaio al giorno. 
«Sicuramente questo non è il “core 
business” della nostra azienda», pre- 
cisa Lirussi, ammettendo però che 
così è stato possibile evitare la cassa 
integrazione per 5 degli 8 dipenden- 
ti. Come vede il futuro? «C'è preoccu- 
pazione, poiché moltissime richieste 
sono state rimandate al 2021. Non ci 
attendono momenti facili, ma noi 
metteremo tutta la buona volontà 
per rasserenare le persone che entre- 
ranno da noi». 
Tra le aziende che hanno riconvertito 
la produzione c'è anche la Tessitura 
carnica di Villa Santina. «Abbiamo 
subito aderito alla richiesta della Pro- 
tezione civile — spiegano in azienda 
— e attualmente produciamo un mi- 
gliaio di mascherine al giorno. È stata 
una gioia per noi non dover usufrui- 
re della cassa integrazione: abbiamo 
2 dipendenti che lavorano nello sta- 
bilimento e 2 collaboratori esterni 
per il confezionamento. Speriamo di 
poter riprendere al più presto la no- 
stra produzione di biancheria perla 
casa, ma credo che sarà comunque 
necessario mantenere anche quella 
delle mascherine». 

Stefano Damiani 


1 servizio di verifica 
funzionale dei materiali 
destinati alla produzione di 
mascherine chirurgiche 
avviato dall'Agenzia regionale 
per la protezione dell'ambiente 
(Arpa) del Friuli Venezia Giulia e 
dall'Università di Udine ha 
prodotto i primi risultati: sono 
stati conclusi i primi test su tredici 
dei cinquanta campioni di 
materiale inviati dalle aziende 
intenzionate a produrre questi 
dispositivi di protezione. 
«La fase 2 legata all'emergenza 
Covid-19 - ha spiegato l'assessore 
regionale alla Difesa dell'ambiente 
Fabio Scoccimarro - comporterà 


la necessità ormai data per 
assodata di mantenere la distanza 
sociale e utilizzare le mascherine. 
Anticipando questa esigenza, con 
Arpa FVG e l'Università di Udine, 
abbiamo avviato un servizio 
dedicato, come avvenuto anche in 
altre regioni italiane, sostenendo 
gli imprenditori propensi a 
produrre questo tipo di 
dispositivo individuale». «È un 
ulteriore servizio - ha aggiunto 
l'esponente dell'esecutivo Fedriga - 
che la Regione ha messo a 
disposizione delle imprese e, 
indirettamente della comunità, 
per contrastare l'emergenza 
sanitaria in corso e lenire quella 


Arpa e Università di Udine 
testano le mascherine 


economica delle aziende, che in 
questo periodo sono dovute 
restare chiuse. I risultati dei test di 
verifica sui materiali destinati alla 
realizzazione di mascherine 
infatti, potranno essere utilizzati 
per la validazione degli stessi da 
parte dell'Istituto superiore di 
sanità (Iss), riducendo i tempi di 
autorizzazione e la produzione». 
Sono state venticinque le ditte che 
al momento si sono rivolte al 
servizio avviato lo scorso 14 aprile: 
ventiquattro del Friuli-Venezia 
Giulia equamente distribuite sul 
territorio, dalla Carnia al 
Pordenonese fino a Muggia, e una 
di provenienza extraregionale. 


Strumentazione per testare i materiali 


La maggior parte dei campioni di 
materiale pervenuti è di tessuto- 
non-tessuto, in strato singolo o 
multistrato, o anche accoppiato ad 
altre tipologie di materiali, come il 
cotone. 

Sui campioni vengono effettuate 
analisi per valutare la pulizia 
microbica e compiute osservazioni 
al microscopio elettronico a 
scansione, per la determinazione 
delle caratteristiche morfologiche 


LA VITA CATTOLICA 


Dalla grappa 
all'igienizzante 


Consegnate nei giorni scorsi alla 
Protezione Civile di Udine 500 
confezioni di igienizzante per 
mani, firmato dal noto distillatore 
di Povoletto, Bepi Tosolini, alla 
presenza, fra gli altri, del primo 
cittadino di Udine, Pietro 
Fontanini. La storica distilleria 
friulana si è prodigata nella 
produzione dell'igienizzante 
donato alla Protezione Civile per 
fare fronte, in modo concreto, 
all'emergenza Covid-19. Nei 
prossimi giorni verranno 
consegnate altre 1.000 confezioni. 
Elle grafiche si è occupata in modo 
gratuito della realizzazione 
grafica e della stampa delle 
etichette. «Con questo contributo 
- hanno affermato i titolari Lisa e 
Giuseppe Tosolini - ricambiamo 
ciò che la nostra terra ci ha dato, 
auspicando un rapido ritorno alla 
normalità, momento in cui faremo 
un brindisi con le nostre consuete 
produzioni. Noi ci siamo, per la 
comunità, per la Protezione Civile, 
per tutti coloro che stanno 
operando per la nostra sicurezza». 
«Ringrazio Tosolini per questo 
gesto generoso per tutta la nostra 
comunità» ha affermato 
Fontanini, complimentandosi 
anche «per la rapidità con cui 
hanno convertito la produzione». 


Test utilizzati per la validazione 
da parte dell'Istituto superiore 
di sanità. Analizzati 13 dei 50 
campioni inviati 


dei materiali, la misura della 
traspirabilità e la misura 
dell'efficienza di filtrazione. 

Le maschere di tipo 1 non sono 
destinate all'uso da parte di 
operatori sanitari in contesti 
medici, ma devono esssere 
utilizzate da pazienti e altre 
persone in particolari situazioni di 
pandemia. 

Il servizio, rende noto la Regione, 
prosegue e le aziende interessate a 
fruirne possono consegnare il 
materiale da testare all'ufficio 
accettazione della sede di Arpa 
FVG di Udine (via Colugna 42) 
dal lunedì al venerdì, dalle 8 alle 
13.30. 


LA VITA CATTOLICA 


e ci sarà davvero un cambiamento, 
dipenderà da noi, anche nel mondo 
del lavoro. Sarà dovuto alla capacità 
di slancio, al coraggio e alla 
lungimiranza che ciascuno - 
imprenditori e dipendenti - metterà in 
campo in queste settimane. Piero Petrucco, 
vicepresidente e amministratore delegato 
della Icop spa di Basiliano e imprenditore ai 
vertici nazionale ed europeo dell'Ance, 
l'Associazione nazionale dei costruttori, pur 
in queste giornate più fosche che mai per 
l'economia internazionale non perde 
l'ottimismo. Nella sua azienda ha avviato il 
telelavoro dall'ufficio tre giorni prima che le 
disposizioni governative lo imponessero con 
risultati «inimmaginabili fino ad un mese 
prima. Io stesso non pensavo che i vantaggi 
avrebbero potuto essere così significativi», 
afferma. E sostiene di voler rendere 
strutturale nella sua azienda «una buona 
dose di smart working». 
«Alcuni dei nostri cantieri non hanno mai 
chiuso - spiega - in Puglia stiamo lavorando 
su dei metanodotti, considerati opere 
strategiche. In Svezia e Danimarca non ci si è 
mai fermati». Su 240 operai 60 hanno 
continuato a lavorare, ma ora si apre una fase 
nuova e perché sia sostenibile sarà necessaria 
una buona dose di flessibilità. Per 
scongiurare i licenziamenti imprese e 
lavoratori dovranno necessariamente pensare 
in modo nuovo. «Se sarà necessario non fare 
le ferie ad agosto non le faremo - continua -. 
O ci alterneremo in modo da dare continuità 
di produzione. Abbiamo perso un mese e 
mezzo e quello va recuperato, nel bene di 
tutti». 
Le imprese potranno dunque riprendere a 
“respirare”, secondo l'imprenditore, solo se 
sapranno fare quadrato, cogliendo quanto 
hanno insegnato queste settimane. «Io penso 
che dovremo cercare reciprocamente - 
imprese e lavoratori (e parallelamente 
associazioni datoriali e sindacati) - di avere 
atteggiamenti collaborativi e flessibili. Non 
vedo soluzioni diverse considerando la 
gravità della situazione attuale ma 
soprattutto quella attesa nei prossimi 12-28 
mesi». 
Petrucco prospetta forme di flessibilità varie: 
dai periodi feriali “alternati” per evitare 
complete chiusure aziendali alla disponibilità 
a fare straordinari. «Sarei davvero stupito se le 
parti, entrambe, non comprendessero tale 
necessità». E insiste anche sulla risorsa smart 
working. «Questa volta non è stata una scelta 
per nessuno. Per necessità ci siamo ritrovati a 


AgOsLo. 
e ferie alternate — 


ripensare tutto, ma le potenzialità di questa 
riorganizzazione sono sotto gli occhi di tutti. 
Se neanche questo “schiaffo” ce lo farà 
comprendere non potremo non assumercene 
la responsabilità in futuro. Soprattutto in una 
regione come il Friuli-Venezia Giulia, che 
patisce la marginalità». 

Con Icop lavorano tre ingegnere, prosegue 
Petrucco, «una a Padova, una a Bergamo e 
una a Lecce, che normalmente fanno le 
pendolari fisse. In futuro ogni tanto verranno 
e andranno sul cantiere, certo, ma il fatto che 
in questi giorni abbiano potuto lavorare a 
distanza ha aperto per me prospettive nuove, 
alle quali non avevo pensato. Quante 
professionalità possiamo coinvolgere senza 
la necessità del loro impegno a trasferirsi 
nell'estrema periferia nordest dell'Italia? 
Professionalità che altrimenti perderemmo o 
che non stiamo nemmeno considerando...». 
Ma il cuore della questione non è solo il 
nodo distanza. «Queste settimane di 
accelerata sul telelavoro si sono rivelate una 
risorsa. Dal punto di vista organizzativo 
abbiamo fatto un salto enorme. Da noi non 
c'è il problema della fiducia in ufficio — 
precisa l'imprenditore -. Qui nessuno si 
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feti, — 


preoccupa di controllare se gli altri stanno 
lavorando; controlliamo semmai il risultato 
del lavoro, come tutti; e questo - non da oggi 
- si riflette nella risposta dei dipendenti, che 
sono molto collaborativi. Sulla base di queste 
considerazioni non riesco a trovare svantaggi 
ad una fortissima dose di smart working». I 
“pro”, invece, sono innumerevoli. La 
flessibilità, innanzitutto. «Per chi ha famiglia 
è fondamentale e il carico di stress è molto 
minore. Figure apicali dell'azienda riescono a 
lavorare meglio ora e noto che è soddisfatto 
anche chi all'inizio era diffidente. Patisce di 
più questa situazione chi vive solo - prosegue 
Petrucco -, in particolare per l'assenza di 
relazioni, ma gli altri apprezzano i vantaggi 
di poter ottimizzare i tempi di lavoro e 
perdere decisamente meno tempo. In 
dicembre sono andato quattro volte in 
Norvegia per delle riunioni, oggi in 
videoconferenza perdo al massimo due ore. E 
lo stesso è per i miei collaboratori. Meno 
viaggi, meno ti stanchi. E la mattina alle 9 
riusciamo ad essere già tutti in riunione, cosa 
impensabile fino ad oggi». Ma c'è anche 
altro. «Finora una mamma che aveva un 
problema con i figli non poteva venire in 


Un domani che fa paura 


NUOVA SOSTENIBILITÀ. Petrucco: smart working una rivelazione. Non torno indietro. 
Flessibilità e lavoro di squadra per evitare i licenziamenti e recuperare il tempo perso 


ttaerdindi 


uns 


ufficio, oggi può lavorare da casa, per fare un 
altro esempio». 
Petrucco aveva in programma l'ampliamento 
della sede di Basiliano, ma questa settimane 
lo stanno inducendo ad un ripensamento. 
«Vedo così tanti vantaggi nello smart working 
che non voglio assolutamente tornare 
indietro. AI di là dell'emergenza credo che 
manterremo il 40 o 50% di telelavoro. Ne 
stiamo parlando con i dipendenti per 
decidere insieme come fare: tre giorni a casa e 
due in ufficio, o smart working orizzontale, ci 
stiamo ragionando. Stiamo lavorando per 
togliere tutti i passaggi che implicano carte, 
stampe e firme. Fra una cosa da fare da 
tempo, ma senza una “legnata in testa” come 
questa non so se ci saremmo arrivati». 
Icop aveva già “guardato avanti” avviando un 
ufficio informatico interno. Altre aziende si 
sono senz'altro trovate meno preparate in 
questa fase. «Siamo stati fortunati ma anche 
lungimiranti - conclude il vicepresidente -. 
Forse siamo stati tra i primi nel mondo delle 
costruzioni ma oggi posso dire che è stata 
una scelta vincente. E non intendiamo 
tornare indietro». 

Valentina Zanella 


Tra coloro che si rivolgono 
all'associazione anche 
pensionati, donne sole o che 
vivono situazioni di violenza 


rancesca è una ragazza sola, 

un figlio di 5 anni. Ha cono- 

sciuto lo sportello di ascolto 

Cisl per alcuni problemi sul 

posto di lavoro, poi l’emer- 
genza Covid ha fatto sì che si tro- 
vasse improvvisamente a casa. Per 
ora in cassa integrazione, ma doma- 
ni? «Francesca vive questo momento 
con grande preoccupazione per il fu- 
turo», commenta Maura Caisutti, 
psicologa dello sportello. «Ci sarà di 
nuovo un lavoro per lei? Cosa le ac- 
cadrà in caso contrario con un bam- 
bino da crescere da sola?». Il nome 
di Francesca, come quelli che seguo- 
no, è di fantasia. La sua è solo una 
delle esperienze raccolte al punto di 
ascolto attivato dall’associazione 


(per info, tel. 0432/246411, mail: 
maura. caisutti@gmail.com). «La 
cosa positiva di questo periodo, dice 
Francesca, è il tempo che può dedi- 
care a suo figlio. Prima era sempre 
di corsa, stanca, nervosa; ora scopre 
il piacere di vederlo crescere. Ma il 
domani fa paura». 

Lo stesso è per Fabiola, rivoltasi allo 
sportello Cisl per problemi sul lavoro 
che però si sono poi rivelati gli stra- 
scichi di una situazione famigliare 
pesante. «Il suo compagno è una per- 
sona violenta, non fisicamente, ma 
psicologicamente. Un manipolatore. 
Tante volte si sono lasciati per poi, 
dopo insistenze e promesse di lui, 
ricadere negli stessi meccanismi. La 
convivenza era già dura prima, ma 


Sportello Cisl aperto online 


ora si trovano a vivere insieme tutta 
la giornata - racconta l'operatrice - 
. Ci sentiamo quasi ogni giorno per 
monitorare la situazione». 

«In questo momento così tormen- 
tato molte persone si trovano in dif- 
ficoltà e vivono l'incertezza del fu- 
turo - commenta la responsabile 
Cisl di Udine, Renata della Ricca - 
.Il periodo prolungato di isolamento 
dalla vita sociale, di lontananza dalla 
sede di lavoro, lo stress, la convivenza 
con la famiglia senza momenti per 
sé, la paura di ammalarsi, possono 
creare ansia e apprensione». Per que- 
sto la Cisl ha convertito i propri spor- 
telli d'ascolto attivandoli in forma 
online, «per stare vicini alle persone 
che in questo momento, più che in 


| Renata Della Ricca 


altri, hanno bisogno di conforto, la- 
voratori e lavoratrici, in particolare, 
che possono parlare con professio- 
nisti pronti ad ascoltare ed accogliere 
le loro problematiche. I casi più dif- 
ficili sono già stati segnalati o presi 
in carico da strutture idonee - spiega 
Della Ricca - in altre situazioni si dà 
supporto alle persone, magari indi- 
rizzandole con riferimenti adegua- 
ti». 

Le chiamate ricevute nelle prime set- 


timane sono le più disparate - fanno 
sapere i referenti Cisl -, oltre a donne 
maltrattate in famiglia, oltre che sul 
lavoro, e mamme sole, anche pen- 
sionati, che più di altri subiscono il 
peso della solitudine. 

L'impegno alla base dello sportello 
è «aiutare le persone il più possibile 
a conoscersi per comprendere quali 
scenari di vita si vogliono intrapren- 
dere per il “domani ”». «La fatica è 
soprattutto per chi viveva già una si- 
tuazione difficile - conclude Della 
Ricca -, tuttavia questo tempo può 
anche rappresentare l'occasione per 
comprendere quale strada seguire 
quando si potrà uscire e riprendere 
una vita normale». 


È 


e ci chiedessero di raccontare 
questa inedita quarantena 
collettiva evocando un profumo, 
molti di noi, senza ombra di 
dubbio, sceglierebbero quello del 
pane. Chi ha la fortuna di vivere 
questo tempo libero dall'angoscia 
della malattia, sta infatti riscoprendo - 
di necessità virtù — il piacere del 
cucinare. Cosa succede dunque nei 
frigoriferi e nelle dispense degli 
italiani ai tempi del Covid-19? A 
chiederselo è stata l'associazione 
«Altroconsumo» che ha condotto, tra 
il 16 e il 17 aprile, un'interessante 
rilevazione sulla spesa e le abitudini 
alimentari del Belpaese in quarantena. 
E per una volta tanto si può iniziare 
da una buona notizia, diminuisce, 
infatti, lo spreco alimentare: stando ai 
dati, il 41% della popolazione butta 
meno alimenti rispetto a prima 
dell'emergenza. Non solo, addirittura 
il 95% del campione afferma che 
«nulla» 0 «poco cibo» finisce nella 
spazzatura di casa, «un dato — 
spiegano dall'associazione - 
probabilmente frutto della rinnovata 
sensibilità ambientale degli scorsi 
mesi, a cui ora si aggiunge 
un'attenzione maggiore, forse dovuta 
a un ritrovato valore dato al cibo in 
tempi di limitazioni negli spostamenti 
e nei rifornimenti, in cui nulla è più 
così scontato». Inoltre, in questo 
senso, il lockdown e la necessità di 
ridurre al minimo le uscite per la 
spesa hanno poi favorito un aumento 
delle corrette abitudini anti-spreco 
come pianificare i pasti, fare la lista 
della spesa (secondo l'indagine il 39% 
degli intervistati ora lo fa più spesso) e 
riutilizzare gli avanzi (33% in più). 
Aumentano inoltre l'attenzione 
all'etichetta per conoscere con più 
precisione ingredienti e proprietà 
nutrizionali e, preoccupati delle 
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conferma sono due artisti come il 
poeta Maurizio Mattiuzza e l'attrice 


desiderio di nutrire i legami. A darne 


Carlotta Del Bianco che raccontano 
come la loro quarantena sia fatta non 


È aumentato di oltre il 200% il consumo di farina 


un senso di convivialità che la fretta 
della quotidianità ci aveva fatto 
dimenticare. Per cui il cibo cucinato 
con le proprie mani diventa simbolo 
di molto altro, ad esempio della cura 
e dell'attenzione nei confronti 
dell'altro e così lo si consuma insieme, 
con calma, scambiandosi i pensieri 
della giornata. È qualcosa di 
confortante in un momento in cui 
tutti siamo molto disorientati». 

Anna Piuzzi 


NM questo periodo di difficoltà per 
molte aziende del territorio, acquistare 
prodotti friulani diventa un gesto 
importante. È nato così il portale 
iocomprofvg.it che unisce in un unico 
luogo virtuale le aziende e le eccellenze 
del Friuli Venezia Giulia, per dare forza 
all'economia di una regione che non si 
arrende mai. Botteghe artigiane, aziende 
agricole consegnano a domicilio. 


Per il futuro il legame 
fondamentale è tra cibo, 
salute e agricoltura 


ell'attraversare la tempesta perfetta di 
Covid-19, che cosa tenere con noi di 
questa esperienza? Di certo le riflessioni 
sul legame tra cibo, ambiente e salute. 
Magari trasformando in consuetudine 
alcune “riscoperte” di queste settimane. Non 
solo il piacere di cucinare, ma anche il desiderio 
di coltivare l'orto. Secondo un monitoraggio 
di Coldiretti, in questo periodo di quarantena, 
il sogno di 6 italiani su 10 (62%). 
Ne abbiamo parlato con Enos Costantini agro- 
nomo, ex insegnante dell'Istituto tecnico agrario 
di Cividale del Friuli, redattore della rivista «Tiere 
Furlane», autore per la trasmissione rai «Vita 
nei campi». 
«In Friuli abbiamo due santi: San Dismentie e 
Sante Scugne - spiega con una vena di ironia - 
.Se da una parte il rischio di dimenticare presto 
quello che abbiamo vissuto è alto, dall'altro i 


Enos Costantini: «Ripartiamo 
dal cibo vero, l'orto e due galline» 


LA VITA CATTOLICA 


Il vademecum 
Alimentazione 
e Covid-19 
ecco i consigli 


suggerire di trasformare la 
“quarantena” in un'occasione di salute 
è l’Istituto superiore di Sanità che sul 
suo sito ha pubblicato l'utile 
vademecum «L'alimentazione durante 
l'emergenza da Covid-19». La 
sollecitazione dunque va nel senso di 
«dedicare più tempo alla preparazione dei 
pasti», ma anche «alla prima colazione», con il 
suggerimento, se in casa abitano più persone, 
di «farla tutti insieme per condividere questo 
importante pasto della giornata». Il consiglio, 
naturalmente, è anche di «aumentare il 
consumo di vegetali e legumi che a volte, per 
motivi di tempo, non si preparano spesso». E, 
ancora, «avendo meno impegni e passando la 
maggior parte del tempo nella nostra 
abitazione - si legge nel vademecum -, è 
possibile consumare la gran parte dei nutrienti 
nella prima parte della giornata, abitudine che 
può aiutare a ingrassare meno e a dormire 
meglio». 
Numerosi i consigli pratici. Incrementare il 
consumo di verdura, legumi e frutta, 
impiegandoli «come pietanza, come 
condimento (per esempio nei primi piatti), 
come snack (sgranocchiando carote, finocchi 
o mangiando pomodorini)». Tra i cereali si 
consiglia di prediligere quelli integrali che 
sono «un valido alleato per la salute 
dell'intestino e tendono a saziare di più». 
Si consiglia poi di bere almeno 6-8 bicchieri 
di acqua al giorno anche se non percepiamo 
lo stimolo della sete. «Se cuciniamo di più 
perché ci gratifica e rilassa — si legge ancora -, 
approfittiamone per utilizzare pochi grassi e 
diminuiamo il consumo di sale. Oppure se 
abbiamo voglia di sperimentare ricette, 
proviamo a sostituire gli ingredienti energetici 
(come la panna o cioccolata) con ingredienti 
più leggeri (come la ricotta o la frutta). Inoltre, 
cerchiamo di coinvolgere le persone che ci 
sono accanto, per condividere un'attività 
mantenendo, nel caso fossero bambini, tutti 
gli accorgimenti di sicurezza necessari». 
Importante inoltre curare di più anche la 
varietà degli alimenti. Per i bambini si 
consiglia di inserire fra i tre pasti principali 
della giornata un paio di spuntini leggeri, 
come uno yogurt, un frutto, una fettina di 
pane e marmellata, un paio di biscotti 0, a 
volte, anche una piccola fetta di torta. 
Il testo completo del vademecum al sito 
www.epicentro.iss.it. 


tempi ci impongono però di correre ai ripari. 
Ho sempre sostenuto che questo tipo di società 
è estremamente fragile, ma non pensavo che a 
metterci in crisi sarebbe stato un virus. E proprio 
questo virus ci mette sull’avviso anche per il fu- 
turo, rispetto all'ambiente». 

«Le persone - prosegue — hanno perso il senso 
di cosa è essenziale, si bada troppo al superfluo. 
Siccome non abbiamo tempo da perdere è il 
caso di tenere insieme i tre lati del triangolo: 
agricoltura, cibo e salute». 

E dunque? «Dunque abbiamo bisogno di cibo 
vero — osserva —, non trasformato. Sono scelte 
che stanno a noi, che compiamo quotidiana- 
mente quando facciamo la spesa, dovremmo 
avere consapevolezza del fatto che acquistando 
un piatto pronto, pieno di addensanti e colo- 
ranti, facciamo danno a noi stessi e all'ambiente. 
Ci vuole però anche un'inversione di tendenza 


più ampia, a livello di scelte politiche. La voca- 
zione del Friuli, piccola regione con piccole 
aziende agricole, piccoli appezzamenti, è quella 
di produrre a sufficienza per sé, cosa che non 
facciamo più da almeno 50 anni. Rendiamoci 
conto che in Europa, anche nei nostri super- 
mercati, arriva verdura che giunge in aereo dal 
Perù o dalla Florida: riscaldiamo il mondo, in- 
quiniamo l’ambiente, tutto per mangiare ver- 
dura priva di vitamine. Ripeto, possiamo influire 
come consumatori, ma serve anche una con- 
sapevolezza e un impegno a livello di società 
civile, dalle pro loco ai gruppi di acquisto. Visto 
che abbiamo una esperienza, quella di 10 mila 
anni di agricoltura, non buttiamola via. La vec- 
chia agronomia era solo ecologia applicata e 
fare agricoltura significa piegare la natura senza 
offenderne le leggi». E poi? «E poi, se abbiamo 
un pezzetto di terra - conclude Costantini -, 


Enos Costantini 


teniamo l'orto e due galline. In molti sostengono 
che in termini di tempo e costi comprare la ver- 
dura al supermercato, anziché coltivarla, con- 
viene. Non credo proprio, ne va della nostra sa- 
lute. Anche qui, togliamo alla nostra vita il su- 
perfluo, spendiamo meno tempo sui social e 
davanti alla tv, i benefici psicofisici che si trag- 
gono dal lavorare la terra sono enormi. Qual- 
cuno ora lo sta comprendendo, speriamo dav- 
vero che non ce se ne dimentichi troppo pre- 
sto». 

A.P. 
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| SOCIETA 


rapporti familiari al tempo del 
coronavirus sono spesso messi 
a dura prova dalla quarantena. 
Le ore a casa sono tante. 
Ciascun componente ha 
necessità differenti. Diventa 
difficile conciliare gli impegni di 
lavoro, la cura della casa, lo studio, 
il momento dedicato al gioco. 
Insomma, una nuova 
organizzazione quotidiana che 
richiede il coinvolgimento di tutti, 
affinché il dovere di stare a casa 
possa avere anche il sapore del 
piacere di stare a casa. Resta, 
comunque, una forzata clausura. 
Ma questa residenza ai domiciliari 
può avere dei risvolti positivi nei 
rapporti figli-genitori così come in 
quelli tra moglie e marito? «Certo. 
Prima di tutto il dover stare a casa ci 
costringe, volenti o nolenti, a 
conoscerci di più». Ester Pedone, 
psicologa e psicoterapeuta, direttrice 
dell'Istituto Naven di Udine 
(propone corsi post laurea per 
medici e psicologi) ne ha avuto 
riscontro anche in queste settimane. 
Sul campo. Dialogando 
telefonicamente con i suoi pazienti. 
«In una situazione di emergenza 
che ti blocca a casa, ad esempio i 
comportamenti di aggressività 
verbale ti mettono immediatamente 
davanti al dolore che provochi 
nell'altra persona. Se prima si era 
abituati a sbattere la porta e ad 
andarsene via, ora si è costretti a 
guardare l’altro». E guardandolo si 
impara a conoscerlo. «Si arriva a 
vedere ciò che non si era mai 
osservato — conferma Pedone —. Ho 
sentito mariti dire di avere preso 


n questo tempo senza limiti, in 
queste settimane in cui le 
nostre ombre si sono allungate 
davanti ai nostri passi polverosi 
nel deserto, alla ricerca di senso 
e nuovi orizzonti, in cui abbiamo 
scavato con mani nude in noi stessi 
e nei nostri scenari stravolti, 
fuggendo o domando pensieri 
scomposti e frammentati, schizzati e 
taglienti, abbiamo visto sbocciare i 
fiori sugli alberi ed imperversare la 
dittatura di cieli azzurri e sconfinati 
di una primavera già pronta a 
convertirsi in estate. Potrebbe 
sembrare una beffa, una presa in 
giro della sorte che ci costringe a 
stare chiusi, a stare dentro quando 
tutto fuori chiama. In tutto questo 
eterno, liscio e sterminato mare 
piatto, privo di argini spazio- 
temporali, il presente è un dittatore 
assoluto e la mancanza di libertà, la 
pena più grande. Ci viene chiesto di 
ripensare ad un nuovo senso del 
tempo, a stare con noi stessi, a 
guardare in faccia le nostre 
mancanze, a viverle con angoscia. 
La paura è quella di perdere la 


coscienza, guardando la moglie, di 
quanto amore e pazienza serva 
nella gestione dei figli, quando si 
deve far fronte a tante richieste, 
quando si deve ascoltare i bisogni 
dell'altro. È questa presa di visione è 
positiva». 

Ma a volte, è innegabile, lo stare 
comunque sempre tutti insieme, 24 
ore su 24, sette giorni su sette, crea 
inevitabilmente attriti. Se non altro 
per far valere i propri spazi. E allora 
come fare? «La soluzione, e ciò vale 
davanti a qualsiasi controversia, 
resta sempre il dialogo. E ancora di 


normalità, la leggerezza dei narcisi, 
la lucida speranza, la voglia di 
vivere. Ogni giorno può essere 
vissuto come un macigno, un zigzag 
fra vetri rotti, fra momenti di apnea 
ed annebbiamento ma ciò che 
disarma è l'indefinibile. Non si sa 
quando finirà e i giorni sono eterni 
e il domani non arriva mai. 

Uscire per fare la spesa è un'impresa 
ardua. Ci si sente impacciati, 
nascosti da mascherine e le mani 
chiuse in guanti, si sta lontani, ci si 
saluta a volte con cenni, si ha 
paura. Come automi. Per cercare 
un po' di normalità, nei primi 
giorni di quarantena si è sentito il 
bisogno di tagliare l'erba, lavare 
tende, riordinare anfratti polverosi e 
poco frequentati. La quarantena 
vissuta come deserto personale ci ha 
costretti a guardarci dentro, a 
guardarci indietro. A combattere 
contro fantasmi riemersi, a fare la 
pace con noi stessi. Un tempo 
ritrovato che all'inizio faceva male, 
produceva ansia e paura, del vuoto 
che improvvisamente è sceso 
intorno. Ma che poi è diventata una 


PO 


| Nel riquadro la psicologa e psicoterapeuta Ester Pedone 


più in questa emergenza in cui tutti 
- non lo dobbiamo dimenticare -, 
stiamo facendo un grande sforzo. 
Ecco allora che il mio consiglio è 
quello di decidere un momento, 
due, tre volte a settimana, in cui si fa 
una riunione di famiglia che abbia 
un inizio e una fine. Non serve 
molto, bastano anche 15 minuti». 
Non un semplice “parliamone”, 
tiene a precisare l’esperta. «Ciascuno 
avrà un tempo per dire quello che 
sta vivendo, le sensazioni, le 
difficoltà, le paure. Sarà l'occasione 
per conoscere cose dell'altro che 


Tempo ritrovato in famiglia, risorsa 
da valorizzare con il meglio di noi 


risorsa, un'opportunità, una nuova 
prospettiva. Un tempo ritrovato per 
essere vissuto, per essere apprezzato, 
per essere santificato con le parti 
migliori di noi, i nostri slanci, i 
nostri tentennamenti, i nostri sogni. 
Spesso in casa, dovendo stare tutti 
fianco a fianco, forzatamente e per 
un tempo indefinito, scoppiano 
momenti di tensione. La famiglia è 
messa a dura prova, senza un 
contesto esterno, spesso implode. Ci 
siamo improvvisamente spogliati del 
nostro io sociale, dei nostri ruoli nel 
mondo del lavoro, dovendo lavorare 
a distanza. 

Tensione e frasi esplose, il bambino 
che piange perché vuole tenere al 
guinzaglio corto due genitori e non 
capisce perché, da un momento 
all'altro la scuola sia finita e non ci 
siano più le sue amate maestre e i 
suoi compagni della scuola 
dell'infanzia. Come far capire ai 
bambini il senso del tempo diventato 
improvvisamente lungo, senza amici 
con cui poter giocare nonostante il 
sole di una primavera sbocciata a 
cui non corrispondono più le solite 


nemmeno potevamo immaginare. 
Il dialogo è sempre una grande 
opportunità che aiuta anche a far 
cambiare direzione, a mettersi in 
discussione, a migliorare». Ma c'è 
un aspetto che Pedone consiglia di 
lasciare fuori da questa riunione di 
famiglia. «Il dialogo non deve 
risolversi in un “tu non devi fare 
quello, te l'avevo detto, tu non puoi 
dire così, tu, tu tu”. Ognuno deve 
parlare per sé, che sia genitore o 
figlio. È la chiave per conoscere in 
parte il mondo dell'altro che spesso, 
in tempi normali e con la vita tanto 


abitudini? Come spiegare ai 
bambini quanto stiamo vivendo? E 
qui parlo da insegnante e da madre. 
Certamente anche per i bambini ed 
i ragazzi, come per noi adulti, la 
situazione di isolamento e 
quarantena suscita sentimenti di 
inquietudine ed incertezza. 

È salvifico essere consapevoli che 
uno dei meccanismi più efficaci da 
mettere in atto quando siamo in 
ansia sia distinguere nella nostra 
testa cosa posso e cosa non posso fare 
per cambiare le cose che stiamo 
vivendo. Questo funziona per i 
grandi e va spiegato anche ai nostri 
figli, cercando di dire a noi stessi e a 
chi attende da noi una 
rassicurazione che questa cosa prima 
o poi finirà. I bambini hanno 
iniziato a vivere una nuova routine 


NUOVI EQUILIBRI. La psicologa Ester Pedone: «Non dimetichiamo il grande valore del dialogo» 


Quarantena in casa. Non solo attriti, 
ma occasione per conoscersi meglio 


indaffarata, resta celato». 
Dialogo sempre necessario anche 
nella relazione di coppia. In queste 
settimane messa a dura prova dallo 
stare sempre insieme, quando 
invece si era abituati a vedersi solo 
all'ora di cena. A volte troppa 
vicinanza crea insofferenza. «In una 
situazione di tensione bisogna 
metterci molto impegno, non lo 
nego. Ad esempio non facendo 
diventare una tragedia qualsiasi 
cosa, imparando anche a riderci su. 
In queste settimane, me lo 
confermano alcuni pazienti, in 
molti stanno conoscendo meglio 
sia i mariti che le moglie, grazie ai 
momenti in cui si dà il peggio, ma 
anche a quelli in cui si dà il meglio». 
Sfaccettature di cui si era all'oscuro. 
«La conoscenza porta a guardare 
l’altro con occhi diversi. Spesso 
nella coppia è proprio il non 
sentirsi riconosciuti, l'essere poco 0 
per nulla considerati che porta a 
tensioni e persino rotture. Ma per 
conoscere l’altro bisogna dialogare, 
prendersi il tempo per chiarire, per 
parlare. Che non è la stessa cosa del 
“siamo pur tutto il giorno insieme, 
che bisogno c'è di fermarsi a 
parlare”. Anche in questo caso la 
riunione di famiglia, quella 
programmata in un momento 
specifico, risulta essere d'aiuto». 
Insomma, la quarantena può essere 
un tempo che diventa opportunità 
per migliorare il legame tra i 
componenti della famiglia. «E 
imparare ad ascoltare e parlare può 
rivelarsi un efficace metodo di 
comunicare», aggiunge Pedone. 
Monika Pascolo 


con tanta fatica ed una evidente 
tempesta emotiva, senza il supporto 
della dimensione sociale della scuola 
in cui la forza del gruppo ti faceva 
sentire sempre parte di un tutto. 
Fortunato chi ha dei fratellini con i 
quali condividere la quotidianità, il 
senso di frustrazione spesso 
manifestato con rabbia e pianti; è 
stato disumano rinunciare al 
contatto, agli abbracci, ai baci, ai 
nonni. Quando tutto questo sarà 
finito, forse il senso di “tornare alla 
normalità", unico vero desiderio per 
tutti in queste settimane di deserto, 
assumerà un nuovo significato. 
Torneremo a vivere, torneremo a 
scuola anche se non sarà uguale a 
prima. Cambieremo noi, 
cambieranno le nostre prospettive. 
Biancamaria Gonano 
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SANITA 


Il procuratore Antonio De Nicolo 


rime denunce alla Procura di 
Udine sulle tante morti - fi- 
nora sono 47 - di anziani 
positivi al Covid-19 nelle ca- 
se di riposo della provincia. 
A farlo sapere è il Procuratore 
della Repubblica di Udine, Antonio 
De Nicolo, che la scorsa settimana 
ha aperto un'indagine conoscitiva, 
al momento senza né capi d'impu- 
tazione né indagati. 
«L'indagine - spiega De Nicolo - è 
appena iniziata e non credo ci sa- 
ranno novità prima di 15 giorni. Ci 
è sembrato doveroso avviarla di 
fronte al fatto che in alcune case di 
riposo il numero delle persone de- 
cedute è stato veramente elevato. 
L'obiettivo è verificare se tutte le 
cautele che dovevano essere predi- 
sposte per mantenere isolati i primi 
contagiati siano state effettivamente 
messe in atto». 
Perché l'avvio di un'indagine co- 
noscitiva senza indagati e senza 
ipotesi di reato? 
«La mia preoccupazione è non cri- 
minalizzare medici e personale in- 
fermieristico, già provati da questa 
terribile epidemia della quale, anzi, 
proprio medici e infermieri sono 
stati vittime molto numerose. L'in- 
dagine conoscitiva senza indagati e 
senza ipotesi di reato muove pro- 
prio dal fatto di non voler puntare 
il dito su nessuno. Però di fronte a 
numeri talmente importanti ed ele- 
vati da lasciare un certo sgomento 
in chiunque, compito di una Procu- 
ra è verificare, come dicevo, se tutte 


le cautele ritenute ormai necessarie 
siano state apprestate con tempesti- 
vità e diligenza. In questa fase la po- 
lizia giudiziaria sta acquisendo do- 
cumentazione e ascoltando un cer- 
to numero di persone. Poi vedremo 
come procedere, arrivando a qual- 
che cosa di concreto oppure no». 
Su cosa vi baserete per formula- 
re ipotesi di reato, dal momento 
che piani anti-pandemia non ce 
n'erano? 

«Questo è il nodo della questione. 
Si tratta di un fenomeno che era 
sconosciuto e che tutt'ora lo è in 
gran parte. Basti pensare al fatto che 
ancora non sappiamo nemmeno 
quanti siano e dove siano gli asinto- 
matici positivi. Non si tratta di ac- 
certare se sono stati seguiti i proto- 
colli per un intervento di routine, 
che sono ben noti. In questo caso, 
non potendo partire da precedenti 
esperienze, dobbiamo doppiamen- 
te andare con i piedi di piombo per 
verificare se ci sono state incurie. 


n pensiero di grande 
vicinanza per tutte le 
vittime del Covid- 19 
e le loro famiglie e un 
sentito 
ringraziamento a 
dirigenti e operatori del sistema 
sanitario, sociosanitario e sociale 
del Friuli-V.G., tra cui le Aziende 
pubbliche Servizi alla Persona 
(ASP), le Case di riposo comunali e 
tutte le altre residenze per anziani 
che, insieme ai Servizi sociali dei 
Comuni e alla Protezione Civile, 
sono da due mesi fortemente 
impegnate per far fronte a questa 
terribile pandemia». Così il 
presidente di Federsanità Anci FVG, 
Giuseppe Napoli, è intervenuto alla 


MI FEDERSANITÀ ANCI. Raccolta fondi 


Solidarietà alle «Asp» 


riunione dell'esecutivo di Anci 
FVG. Napoli ha poi espresso 
apprezzamento per la «Task force 
regionale per le case di riposo» a 
cui Federsanità Anci FVG è stata 
chiamata dal Vice presidente 
Riccardi per contribuire ad un 
maggior collegamento tra le 
Aziende sanitarie e le Asp». Con 
tale obiettivo l'Associazione ha 
monitorato le richieste delle Asp e 
Case di riposo comunali, una 
cinquantina. Il report sarà 
trasmesso a Riccardi. Federsanità 
Anci Fvg, assieme a Credima e 
Friulovest Banca, ha inoltre avviato 
una raccolta fondi «COVID -19 
Emergenza e sicurezza strutture 
residenziali pubbliche per anziani». 


Al 


= 
i“ 


L'assistenza sanitaria in casa di riposo nell’emergenza Covid-19 


Non solo, anche un addebito di 
colpa che potremmo muovere oggi 
va raffrontato con le conoscenze e 
situazioni che si avevano a metà 
marzo quando il fenomeno è ini- 
ziato». 

Dunque su che normative vi ba- 
serete? 

«Sulle cautele di isolamento stabi- 
lite dai vari Dpcm succedutisi in 
queste settimane, sui provvedimen- 
ti del ministero della Sanità. Ma de- 
v'esserci, ovviamente, una violazio- 
ne abbastanza rilevante per poter 
configurare il reato». 

Nel caso si configurasse, di che 
reato si tratterebbe? 

«Omicidio colposo, ovvero aver la- 
sciato morire persone che non sa- 
rebbero morte in quella situazione 
se fossero state trattate con adegua- 
tezza». 

Ci sono state denunce finora? 
«All'inizio dell'indagine, che ho fat- 
to partire io d'iniziativa una setti- 
mana fa, non ce n'erano. Ora, la 


Giuseppe Napoli 


«Le iniziative di solidarietà sono 
numerose in regione, ma sino a 
oggi si sono concentrate verso 
ospedali, Comuni e Protezione 
Civile. È il momento di pensare 
anche a mettere in sicurezza chi 
assiste gli anziani nelle Case di 
Riposo», ha dichiarato Napoli. I 
versamenti possono essere 
effettuati sul conto corrente 
Friulovest Banca IBAN : IT77 R088 
0565 0000 0000 0711 999. 


collega Claudia Danelon, cui ho as- 
segnato l'indagine, mi ha riferito 
che ne sono giunte un paio. Ma sia- 
mo in una fase talmente embriona- 
le che non le posso dare nessuna 
previsione di quello che succederà». 
State raccogliendo materiale nel- 
le case di riposo più colpite o in 
tutte? 
«Posso solo dire che, ovviamente, 
l'attenzione è stata catalizzata da 
quelle in cui ci sono stati in termini 
assoluti numeri più alti di persone 
decedute». 
Secondo lei questa vicenda do- 
vrà far ripensare all'assistenza 
nelle case di riposo? 
«Tutto ciò che questa pandemia sta 
provocando porterà ad un ripensa- 
mento generale. Se la vicenda sarà 
servita a mettere a nudo alcune ca- 
renze nelle case di riposo, anche 
che non dipendono necessaria- 
mente dall’infezione del virus, sarà 
un fatto positivo». 

Stefano Damiani 


LA VITA CATTOLICA 


IL PROCURATORE DE NICOLO. «Necessarie verifiche, senza criminalizzare medici e personale» 


Case di riposo, prime denunce. 
«Per ora indagine senza indagati» 


Nelle case di riposo 
il 67% dei decessi 


Sono finora 47 gli anziani positivi 
al Coronavirus deceduti nelle case 
di riposo della provincia di Udine. 
Si tratta addirittura del 67% delle 
persone morte per l'infezione in 
provincia, che al 28 aprile erano 
70. Le ultime vittime sono due 
anziani, ospiti dell'Azienda peri 
servizi alla persona Matteo 
Brunetti di Paluzza, una donna di 
92 anni di Tolmezzo, e un uomo di 
86 anni di Paluzza. Come ha reso 
noto la direzione dell'Azienda per 
i servizi alla persona, le vittime 
erano tra gli ultimi casi positivi 
rilevati al nuovo coronavirus. 
L'anziana era risultata negativa ai 
emersa nel terzo controllo del 17 
aprile. La struttura fa sapere che le 
sue condizioni generali prima del 
contagio presentavano un quadro 
già compromesso; in seguito si 
sono aggiunte complicazioni 
respiratorie. L'uomo era risultato 
positivo solo venerdì scorso, 
all'esito del quarto tampone dopo 
i primi tre negativi nell’ambito di 
un quadro clinico che non destava 
preoccupazioni. Il tampone - 
rileva ancora la nota - è stato 
effettuato a seguito del 
peggioramento delle condizioni 
respiratorie. Sale così a 14 il 
bilancio dei decessi di positivi al 
Covid-19 alla «Brunetti». Oltre a 
Paluzza, in provincia di Udine a 
piangere la perdita degli ospiti 
anziani sono state la casa di riposo 
Rovere Bianchi di Mortegliano, il 
focolaio più grave dove, dall'inizio 
dell'epidemia, i morti con 
Coronavirus sono stati 19; la casa 
di riposo «Chiabà» di San Giorgio 
di Nogaro dove i morti sono stati 
8, la «Muner De Giudici» di Lovaria 
(5 decessi), la casa di riposo di 
Tolmezzo (1). 


a Fondazione Friuli, 
esprimendo un profondo 


ringraziamento al personale 

medico, agli infermieri e agli 

operatori sanitari e alle loro 
famiglie che in queste settimane 
stanno sostenendo il peso più 


Dalla Fondazione Friuli 
2 ecografi a Udine e Pordenone 


Essenziali nell'emergenza 
Coronavirus, ma anche 


nell'attività quotidiana 


grande dell'emergenza, ha deciso di dare il suo sostegno alla sanità 
friulana. Di qui la donazione al Dipartimento di Anestesia 
dell'Ospedale di Udine e a quello di Fisiologia cardio-celebro- 
vascolare di Pordenone di due ecografi di ultima generazione per la 
diagnostica delle patologie cardiache nei pazienti con infezione da 
Covid-19. Si tratta di una dotazione essenziale in questa emergenza 
ma che sarà utile anche nell’operatività quotidiana. L'intervento si va 
ad aggiungere alla misure già prese dalla Fondazione contro la crisi e 
cioè la possibilità di anticipare fino al 50% dei contributi 2020; la 
proroga al 15 maggio del termine di presentazione delle domande 
del Bando Istruzione; il sostegno all'iniziativa delle Fondazioni 
bancarie italiane per dare risposta alle esigenze di liquidità del terzo 
settore. In totale, gli interventi della Fondazione mettono a 
disposizione della comunità oltre un milione di euro. 


LA VITA CATTOLICA 


in dall'inizio 
dell'emergenza chi 
non si sentiva bene 
poteva subito 
sottoporsi al 
tampone e pure adesso se hai 
qualche sintomo, anche il solo 
raffreddore, puoi andare a fare il 
test e la risposta arriva 
velocemente». A raccontarlo a 
Radio Spazio è Deris Marin, 54 
anni, originario di Caporiacco in 
comune di Colloredo di Monte 
Albano. Da 23 anni vive in 
Australia, a Cairns, città turistica 
della costa nord-orientale, nello 
Stato del Queensland, dove lavora 
come manager in una latteria 
biodinamica (organizza la 
distribuzione e la vendita dei 
prodotti). Anche in Australia fin 
dall'inizio dell'emergenza il 
Governo ha adottato una serie di 
limitazioni, «ma non restrittive 
come da voi». Ristoranti e bar 
sono aperti, unicamente per il 
«take-away”. «Il consiglio resta 
quello di stare a casa e si può 
uscire per andare a fare la spesa 


nei supermercati e nei negozi di 
prima necessità, oltre che per le 
emergenze, ma sempre 
indossando la mascherina. Non ci 
si può dare la mano e bisogna 
rispettare le distanze. Se si esce 
bisogna avere l'autocertificazione 
in cui si annotano tutti i luoghi in 
cui si va, così se ci dovessero essere 
dei problemi di contagio c'è 
sempre una traccia di quello che si 
è fatto». 

L'economia in Australia non si è 
fermata del tutto. «La maggior 
parte delle industrie non ha 
smesso di lavorare, mentre sono 
state chiuse tutte le attività nelle 
quali è previsto il contatto con la 
gente, come ad esempio i 
dentisti». Nel Paese il livello di 
contagio è sempre stato basso, 
sottolinea Deris. «Fin dall'inizio 
dell'emergenza il Governo ha 
fornito tutte le informazioni 
necessarie, c'è stato molto 
controllo da parte delle autorità e 
va anche detto che tutti seguono le 
regole perché c'è la 
consapevolezza che se si lavora 


a situazione qui in 
Cina sembra tornata 
alla normalità. Non ci 
sono più tutte le 
restrizioni di qualche 
settimana fa, si può uscire e anche 
raggiungere alcune città vicine senza 
necessità di fare quarantena». 
Potrebbe tirare un sospiro di sollievo 
Eva Molaro, 34enne originaria di 
Coderno di Sedegliano, un lavoro da 
dirigente nell'ambito dell'educazione 
infantile. Da 13 anni vive a Pechino 
dove ha messo su famiglia; si è 
sposata con un ragazzo cinese e 
cinque mesi fa è nato il loro figlio, 
Conan. «Anche se siamo un po' più 
liberi ci consideriamo ancora chiusi 
in casa. Viviamo in periferia e 
cerchiamo di uscire il meno 
possibile. Per la spesa andiamo solo 
nei negozi qui vicino, prediligendo 
quelli dove c'è meno gente possibile, 
e solo per la frutta e verdura. Il resto 
lo acquistiamo online. Anche in 
tempi normali l'abitudine è farsi 
recapitare tutto a domicilio». Per 
questo, ammette, non è stato difficile 
seguire le restrizioni. Perlomeno 
quelle che hanno condizionato 
l'approvvigionamento dei generi 
alimentari e di prima necessità. Che 
sono state introdotte intorno al 20 
gennaio. «Dai segnali del Governo 
avevamo intuito che stava per 
accadere qualcosa e quindi abbiamo 
fatto una mega spesa, riempiendo 
una stanza con tutto ciò che ci 
sarebbe servito per andare avanti un 
bel po! Solo per recuperare gli 
alimenti freschi mio marito una 
volta ogni tanto andava al negozio. 
Comunque qui se ci si organizza si 
può vivere benissimo anche senza 


Eva Molaro con il marito 


uscire». 

Più dura, ammette, è stato fare i conti 
con la paura e l'apprensione per 
quello che stava accadendo. «Dal 
punto di vista psicologico non è 
stato facile perché all'improvviso 
siamo rimasti tutti bloccati a casa, 
con le autorità che controllavano 
qualsiasi movimento e ti misuravano 
subito la febbre se andavi in giro. 
Non si sapeva nulla del virus, di 
come si trasmetteva, se via aria 0 per 
“droplet”, di come sarebbe stato il 
futuro. Nemmeno ora ci sono 
certezze sulla malattia. Ma col tempo 
ci siamo resi conto che tutte le 
restrizioni e i controlli così rigorosi — 
che infondevano comunque una 
certa sicurezza —, hanno consentito 
di arrivare a oggi, a una situazione 
che sembra risolta». Anche se tuttora 
c'è gente che ha timore. «I locali, 
come ristoranti e bar, hanno adottato 
regole diverse. Qualcuno più ferree, 
limitando gli ingressi, altri in cui 
possono incontrarsi allo stesso 
tavolo 5 persone e addirittura 10». 
Tante famiglie, soprattutto quelle con 
figli, preferiscono spostarsi il meno 


AUSTRALIA. Deris Marin, 54 anni, originario di Caporiacco, 
da 23 anni vive a Cairns, città turistica dello Stato del Queensland 


«Basta un raffreddore 
e puoi fare il tampone» 


insieme, se c'è collaborazione tra 
Stato e cittadini, i risultati si 
ottengono». 

La fase 2 è già in atto, ma con la 
dovuta cautela. «Le attività stanno 
riaprendo pian piano per 
consentire di monitorare al 
meglio la situazione ed evitare 
nuovi contagi». Anche la scuola si 
era fermata e in questi giorni ci si 
sta organizzando per riaprire gli 
istituti. «Ma i professori che 
hanno una certa età e non si 
sentono tranquilli a rientrare in 
classe possono continuare a far 
lezione da casa come accadeva in 
quarantena, oppure scegliere di 
non riprendere il lavoro e avvalersi 
di un supplente». 

L'azienda in cui lavora Deris, 
fornendo generi di prima 
necessità, non ha mai interrotto 
l'attività. «Anche noi abbiamo 
dovuto adeguarci alle restrizioni e 
ci siamo organizzati in due turni, 
uno al mattino e uno al 
pomeriggio, con uno stop di 30 
minuti tra l'uno e l’altro. In questo 
modo gli operatori non entrano 


Cina. Eva Molaro, 34enne di Coderno di Sedegliano, da 13 anni vive a Pechino 


«Quarantena finita, ma c'è paura» 


possibile. «Noi continuiamo a 
lavorare da casa, anche se a volte è 
un po' complicato perché oltre al 
bambino da accudire, tra gli 
impegni, c'è pure lo studio, perché 
sia io che mio marito siamo iscritti 
all'Università». 

Il trasporto pubblico è ripartito, ma 
con meno corse giornaliere. «La 
gente resta attentissima, anche se 
l'emergenza pare essere rientrata». 
Solo chi ha un mestiere specifico, che 
richiede la presenza in azienda, si 
reca fisicamente sul luogo di lavoro. 
«Le scuole sono tuttora chiuse e si 
parla di una riapertura che non 
contempla però quelle dell'infanzia. 
È facile immaginare - aggiunge - che 
i genitori non avranno fretta di 
mandare i loro piccoli all'asilo». 

In Cina si continua comunque a 
uscire indossando la mascherina. «La 
si può togliere solo in luoghi isolati o 
dove c'è poca gente, come ad 
esempio nei parchi, ma qui 
utilizzarla è comunque un'abitudine 
consolidata già da prima della 
pandemia». 

Eva tutti i giorni continua a tenersi in 
contatto con la sua famiglia a 
Coderno. «Stanno tutti bene grazie a 
Dio e mi pare che in Friuli la 
situazione, se comparata ad altre 
zone d'Italia, sia gestibile». Ammette 
che la preoccupazione, sia per 
quanto accaduto in Cina che nella 
sua terra d'origine, è stata grande. 
«Ma la fede ci ha aiutato tanto. Averla 
è il dono più importante della vita. E 
come ha detto il Papa il Venerdì 
Santo e a Pasqua, che ha parlato 
della tempesta dicendo che tutti 
siamo sulla stessa barca, se si ha fede 
in Dio non si avrà più paura». 
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DAL MONDO 


Deris Marin è manager in una latteria biodinamica 


mai in contatto e ciò, in caso di 
contagio, consentirebbe di non 
interrompere l’attività, ma di 
continuare a lavorare con il turno 
che non registra casi di 
coronavirus». Avendo un ruolo 
manageriale, lui ha potuto 
lavorare da casa. «Mi è stato 
consigliato di fare così e andare in 
azienda solo in caso di effettiva 
necessità». 

Nei giorni scorsi in città, 
purtroppo, sono stati registrati tre 
nuovi casi di contagio. «Non 
accadeva da una settimana — 
racconta —; per questo le 
restrizioni e i divieti sono tuttora 
in atto e resteranno in vigore fino 
a quando non ci sarà nessun 
nuovo malato per almeno un 
mese. Solo dopo si potrà pensare 
di tornare alla normalità». 


ui a Buenos Aires la 
situazione 
economica è 
disastrosa perché 
moltissime persone 
lavoravano a nero e senza un 
posto fisso in questo momento 
non possono contare su uno 
stipendio». Eduardo Dino 
Baschera ha 59 anni, è in 
pensione da qualche mese per 
motivi di salute, dopo aver lavorato 
25 anni come grafico in una banca 
internazionale. Da sempre è 
legatissimo al Friuli - suo papà era 
di Brazzacco -, è il presidente della 
Sociedad friulana della capitale 
argentina, il Fogolàr all'estero più 
antico. Fondato nel 1927 è 
chiamato «La none» e ancora oggi 
raggruppa molti emigranti anche di 
seconda e terza generazione. È 
attivissimo con l'organizzazione di 
corsi in lingua friulana e italiana. 
Ha addirittura tre dipendenti per 
mandare avanti le varie attività. «E 
purtroppo questo mese non 
avranno stipendio», spiega con 
amarezza Eduardo. «Il Governo ha 
messo a disposizione un fondo per 
aiutare chi non ce la fa, ma ancora 
non si è visto». 
A spaventare tanto in Argentina 
non è, dunque, solo la pandemia. 
«Ci sono persone che non hanno 
nemmeno i soldi per fare la spesa». 
Nel frattempo prosegue la 
quarantena con le restrizioni che 
tengono tutta la popolazione in 
casa. «Non si può andare a 
passeggiare, si esce unicamente per 
fare la spesa e nei supermercati 
entrano solo poche persone per 
volta, mantenendo la distanza di 


Deris, seppur lontano, ha ancora il 
Friuli nel cuore. Sposato con 
Onorina, figlia di emigrati 
originari di San Vito al 
Tagliamento, è il presidente del 
Fogolàr Furlan di Dimbulah che 
conta 75 iscritti, tutti friulani. «Ma 
se aggiungiamo i simpatizzanti, 
quando ci ritroviamo per feste, 
cene e riunioni, arriviamo a 200 
italiani». AI momento l’attività del 
Fogolàr è sospesa. «Abbiamo 
preso questa decisione perché la 
gran parte dei soci è ultra 
settantenne — spiega -; ci teniamo 
comunque in contatto via 
internet, con l'augurio che la 
grande cena annuale che 
tradizionalmente organizziamo ad 
agosto si possa fare». 

Servizi di Monika Pascolo 

e Valentina Pagani 


Argentina. «La situazione 
economica è disastrosa» 


Eduardo Dino Baschera 


sicurezza, anche se la mascherina 
non è obbligatoria dappertutto». 
In Argentina il virus è arrivato quasi 
ovunque. «Anche nella “Terra del 
fuoco”, che è il luogo più a sud del 
Paese, mentre non si sono registrati 
casi solo in un paio di province, 
quelle meno popolose». 

Della fase 2 ancora non si parla, 
anzi. «La quarantena è stata 
allungata fino a metà maggio. Le 
scuole non saranno riaperte. Non è 
una preoccupazione del Governo 
che ha già annunciato la fine 
dell'anno scolastico». Nel 
frattempo si studia con la didattica 
a distanza, ma sono molte le 
famiglie povere che non hanno a 
disposizione un computer. 
Eduardo, che è sposato, ha un 
figlio che tre anni fa ha deciso di 
trasferirsi in Italia, in Lombardia. Il 
suo sogno invece è quello di venire 
a vivere in Friuli. «Il mio cuore è lì, 
penso tutti i giorni a questa terra». 
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La situazione odierna fa emergere le disuguaglianze che stavano ali sotto la superficie 


ppena sbarcato in 
Argentina mi trovai 
ad avere in tasca i 
pesos, la moneta 
corrente. Questa 
aveva allora il cambio 
paritario con il dollaro 
americano. Non capivo 
quel “miracolo” e mi chie- 
devo quanto potesse dura- 
re. Di fatto, in breve, siamo 
tutti ritornati alla realtà e il 
peso si è deprezzato in ma- 
niera rapidissima e spaven- 
tosa. Un giovane mi fece il 
paragone con la mucca (il 
peso) attaccata tramite la 
corda dietro un camion (il 
dollaro). A passo normale 
non succedeva nulla, ma 
appena il camion incomin- 
ciava ad accelerare e a cor- 
rere la mucca rischiava di 
morire strangolata. La suc- 
cessiva operazione di riani- 
mazione si chiamò “corra- 
lito/recinto”. Lo Stato rin- 
chiuse tutti i risparmi nel 
recinto delle banche senza 
farli uscire. Molti sono 
morti di fame per l'impos- 
sibilità a disporre del pro- 
prio denaro, altri per l'im- 
possibilità a pagare opera- 
zioni chirurgiche e medici- 
nali costosi specie per le 
malattie croniche, altri 
hanno fallito con la loro 
impresa per mancanza di 
liquidità. 
Le crisi economiche e fi- 
nanziarie fanno emergere 
immediatamente le diffe- 
renze tra cittadini. Le emer- 
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e non st erano mal viste 


genze le pagano prima di 
tutti le persone e le fami- 
glie che vivono alla giorna- 
ta o dello stipendio mensi- 
le. Queste e altre categorie 
non hanno protezioni, 
scorte, volani che le aiutino 
a sbarcare lunario in una 
vicenda che tocca struttu- 
ralmente l'intera società. 
Gli effetti di questa crisi, 
però, non sono “democra- 
tici”, nel senso che, metafo- 
ricamente, piegano gli albe- 
ri più alti, spezzano qual- 
che ramo di quelli più 
esposti, ma divelgono quel- 
li che hanno radici superfi- 
ciali. 

In Argentina ho constatato 
che è sempre stato un im- 
pegno della Chiesa latino- 
americana vivere con gli 
impoveriti, gli sradicati, gli 
sfollati, gli immigrati, colo- 
ro che non si adattano ad 
una cultura urbana così 
violenta ed escludente. La 
vita dei poveri non è mai 
lunga perché la salute è un 
dono che loro non riesco- 
no a preservare. Ho visto 
morire giovani e bambini 
in condizioni di denutri- 
zione e fame, di violenza e 
malattie conseguenti all’as- 
sunzione di droghe. La 
maggior parte dei bambini 
delle “ville miseria/barac- 
copoli” non mancava mai a 
scuola il lunedì perché 
c'era la mensa gratuita. Si 
consumava un terzo di cibo 
in più degli altri giorni, se- 
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gno che la domenica a casa 
si mangiava poco e male. 
A proposito. Perché non li- 
berare lo sguardo imprigio- 
nato sulle disuguaglianze 
nostrane e comprenderle 
contestualizzandole con 
quelle cronicizzate tra il 
Nord e Sud del mondo? 

In Friuli che cosa sta avve- 
nendo in questo tempo ri- 
voluzionato dalla pande- 
mia? 

Si ripetono gli stessi mecca- 
nismi anche se, per fortu- 
na, in proporzioni diverse. 
Gli impoveriti non hanno 
molti avvocati a difendere 
la loro causa, sono gli ulti- 
mi che si lamentano e che 
vengono “ascoltati”. Prima 
si pensa alla maggioranza 
delle persone, molte delle 
quali già garantite per la 
classe sociale a cui appar- 


tengono. Gli ultimi vengo- 
no “affidati” alle cure delle 
parrocchie, dei volontari, 
delle associazioni del III 
settore. Fino a quando non 
diventino maggioranza ben 
pochi attori politici se ne 
prendono cura come perso- 
ne. Non portano voti. 

Sono i Senza dimora, i non 
residenti, i circensi, le 
mamme sole con bambini, 
gli anziani soli, gli immi- 
grati stagionali, i pensiona- 
ti con il reddito troppo bas- 
so, i disoccupati che hanno 
perso lavoro e hanno l'ISEE 
troppo alta per ricevere un 
sostegno governativo, le 
strutture private (es: scuole 
dell'infanzia parrocchiali, 
scuole paritarie, ...) che 
operano nel sociale ed edu- 
cativo, i bambini delle fa- 
miglie che non hanno gli 


strumenti per seguire da ca- 
sa l'insegnamento scolasti- 
co, coloro che vivono di 
elemosina, le badanti che 
hanno perso il lavoro. La 
situazione attuale fa emer- 
gere nella società quanto 
stava appena sotto la super- 
ficie. Lo fa vedere, toglie la 
maschera dal volto di quel- 
la realtà che l'abitudine, la 
consuetudine, la cultura 
della maggioranza (non in 
senso partitico, ma sociale) 
interiorizza come “norma- 
le”. 

Un esempio. Per Udine cir- 
colavano quotidianamente 
molti cani al guinzaglio 
delle signore e dei pensio- 
nati, ma solamente in que- 
sti giorni ci siamo resi con- 
to di quanti erano già “resi- 
denti” negli appartamenti. 
Ora i cani sono avanzati di 


In questi tempi scorgiamo cose 


grado. Sono loro che han- 
no il compito di accompa- 
gnare gli antichi proprietari 
a fare la passeggiata e sco- 
dinzolano orgogliosi per la 
promozione sociale final- 
mente raggiunta con decre- 
to legge. 
Così è con i poveri di Udi- 
ne. Li si vede solo ora, se- 
duti sulle panchine della 
città, nei luoghi tradiziona- 
li dove si tengono compa- 
gnia, si scambiano una pa- 
rola o una bevuta. Sono 
sempre stati presenti, ma 
invisibili agli occhi dei no- 
stri sempre più fugaci pas- 
saggi. Sotto questo aspetto 
possiamo dire che l'emer- 
genza è anche una situazio- 
ne propizia per tornare a 
vedere con occhi nuovi la 
realtà. La osserviamo quo- 
tidianamente con occhiate 
imprigionate dall’abitudi- 
ne, dalla superficialità e da 
schemi sociali e culturali 
indotti. Li possiamo libera- 
re per rivedere questa realtà 
invisibile che ci fa da spec- 
chio per comprendere la 
logica della società in cui 
viviamo, la nostra scala di 
valori e il nostro impegno 
personale nella Chiesa udi- 
nese e nella società civile. 
E ringraziamo e difendia- 
mo il nostro sistema socia- 
le (welfare) che garantisce i 
diritti fondamentali a tutte 
le persone, a qualsiasi ceto 
sociale appartengano. 

Don Luigi Gloazzo 


In arrivo ad opera della Fism di un servizio educativo per la fascia di bambini 3-6 anni 


Liberiamo i 1 più piccoli dalla clausura 


wu 


e misure del nuovo de- 
creto del presidente del 
Consiglio dei ministri 
non sono che l'ennesi- 
ma conferma. Ancora 
una volta si parla di azien- 
de, economia, genitori... E 
nessuno che nomini loro: i 
bambini, salvo per confi- 
narli a casa. 
Da quando si è aperta que- 
sta fase di emergenza per il 
Covid 19, chi si sta occu- 
pando delle esigenze di re- 
lazione tra pari, di autono- 
mia, di movimento, di spe- 
rimentazione dei più picco- 
li, di coloro che custodisco- 
no il nostro futuro? La Fe- 
derazione italiana delle 
scuole dell'infanzia di ispi- 
razione cristiana (FISM) an- 
che in Friuli Venezia Giulia 
si sta muovendo. Siamo in 
trattative con gli assessori 
alla Sanità, Riccardo Riccar- 
di, e alla Formazione, Ales- 
sia Rosolen, per attivare dei 
servizi educativi nelle scuo- 
le Fism per i bambini della 
fascia 3-6 anni, e ciò in coe- 


renza con la nostra specifi- 
ca vocazione socio-forma- 
tiva. 

Ci piacerebbe riuscire a da- 
re concretezza a questi ser- 
vizi il prima possibile, ov- 
viamente in piena sicurez- 
za, cioè nel rispetto dei di- 
spositivi di garanzia indica- 
ti dalle autorità. Non è 
semplice, ma questo lo in- 


tendiamo fare con ogni sol- 
lecitudine. Per le famiglie, 
certamente, che necessitano 
di supporto dal momento 
che le scuole non riapriran- 
no che a settembre, ma so- 
prattutto per loro: i bambi- 
ni, che hanno bisogno di 
essere liberati da questa 
clausura e fino ad oggi non 
sono mai stati considerati. 


Ci auguriamo di poter an- 
nunciare presto l'avvio dei 
primi servizi. 
Con l'auspicio che anche in 
Italia si sviluppi una coe- 
rente cultura dell'infanzia 
come vera priorità. 
I paesi del nord Europa do- 
vrebbero insegnarci qualco- 
sa. 

Bruno Forte 
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iunti a domenica 
sera, forse non si 
poteva fare 
diversamente. 
Dinanzi infatti alle 
sorprendenti 
dichiarazioni in diretta tv 
del premier Conte che, in 
un colpo solo, mandava 
deluse le pur vaste 
aspettative circa una 
graduale ripresa della 
partecipazione popolare 
alle liturgie domenicali e 
pareva ad un tempo 
svalutare l'intera 
dimensione religiosa 
intrinseca all'esistenza 
umana, la Cei non ha 
potuto non reagire, 
esprimendo in maniera 
netta - come ha 
effettivamente fatto - la 
propria protesta. I toni 
della nota episcopale 
devono essere suonati 
particolarmente vigorosi se, 
a stretto giro, la presidenza 
del Consiglio emanava a 
sua volta una brevissima 
nota di risposta nella quale 
precisava come già nei 
giorni successivi, ossia 
questi nei quali scriviamo, 
sarebbe stato concordato 
un protocollo 
indispensabile per il riavvio 
delle celebrazioni. 
Naturalmente si tratta 
adesso di dare seguito in 
modo concreto e compiuto 


a questo impegno, 
identificando le modalità 
attraverso cui rendere 
possibile la presenza 
dell'assemblea credente alle 
celebrazioni domenicali. Va 
da sé infatti che, se è non 
accettabile che sia l'autorità 
statale a privilegiare i 
funerali rispetto alle liturgie 
domenicali, è anche vero 
che proprio in quel 
pertugio sono individuabili 
delle modalità che possono 
risultare utili nel progettare 
il riavvio delle Messe coram 
populo. Le stesse diocesi 
peraltro, in queste 
settimane di forzato 
deserto, hanno pensato e 
ripensato mille volte a 
come avrebbe potuto 
modularsi questa ripresa 
salvaguardando le esigenze 
di sicurezza e protezione 
della gente. Ovvio infatti 
che l'ultima cosa che le 
comunità cristiane e i loro 
pastori vogliono è rendere 
vani gli enormi sacrifici che 
il popolo italiano, e in esso 
i credenti, hanno 
perseguito negli ultimi due 
mesi per porre un argine 
all'epidemia. Nessuno, va 
da sé, vuole tornare 
indietro. Per cui arrivare 
ora ad un codice condiviso 
non dovrebbe essere 
difficile, l'importante è non 
perdersi in lungaggini che a 


questo punto suonerebbero 
davvero incomprensibili, 
tenendo conto della 
progressività dei criteri già 
impartiti per la riapertura 
di attività nei diversi ambiti 
dell'esperienza pubblica. 
Tutto finito, dunque? Non 
proprio. C'è infatti una 
riflessione autocritica che è 
opportuno fare volendo 
mettere pienamente a 
frutto questo passaggio 
delicato nei rapporti tra 
Stato e Chiesa. Se fin 
dall'inizio si fosse messa 
pubblicamente in chiaro 
“la necessaria distinzione 
tra la responsabilità della 
Presidenza del Consiglio e 
del Comitato tecnico- 
scientifico - dare 
indicazioni precise di 
carattere sanitario — e 
quella della Chiesa, 
chiamata ad organizzare la 
vita della comunità 
cristiana, nel rispetto delle 
misure disposte ma nella 
pienezza della propria 
autonomia” (comunicato 
ultimo della Cei), 
probabilmente non si 
sarebbe corso il rischio nel 
prosieguo di equivoci e 
incomprensioni. In fondo, 
pur nella convulsione 
dettata dall'emergenza, era 
sufficiente tenere a mente il 
principio costituzionale 
sulla libertà religiosa e i 


dispositivi racchiusi nel 
Concordato tra Stato 
italiano e Chiesa cattolica, 
là dove si afferma che essi 
sono “ciascuno nel proprio 
ordine, indipendenti e 
sovrani” e come tali si 
impegnano “al pieno 
rispetto di tale principio ed 
alla reciproca 
collaborazione per la 
promozione dell'uomo e il 
bene del Paese”, per 
modulare in maniera più 
appropriata le direttive che 
via via venivano disposte. 
Ciò che alla coscienza 
credente non può risultare 
accettabile è che la 
dimensione religiosa sia 
ritenuta un optional 
aleatorio da gestire in 
modo privatistico, quando 
essa è la spina dorsale 
dell'esistenza. In fin dei 
conti, la Chiesa negli ultimi 
due mesi ha prontamente 
convenuto con le 
disposizioni emergenziali, 
ma non per rassegnato 
conformismo o malintesa 
sudditanza culturale 
quanto per carità teologale, 
quella stessa che spingeva 
tanti laici e sacerdoti a 
scelte costose e rischiose. E 
nel contempo motivava la 
totalità del clero e del 
mondo religioso a 
mantenere viva, pur in 
condizioni proibitive, 
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PUNITI SPUNTI 


Nella dialettica degli ultimi giorni tra governo e Chiesa in ballo qualcosa di prezioso e decisivo 


La dimensione religiosa 
spina dorsale dell'esistenza 


un'attività pastorale in 
effetti mai smessa. Ebbene 
questa scelta d'amore ha 
bisogno di essere 
alimentata in maniera 
concreta, potremmo dire 
fisica, a contatto con 
l'Eucarestia. Di qui la scelta 


Pe Ae 


di eccepire rispetto ad un 
interventismo governativo 
che, pur senza volerlo, 
poteva apparire concessorio 
se non addirittura 
liquidatorio. Insomma un 
contrasto, ma per crescere. 
Sebastiano Cinel 


Costretta dalle circostanze a rimodularsi per puntare sulle attività più congeniali al territorio 


L'agricoltura si reinventa e si fa ancor più prossima 


1 mondo agricolo, 
durante questa 


drammatica congiuntura, 
non si è mai fermato. Ha 


resistito ai contraccolpi 
della pandemia 


continuando a lavorare. Lo 


ha fatto nella 
consapevolezza che il 
settore primario sarà in 
futuro ancora più 
determinante. Infatti, 
proprio l'emergenza 
determinata dalla 
diffusione a livello 
planetario del Covid-19 
dovrà spingere tutti noi a 
cambiare radicalmente lo 
stile di vita, a seguire 
regole per la sicurezza 
nostra e di chi ci sta 
intorno, con una cura 


dell'alimentazione che non 


potrà non valorizzare 
ancora di più il made in 
Italy quale fattore 
distintivo per il 
consumatore. 

I nostri settori hanno 
vissuto questa crisi in 


maniera differenziata. Nei 


tempi e nei modi. 


Abbiamo visto ad esempio 


il vitivinicolo contenere i 
danni grazie alla grande 


distribuzione, e pur 
tuttavia calcola che le 
perdite del fatturato siano 
vicine all'80%. 

Anche per gli allevamenti i 
problemi sono stati 
notevoli, trovandosi per di 
più alle prese con i ritardi 
nei controlli veterinari. La 
filiera dei macelli ha visto 


ridotta la propria 
produzione. Gli agriturismi 
si sono presto penalizzati 
sui pernottamenti e poi 
costretti ad una lunga 
chiusura. Ma tutti hanno 
saputo reagire alla grande. 
Il cerealicolo ha preparato 
il terreno di semina, i 
frutticoltori, finita la 


potatura, hanno visto 
risvegliarsi le piante e 
iniziato le operazioni 
primaverili, i vivaisti 
hanno ultimato gli innesti 
per poi procedere alla 
messa a dimora in campo 
delle barbatelle, si è arrivati 
alla semina di tutte le 
orticole, come ogni anno. 


Un segnale di forza da 
parte di aziende che non 
solo intendono resistere, 
ma vogliono essere di 
esempio per quello che 
inevitabilmente sarà un 
nuovo modo di vivere, 
meno globalizzato e più 
locale, come spiega molto 
in sintesi lo 
slogan"#iocomprofvg" al 
quale anche la Coldiretti 
ha aderito con 
convinzione. 

Senza dimenticare che il 
vero punto di riferimento 
in queste settimane sono 
stati i mercati di 
Campagna Amica, aperti e 
coperti, in grado di offrire 
verdure, frutta, carne o 
pesce, così come latte, 
formaggi e generi 
alimentari freschi e sicuri. 
La pandemia costringe 
anche a rivedere le 
tematiche del lavoro. 
Importante sarà che le 
istituzioni ci ascoltino 
quando rilanciamo 
l'esigenza di strumenti di 
flessibilità lavorativa che 
possono aiutare ancora e 
che è stato un grave errore 
cancellare in passato. 


Parliamo dei voucher, così 
come all'inizio erano 
concepiti proprio per il 
lavoro stagionale in 
agricoltura. Essi vanno 
ripristinati. In questo 
modo si potrebbe anche 
dare un aiuto concreto ai 
lavoratori che sono in 
cassa integrazione. 
Non a caso proprio in 
questi giorni la Coldiretti 
ha lanciato la nuova 
piattaforma “Job in 
Country”, uno spazio 
virtuale, e poi “sul campo”, 
di incontro di domanda e 
offerta di lavoro in 
agricoltura. Il progetto è 
stato avviato in autonomia 
in attesa che da Roma 
arrivi una radicale 
semplificazione appunto 
del voucher “agricolo” che 
possa consentire a 
studenti, cassaintegrati e 
pensionati lo svolgimento 
dei lavori nelle campagne, 
dove mancano i braccianti 
stranieri anche per effetto 
delle misure cautelative 
adottate a seguito 
dell'emergenza. 
Michele Pavan, 
presidente Coldiretti Fvg 
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MESE MARIANO I 


L'invito dell'Arcivescovo 
per il mese mariano. 
Papa Francesco 
suggerisce 

due preghiere 


on stanchiamoci di 
invocare Maria, in 


questo mese di 
maggio, 


coinvolgendo anche i 
nostri bambini. Ce n'è tanto 

bisogno». 
In vista del mese mariano e mentre 
anche nella nostra Diocesi si attende 
con trepidazione il momento in cui 
ci si potrà nuovamente nutrire alla 
mensa eucaristica, ecco cosa 
ciascuno di noi può fare nella 
propria casa: un gesto piccolo e al 
tempo stesso smisurato. Il rosario in 
mano, lo sguardo rivolto a Maria. 
Lo suggerisce l'Arcivescovo mons. 
Andrea Bruno Mazzocato 
rivolgendosi ai fedeli nella lettera al 
Popolo di Dio pubblicata su la Vita 
Cattolica per domenica scorsa, la III 
di Pasqua. 
«Maria ha molti figli devoti in Friuli 
— scrive l'Arcivescovo —, che 


frequentano i santuari vicini o 
lontani a lei storicamente dedicati 
perché i nostri antenati hanno 
sperimentato la sua vicinanza e la 
sua consolazione».«Continuiamo a 
invocare Maria», «con la certezza di 
essere sostenuti e di godere della sua 
preziosissima e misericordiosa 
intercessione presso Gesù risorto». 
L'invito di mons. Mazzocato è 
rivolto ad ogni famiglia. «Si trovi 
posto, nella propria abitazione, per 
un'immagine o una statuetta della 
Madonna - esorta l'Arcivescovo —. 
Sia Ella avvertita come una 
presenza viva davanti alla quale la 
famiglia si ferma per qualche 
momento di preghiera. Portiamo 
con noi la corona del Santo 
Rosario». Una preghiera «ricca e 
insieme così semplice», prosegue 
l'Arcivescovo, con la quale riempire 
«gli spazi vuoti delle nostre giornate 
come le veglie notturne, i viaggi, le 
attese, i lavori ripetitivi...». 

Analogo richiamo è arrivato in 
questi giorni anche da Papa 
Francesco, che con una lettera 
indirizzata a tutti i fedeli ha 
proposto di riscoprire, in particolare 
nel mese di maggio, la bellezza di 
pregare il Rosario a casa. «Lo si può 


fare insieme oppure personalmente. 
Scegliete voi — scrive il Santo Padre —- 
a seconda delle situazioni, 
valorizzando entrambe le 
possibilità». C'è un segreto per farlo, 
suggerisce il Papa: la semplicità; ed è 
facile trovare, anche in internet, dei 
buoni schemi di preghiera da 
seguire». 
Papa Francesco ha anche condiviso 
due testi di altrettante preghiere alla 
Madonna (li riportiamo qui sotto), 
che, ha specificato, «potrete recitare 
al termine del Rosario, e che io stesso 
reciterò nel mese di maggio, 
spiritualmente unito a voi». La prima 
preghiera è rivolta alla Madonna del 
Divino Amore, la seconda è pensata 
specificatamente per il tempo in cui 
viviamo. Il Pontefice affida alla 
Vergine tutti coloro che, dai medici a 
chi ha perso una persona cara, da chi 
non ha più un lavoro fino ai capi di 
Stato, soffrono e stanno lottando 
contro il Covid-19. «Cari fratelli e 
sorelle - conclude il Papa -, 
contemplare insieme il volto di 
Cristo con il cuore di Maria, nostra 
Mdre, ci renderà ancora più uniti 
come famiglia spirituale e ci aiuterà a 
superare questa prova». 

VIZ. 


«Stretti come non mai attorno a Maria» 


Il Santo Rosario con i bambini 


Il percorso di catechesi in famiglia realizzato dall'Ufficio catechistico 
diocesano, dalla Pastorale giovanile e dall'Ufficio famiglia, accanto a ogni 
proposta domenicale, nel mese di maggio offrirà ogni settimana particolari 
intenzioni per cui pregare, in famiglia, il Santo Rosario. Sui siti 
www.pgudine.it e www.catechesiudine.it è già stata pubblicata una scheda 
utile ai genitori per spiegare ai più piccoli le origini, il significato e le modalità 
di questa antica preghiera. Ogni settimana ci sarà anche una storia a puntate 
con protagonisti alcuni bambini che Maria l'hanno incontrata davvero. 


“PREGARE IL ROSARIO A CASA E IN FAMIGLIA”. LE INVOCAZIONI SUGGERITE DAL PAPA 


Preghiera per chi soffre 
e lotta contro il Covid-19 


otto la tua protezione cerchiamo 
rifugio, Santa Madre di Dio». 
Nella presente situazione 
drammatica, carica di 
sofferenze e di angosce che 
attanagliano il mondo intero, ricorriamo a 
Te, Madre di Dio e Madre nostra, e cerchiamo 
rifugio sotto la tua protezione. 
O Vergine Maria, volgi a noi i tuoi occhi 
misericordiosi in questa pandemia del 
coronavirus, e conforta quanti sono smarriti e 
piangenti per i loro cari morti, sepolti a volte in 
un modo che ferisce l'anima. Sostieni quanti 
sono angosciati per le persone ammalate alle 
quali, per impedire il contagio, non possono 
stare vicini. Infondi fiducia in chi è in ansia 
per il futuro incerto e per le conseguenze 
sull'economia e sul lavoro. 
Madre di Dio e Madre nostra, implora per noi 


da Dio, Padre di misericordia, che questa dura 
prova finisca e che ritorni un orizzonte di 
speranza e di pace. Come a Cana, intervieni 
presso il tuo Figlio Divino, chiedendogli di 
confortare le famiglie dei malati e delle vittime e 
di aprire il loro cuore alla fiducia. 

Proteggi i medici, gli infermieri, il personale 
sanitario, i volontari che in questo periodo di 
emergenza sono in prima linea e mettono la loro 
vita a rischio per salvare altre vite. Accompagna la 
loro eroica fatica e dona loro forza, bontà e salute. 
Sii accanto a coloro che notte e giorno assistono i 
malati e ai sacerdoti che, con sollecitudine 
pastorale e impegno evangelico, cercano di aiutare 
e sostenere tutti. 

Vergine Santa, illumina le menti degli uomini e 
delle donne di scienza, perché trovino giuste 
soluzioni per vincere questo virus. 

Assisti i Responsabili delle Nazioni, perché operino 
con saggezza, sollecitudine e generosità, 
soccorrendo quanti mancano del necessario per 
vivere, programmando soluzioni sociali ed 
economiche con lungimiranza e con spirito di 


solidarietà. 

Maria Santissima, tocca le coscienze perché le 
ingenti somme usate per accrescere e perfezionare 
gli armamenti siano invece destinate a 
promuovere adeguati studi per prevenire simili 
catastrofi in futuro. 

Madre amatissima, fa' crescere nel mondo il 
senso di appartenenza ad un'unica grande 
famiglia, nella consapevolezza del legame che 
tutti unisce, perché con spirito fraterno e solidale 
veniamo in aiuto alle tante povertà e situazioni di 
miseria. Incoraggia la fermezza nella fede, la 
perseveranza nel servire, la costanza nel pregare. 
O Maria, Consolatrice degli afflitti, abbraccia 
tutti i tuoi figli tribolati e ottieni che Dio 
intervenga con la sua mano onnipotente a 
liberarci da questa terribile epidemia, cosicché la 
vita possa riprendere in serenità il suo corso 
normale. 

Ci affidiamo a Te, che risplendi sul nostro 
cammino come segno di salvezza e di speranza, 0 
clemente, o pia, o dolce Vergine Maria. 

Amen. 


PAROLA 
DI DIO 


Preghiera alla Madonna 
del Divino Amore 


Maria, Tu risplendi sempre nel nostro 

cammino come segno di salvezza e di 

speranza. 

Noi ci affidiamo a Te, Salute dei malati, che 

presso la croce sei stata associata al dolore di 
Gesù, mantenendo ferma la tua fede. 
Tu, Salvezza del popolo romano, sai di che cosa 
abbiamo bisogno e siamo certi che provvederai 
perché, come a Cana di Galilea, possa tornare la 
gioia e la festa dopo questo momento di prova. 
Aiutaci, Madre del Divino Amore, a conformarci 
al volere del Padre e a fare ciò che ci dirà Gesù, 
che ha preso su di sé le nostre sofferenze e si è 
caricato dei nostri dolori per condurci, attraverso 
la croce, alla gioia della risurrezione. Amen. 
Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, Santa 
Madre di Dio. Non disprezzare le suppliche di noi 
che siamo nella prova, e liberaci da ogni pericolo, 
o Vergine gloriosa e benedetta. 


Invitati a condividere la vita del Risorto 


3 maggio 2020 
IV Domenica 

del Tempo 

di Pasqua 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
At 2, 14.36-41; 
Sal.22; 

1 Pt2, 20-25; 

Gv 10, 1-10. 


iviamo il tempo di Pasqua, tempo di 

gioia e di esultanza, tempo di festa e 

di rendimento di grazie. La Quaresi- 

ma, con la sua austerità e sobrietà, è 

il tempo della preparazione, in cui il 
credente sperimenta l'occasione per una 
conversione sincera e la realizza concreta- 
mente. Il tempo di Pasqua, che si inaugura 
nella Domenica di Risurrezione e trova 
compimento nella Pentecoste, è invece il 
tempo della celebrazione: si fa festa per l’av- 
venuto ritorno a casa, si celebra il dono 
della salvezza ricevuto, si esulta di fronte a 
quello spettacolo benedetto a cui la storia 
desiderava assistere con trepidazione: il 
Maestro di Nazareth, che sembrava essere 
uno dei più grandi fallimenti della storia, 
si è rivelato l'unico degno di fiducia, che 
porta a compimento le sue promesse. Uno 
dei testi più incantevoli dell'Antico Testa- 


mento, il Cantico dei Cantici, che con l'al- 
legoria dell'affetto tra due amanti costituisce 
una tenera dichiarazione d'amore di Dio 
al suo popolo, trae le conclusioni, con una 
certa mestizia, affermando che «forte come 
la morte è l’amore» (Ct 8,6). È una frase 
meravigliosa, che può offrire consolazione 
sincera, poiché di fronte all'ostacolo insor- 
montabile della morte, di fronte a cui ogni 
certezza si sgretola, l’amore è capace di vin- 
cere. 

Questo fino al giorno dopo il sabato. Da 
quando Maria di Magdala, all'alba di quel 
giorno che non avrà mai più tramonto nella 
storia, si reca con gli aromi alla tomba di 
Gesù e la trova vuota tutto cambia. Da quel 
giorno, e per sempre, risuona sulla bocca 
di ogni credente: «l'Amore è più forte della 
morte». E di questo abbiamo certezza per- 
ché il Figlio, seconda persona della Trinità, 


si è rivestito della nostra condizione e ha 
condiviso quanto di più doloroso e stra- 
ziante possa esistere nella vita dell'uomo: 
la morte. L'ha vissuta nel peggiore dei modi: 
straziato nella carne e lacerato nell'anima, 
abbandonato da tutti, solo. Entrato nel mi- 
stero della morte, nel suo cuore di dolore 
edi disperazione, ne ha totalmente annien- 
tato il potere, facendo trionfare la vita. Sa- 
pendo e credendo questo, allora, e solo al- 
lora, potremo festeggiare il Tempo di Pasqua 
anche quest'anno, isolati dalla pandemia 
che toglie tante certezze nelle relazioni e 
nel lavoro e messi in ginocchio da un virus 
che riesce addirittura a strappare ai morenti 
la consolazione della lacrima di una sposa 
o del bacio di un figlio. Veniamo invitati 
dunque da san Pietro ad attraversare queste 
ore buie proprio perché Dio prima di noi 
le ha vissute e ha sconfitto il dolore, lascian- 


doci l'antidoto perché non ci rechi danno: 
«Cristo patì pervoi, lasciandovi un esempio, 
perché ne seguiate le orme». Percorrere la 
stessa strada di Gesù, con Gesù, è il segreto 
per vivere appieno questa vita. Nel Vangelo 
di questa domenica dell’anno A, detta “del 
Buon Pastore”, Gesù dice di sé «Io sono la 
porta delle pecore». Noi, le pecore del gregge 
redento, siamo invitati ad oltrepassare la 
porta, cioè a condividere la vita di Gesù Ri- 
sorto, lasciandoci illuminare mente e cuore 
dalla sua Parola. Egli solo adempie la pro- 
messa: «Sono venuto perché abbiano la 
vita e l'abbiano in abbondanza». Siamo 
chiamati ad essere traboccanti di vita, quella 
vita che non sarà sconfitta dalla morte, quel- 
la vita che è gioia infinita perché viviamo 
già ora nella consapevolezza di essere amati 
dall'Amore più grande. 

don Alberto Paschini 
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PARROCCHIE 


CREATIVITÀ CONTINUA. Tempo di prova per la fede. Ma nelle 


parrocchie fioriscono iniziative. Da Lavariano e Mortegliano ad Ampezzo 


Alle 18, tutti nelle case 


dandosi 


istanziati, ma uniti nella 
preghiera. Dal 4 maggio e per 
tutto il mese, dal lunedì al 
venerdì, ogni sera al suono 
della campana, dalle case di 
Mortegliano, Lavariano e 
Chiasiellis si leveranno le invocazioni 
delle famiglie per unirsi in un'unica e 
diffusa preghiera. L'appuntamento è 
alle ore 18, in concomitanza con il 
Santo Rosario recitato dalle suore. 
Una proposta tanto semplice quanto 
straordinaria, come tante che in 
questi giorni di prova stanno 
fiorendo nelle parrocchie friulane, 
piccole e grandi. «I catechisti 
proporranno per ogni sera il Vangelo 
di uno dei misteri del Rosario — 
spiega Rita Mondini, la referente - 
con un breve pensiero che la famiglia 
potrà condividere, pregando poi una 
decina o un'Ave Maria secondo una 
propria intenzione. Queste ultime 
potranno poi essere riportate sui 
petali di un fiore (un fiore alla 
settimana) e i disegni fotografati e 
inviati nei gruppi WhatsApp o sulla 
mail dell'oratorio, mentre l'originale 
sarà raccolto dai catechisti per essere 
portato in chiesa». 
La proposta di darsi appuntamento 
per unirsi in preghiera piace e ha 
trovato numerose adesioni, non solo 
tra le famiglie coinvolte nella 
catechesi ma in tutta la comunità 
paesana. 
Il primo momento è stato 
significativamente dedicato agli 
operatori e agli ospiti (e loro 
familiari) della locale casa di riposo, 


idealmente la mano 


spiega Rita. La residenza per anziani 
è quella che in Friuli ha registrato il 
più alto numero di decessi a causa 
del Covid (ben 19). «Poi di nuovo in 
occasione dei momenti di preghiera 
suggeriti dal Papa, dalla Cei, 
dall'Arcidiocesi. Un gesto semplice, 
ma che, fatto tutti insieme nello 
stesso momento, ci permette di 
sentirci uniti e rinsaldare la 
comunità». 

Quella di Mortegliano è solo una 
delle tante esperienze che hanno 
preso vita nelle parrocchie friulane e 


in alcuni casi stanno mettendo radici. 


Riguardo alle iniziative avviate per 
sopperire all'impossibilità di 
incontrarsi per la catechesi e 
l'animazione in parrocchia, la 
Pastorale giovanile diocesana ha 
avviato una raccolta di “buone 
pratiche”, pubblicate sul sito 
www.pgudine.it (è possibile 
segnalarle via mail all'indirizzo 
giovani@pgudine.it), così da 
“metterle in circolo” e stimolarne di 
nuove. 

Intanto, il desiderio di fare comunità 
e ritrovarsi nuovamente nelle 
celebrazioni si fa di giorno in giorno 
più pressante nelle parrocchie, in 
particolare nei momenti 
tradizionalmente vissuti in modo 
comunitario. È il caso delle 
Rogazioni di San Marco, per fare un 
esempio, tradizione solitamente 
celebrata con la processione 
attraverso la campagna e il paese, che 
in molti borghi si sono vissute 
quest'anno nelle case, non senza 


nostalgia. Nella collaborazione 
pastorale di Ampezzo, mons. Pietro 
Piller nell'occasione non ha mancato 
di raggiungere con un messaggio i 
parrocchiani e ricordare una 
preghiera «per i cittadini di Ampezzo, 
Sauris, Socchieve Enemonzo emigrati 
in altre regioni» e «per la nostra Italia, 
in questo momento difficile». 
Anche don Giancarlo Brianti, 
parroco del Carmine, San Paolino e 
Laipacco, mantiene i contatti con i 
fedeli scrivendo loro tramite il 
foglietto settimanale. «Stiamo 
vivendo un tempo di prova della 
fede», si legge nel suo ultimo 
messaggio. «Il non poter celebrare 
l'Eucaristia la domenica ma solo 
assistere alla Messa per televisione. Il 
non poterci ritrovare in comunità a 
condividere l'umano e il cristiano 
della nostra vita. ..». Eppure, 
prosegue don Brianti, queste prove 
alle quali la fede è sottoposta 
possono costituire «un crogiuolo, che 
la purifica dalle scorie, dalle 
incrostazioni pseudo religiose — 
osserva il sacerdote —. Una fede 
provata, sottoposta a fatica, magari 
rimane poca, ma pura, splendente in 
autenticità». Da qui l'augurio 
conclusivo, in un tempo in cui 
«avvertiamo in modo sempre più 
consistente il bisogno di momenti 
comunitari celebrativi»: che la ripresa 
(speriamo prossima), ci trovi 
«cambiati, migliori, disponibili a 
mettere in discussione i nostri stili di 
vita». 

VIZ. 


mancato mercoledì 22 aprile a 89 
anni p. Luigi Pertoldi, Verbita. 
Sacerdote e missionario nella zona 
del Garda, per diversi anni ha 
ricoperto il ruolo di rettore della 

comunità di Varone (Tn). Originario 
di Lestizza, dove tornava ogni estate e 
celebrava la S. Messa, era molto amato 
in paese. In questo ultimo tempo la 


Lestizza piange padre Luigi Pertoldi 


malattia lo ha accompagnato fino ai 
giorni in cui il fisico si era molto 
debilitato e si è spento (non per il 
Covid). «Un carissimo confratello - 
scrive di lui padre Giancarlo Girardi, 
Verbita e delegato della diocesi di 
Trento per la vita consacrata - un 
carissimo educatore e superiore per 
tanti anni». 


LA VITA CATTOLICA 


m Nei monasteri la preghiera ecumenica 


Prosegue senza sosta la «Settimana di preghiera i | 

per l'unità dei cristiani» a cura del Centro di = 

ricerche attività ecumeniche (Crae) nelle Ì 
comunità friulane. Nel mese di maggio 
l'impegno sarà portato avanti (fino al 16) dalle 
monache Clarisse di Attimis, successivamente 
dalla comunità di clausura di Moggio Udinese. 
Radio Mortegliano trasmette la rubrica del Crae, 
ogni giovedì alle ore 19. 


m Latisana, gli auguri dei bimbi ai nonni 


Non potendo, come di consueto, andare a far visita agli ospiti della 
casa di riposo e dell'ospedale, a Pasqua i ragazzi e i giovani con i 
catechisti della parrocchia di Latisana hanno inviato agli anziani alcuni 
pensieri, disegni e video. «In queste ultime feste abbiamo trovato un 
bellissimo regalo sotto l'albero di Pasqua - hanno ringraziato 
commossi i “nonni” —: tanti disegni e pensieri da parte dei ragazzi del 
catechismo. Li ringraziamo ancora con tutto il cuore. Sono dolcissimi». 
Anche in questo tempo difficile, commentano i catechisti, il grande 
messaggio della generosità e della gratitudine è arrivato. 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


entile mons. Qualizza, 

ho riflettuto su quanto ci 

siamo scritti altre volte sulla 

“volontà di Dio”. Ma, mi sono 

detta: nelle Scritture c'è un 
continuo parlare della “volontà di 
Dio”, intesa, come abbiamo 
chiarito, spesso in modo inesatto 
e inaccettabile. Però, tanta 
insistenza nasconde qualcosa che 
mi sfugge e che vorrei conoscere, 
oltre il senso immediato e forse 
superficiale che ha dato luogo a 
interpretazioni per me superate. 
Una indicazione mi è venuta con 
la nuova traduzione del “Gloria” 
dove la buona volontà non è la 
nostra, bensì quella di Dio. Se mi 
aiuta a percorrere questa strada 
sarò particolarmente felice. 


Mary Bertin 
Il riferimento al “Gloria” natalizio è 
una strada buona e facilmente 
percorribile, perché contiene la risposta 
a quanto sta cercando e che, in qualche 
modo, ha già trovato. È stata giusta 
l'osservazione sulla frequenza della 
“volontà di Dio” nelle Scritture e lì 
troviamo anche quanto cerchiamo. È 
utile ripassare i vari episodi dove si 
parla del tema in questione. Alla fine, 
soprattutto nei casi più problematici, 
che cosa viene fuori? Non un ordine 
incomprensibile o addirittura 
malvagio, ma il progetto positivo e 
creativo di Dio che porta a buon esito 
anche situazioni ritenute umanamente 
disperate. 
C'è una espressione nel vangelo di 
Giovanni che ci aiuta grandemente, ma 


Sul volere di Dio 


superando una prima impressione 
moralistica. «Io faccio sempre le cose 
che gli sono gradite» (Gv 8,29). Che 
cosa ci vuole dire Gesù con queste 
parole? Almeno questo ed è 
fondamentale: le cose gradite a Dio 
sono quelle che egli desidera e fa per il 
nostro bene. Ma il bello e confortante è 
che questo bene viene da Dio. Qui sta 
il punto centrale di tutto il discorso e 
di ogni nostra apertura religiosa ed il 
superamento di una sua lettura solo 
moralistica, come ci piaceva anche nel 
recente passato. 

Indirizzare il discorso in questo senso 
vuol dire superare quel sospetto che da 
due secoli abbondanti ci accompagna, 
quasi che Dio fosse il nemico e il 
negatore dell'umanità e la religione il 
capestro che soffoca l'intelligenza 


umana. L'esatto contrario. E chi ha fede 
vive anche l'esperienza della bontà e 
del buon volere di Dio. Infatti, la fede 
come incontro con Dio ci fa gustare il 
bello, il buono, il giusto che vengono 
da Lui. La fede, in questo senso, è 
principio di umanità e di umanesimo. 
Non dovremmo mai dimenticarlo. E se 
molti affermano che la religione, 
fermiamoci a quella cristiana, è stata 
origine di tanti guai, non 
dimentichiamo che, rettamente intesa 
e vissuta, diventa un fattore, se non il 
fattore, di un progresso umano inteso 
in senso universale. La persuasione del 
filosofo Jacques Maritain, 
“L'Umanesimo integrale”, esprime 
correttamente la forza rinnovatrice e 
creatrice della fede. 
m.qualizza@libero.it 


LA VITA CATTOLICA 


UDINE&RDINIORNI I 


le Notizie 


HI TAVAGNACCO. «Il Governo 
ci aiuti» 
Spingere Governo e Regione affinché, 
per far fronte all'emergenza Covid-19, 
concedano «gli aiuti e le risorse 
necessarie per scongiurare il rischio di 
un collasso dell'istituzione comunale». 
A chiederlo la mozione di sentimenti 
approvata all'unanimità dal Consiglio 
comunale di Tavagnacco. Nel 
documento si segnala che «la capacità 
fiscale dei comuni è drasticamente 
ridotta, se non in alcuni casi azzerata, 
per la situazione creatasi con il blocoo 
delle attività economiche a seguito 
dell'emergenza sanitaria». 


HI ROTATORIE. A breve lavori 
in piazzale Oberdan 


«A breve partiranno i lavori per la 
realizzazione della rotatoria di piazzale 
Oberdan, tra viale Trieste e via Cividale». 
Lo dichiara l'assessore ai Lavori pubblici 
e vicesindaco del Comune di Udine 
Loris Michelini. «Si tratta - ha aggiunto - 
della prima opera cantierata inserita 
nell'ambito del progetto Experimental 
City. La seconda riguarderà la 
ciclopedonale di via Cividale». Pertanto, 
da lunedì 4 a venerdì 23 maggio in via 
Renati nel tratto compreso tra via Diaz e 
via Pracchiuso, in piazzale Oberdan nel 
tratto in corrispondenza con via 
Pracchiuso/Parco della Rimembranza e 
in via Pracchiuso nel tratto nord tra 
piazzale Oberdan e la chiesa di 
Sant'Antonio da Padova sarà istituito il 
divieto di sosta temporaneo 0-24. 
Inoltre in via Diaz all'intersezione con 
via Renati sarà istituita la svolta 
obbligatoria a sinistra; in via Cividale 
all'intersezione con piazzale Oberdan 
svolta obbligatoria a destra (via Renati) 
o sinistra (viale Trieste); in viale Trieste 
all'intersezione con piazzale Oberdan 
obbligo di proseguire diritti verso via 
Renati o di svolta a destra verso via 
Cividale. 


MM DISABILI. Piano anti 
barriere con l’Università 


È stato presentato l'accordo attuativo 
tra il Comune di Udine e l'Univesità di 
Udine per il progetto di ricerca utile alla 
concretizzazione del Peba, il Piano per 
l'eliminazione delle barriere 
architettoniche. Un documento 
attraverso il quale le amministrazioni 
pubbliche si impegnano a garantire 
spazi accessibili alle persone 
diversamente abili, programmando, a 
seconda di specifiche priorità, interventi 
di abbattimento delle barriere 
architettoniche. Per la definizione del 
Piano, il Comune investirà 25mila euro, 
mentre l'Università 10mila euro. 
L'obiettivo è riuscire a chiudere il 
progetto entro novembre. 


BI ALBERI DEL CASTELLO. 
7.800 firme per non tagliarli 


Sono 7.800 le firme raccolte dal 
Comitato Autostoppisti di Udine per 
dire no al piano di abbattimento degli 
alberi sani del Colle del Castello di 
Udine definito dal Comune. La 


Bilancio 


Il «Piano economico 
salva Udine» 

nel rispetto degli 
equilibri di bilancio. 
Parla l'assessore 
Laudicina 


‘amministrazione 
comunale di Udine 
sta facendo delle si- 
« mulazioni per la 
copertura di due 
mesi, marzo e aprile, della Tari 
(tassa sui rifiuti) delle utenze non 
residenziali — circa 900 mila euro 
— costrette alla chiusura per Covid. 
Stiamo poi valutando anche 
l'esenzione per la Cosap (tassa 
sull'occupazione di suolo pub- 
blico)». 
Lo afferma l'assessore comunale 
al Bilancio, Francesca Laudicina, 
illustrando le iniziative con cui 
la Giunta Fontanini intende in- 
tervenire per «mitigare gli effetti 
di questa emergenza» a favore del- 
le categorie economiche della cit- 
tà, messe in ginocchio dal bloc- 
co. 
Laudicina ricorda gli interventi 
già attuati, ovvero «il differimento 
del termine di versamento delle 
entrate comunali al 30 settembre 
per la Tari di tutte le utenze, sia 
domestiche che non domestiche; 
della Cosap al 31 ottobre, dell'im- 
posta pubblicità al 30 settembre. 
Posticipato anche il pagamento 
dei canoni di locazione degli im- 
mobili comunali ad uso non re- 
sidenziale per i mesi di marzo, 
aprile e maggio al 30 novembre. 
Ora però si sta lavorando per la 
cancellazione di Tari e Cosap, «un 
atto di giustizia per attività che in 
questo periodo non hanno né 
prodotto rifiuti né occupato suolo 
pubblico. Al momento, perla Tari 
stiamo valutando in che forma 
procedere per evitare che il prov- 
vedimento aggravi le altre utenze, 
come richiederebbe la norma per 
cui il servizio rifiuti dev'essere co- 
perto integralmente dalla tariffa. 
La strada più semplice sembra 
quella delle riduzioni o delle 
esenzioni». La copertura dovrebbe 
avvenire tramite l’avanzo di bi- 
lancio, che ammonta a 9 milioni 
e mezzo. Stesso iter per la Cosap. 
Da parte sua, Confesercenti, con 


tm 
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Nuovo computo 
tra danni e risorse 
per andare avanti 


il presidente Marco Zoratti aveva 
richiesto un azzeramento fino al 
31 dicembre. Ma Laudicina, per 
ora, si mantiene prudente. 

Per quanto riguarda invece gli af- 
fitti di edifici comunali ad attività 
commerciali, «Stato e Regione - 
afferma Laudicina - sono già in- 
tervenuti con il credito d'imposta 
che copre l'80%. Prima di costi- 
tuire un fondo affitti per coprire 
il 20% mancante vogliamo valu- 
tare a quanto ammonta lo “sco- 
perto” ed, eventualmente, pren- 
dere in considerazione categorie 
come quelle artigianali e profes- 
sionali che il Governo ha trascu- 
rato». 

Maal di là di questi provvedimen- 
ti Laudicina afferma che «il bilan- 
cio andrà ritarato con misure 
“espansive” a favore di imprese e 
famiglie». 

La minoranza in Consiglio co- 
munale ha chiesto di intervenire 
con velocità utilizzando i 9 mi- 
lioni dell’'avanzo di bilancio. «Per 


fare un bilancio credibile — mette 
le mani avanti Laudicina - sono 
necessari prima alcuni passaggi. 
Innanzitutto verificare gli effetti 
dell'emergenza sui conti del Co- 
mune in termini di minori entra- 
te, di maggiori spese oltre che di 
eventuali risparmi». Dati dei qua- 
li, al momento, il Comune non 
dispone ancora. «Bisognerà poi 
verificare le risorse messe in cam- 
po dallo Stato e dalla Regione; 
valutare i danni provocati sul tes- 
suto produttivo e sociale; ascol- 
tare le richieste di cittadini, im- 
prese, professionisti e mondo as- 
sociativo. Quindi elaborare un 
piano di aiuti e investimenti. Ora 
stiamo vivendo l'emergenza, non 
conosciamo gli scenari futuri, le- 
gati alla sua durata e il passaggio 
prioritario è la salvaguardia degli 
equilibri di bilancio con manovre 
che, comunque, non devono la- 
sciare indietro nessuno. Questo 
però non può avvenire che nel ri- 
spetto delle competenze di cia- 


Paderno e l'1 ottobre alla parte di Udine centro non ancora 


coinvolta. 


petizione è stata trasmessa al sindaco 
Fontanini e alla Soprintendenza con 
una richiesta: veder calendarizzato 
quanto prima un incontro con il 
Comitato, Legambiente e Fai. «Anche 
nel caso in cui sia davvero necessario 
(per ragioni tecnico ambientali) 
l'abbattimento di alcuni alberi, ci 
aspettiamo un contemporaneo 
aumento del verde nel centro 
cittadino», ha affermato Ivano Marchiol 


Il piano è stato definito nel corso di un incontro tenutosi nei 
giorni scorsi tra il sindaco di Udine, Pietro Fontanini, l'assessore 
all'Ambiente, Silvana Olivotto, il consigliere Giovanni Govetto, e il 
direttore della Net, Massimo Fucccaro. 

«Considerato il perdurare dell’impossibilità di effettuare assemblee 
pubbliche - ha affermato Olivotto - l’attività informativa ai 
cittadini sarà effettuata tramite video tutorial che verranno diffusi 
sui rispettivi canali sociale e Youtube, inserzioni sulla stampa e 
audio che verranno diffusi anch'essi attraverso i canali social e dai 
volontari della Protezione civile tramite altoparlante». «Non 
potendo svolgere, come invece è stato ampiamente fatto per le 
altre circoscrizioni, i consueti incontri con i cittadini - spiega 


Dal 1° giugno il nuovo sistema di raccolta rifiuti 


Casa per casa a Laipacco 


efinite le nuove date d'avvio del sistema di raccolta rifiuti 
«Casa per casa», dopo il rinvio dovuto al blocco per il 
Covid-19. Nei quartieri di Laipacco, San Gottardo, Udine 
Est e via Riccardo di Giusto la partenza è fissata per l’1 
giugno. L’1 agosto toccherà invece ai quartieri di Chiavris e 


Fuccaro - 
vogliamo entrare 
virtualmente nelle 
loro case e 
spiegare le 
funzionalità del 


li L" di Di Ti ci PE! A 
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Il Comune sta studiando come ridurre Tari e Cosap alle attività commerciali chiuse per il Covid. Nel riquadro Laudicina 


ScUno». 
Solo così, dunque, potrà essere 
varato quello che Laudicina de- 
finisce un «Piano economico sal- 
va Udine». «Tale piano — precisa 
l'assessore - dovrà essere il risul- 
tato di un tavolo di confronto, af- 
finché non si trasformi in una di- 
stribuzione di fondi a pioggia, e 
dovrà essere connesso al ristoro 
da parte del Governo e della Re- 
gione di risorse finanziarie equi- 
valenti». 

Senza contare che il bilancio do- 
vrà tenere conto anche dell’emer- 
genza sociale delle famiglie. 
«Quest'esigenza viene prima di 
tutto. Per ora le risorse messe a 
disposizione (Buoni spesa) sono 
sufficienti, ma non sappiamo co- 
me evolverà la situazione. Da par- 
te nostra abbiamo attivato la co- 
stituzione di un Fondo di solida- 
rietà come misura di aiuto alle fa- 
miglie in difficoltà. Confidiamo 
nella generosità di coloro che so- 
no più fortunati. Tale fondo potrà 
essere integrato con fondi comu- 
nali in caso di necessità». 

«Il nostro impegno - conclude 
l'assessore al Bilancio — sarà volto 
a mitigare l'impatto economico 
di questa crisi, per gettare le basi 
di un rilancio della città e non la- 
sciare indietro nessuno, ricercan- 
do le risorse nel nostro bilancio 
e svolgendo un'azione d'impulso 
nei confronti di Governo e Regio- 


ne». 


Stefano Damiani 


todi 
FA 
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nostro servizio di raccolta. Restiamo, come sempre, a disposizione 
per ogni chiarimento, suggerimento e domanda con i nostri canali 
di comunicazione». 

È però previsto anche l'allestimento di gazebo presso i quali i 
cittadini, rispettando le distanze di sicurezza e dotati dei dispositivi 
di protezione per naso e bocca, potranno ricevere informazioni e 
recuperare i cinque contenitori del nuovo sistema di raccolta. 
Nello specifico i gazebo saranno allestiti nelle giornate di sabato e 
domenica 10-11 maggio in via Cividale nel parcheggio «Il 
Tulipano»; il 16-17 maggio nella piazza di Laipacco; il 23-24 
maggio in via Sebenico nel Giardino dell'Esperanto; il 30-31 
maggio in via del Bon presso il supermercato Spak; il 6-7 giugno in 
via Cividale nel parcheggio Cambielli. 
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ONORANZE FUNEBRI FRIULI 


di Nicola Lesa 
SbRVIZI 'COMPBLETIZZIORE SU 24 


PREVENTIVI GRATUITI 


SERVIZI ECONOMICI 
E DI [Usa® 


FUNERALI A PARTIRE DA 1900 € 


nicolalesa@icloud.com - Cell. 329.5550235 / 588.3640426 


Martignacco (UD) - Via Udine, 51 
Martignacco (UD) - Via T. Deciani, 7 (di fianco la chiesa) 


ì Xtutti i Tora TuttixTutîti, Il concorso che premia le migliori idee per aiutare chi ne ha 
— più bisogno. Iscrivi la tua parrocchia e presenta il tuo progetto di solidarietà 


potresti vincere i fondi* per realizzarlo. Per partecipare basta organizzare un 
incontro formativo sul sostegno economico alla Chiesa cattolica e presentare 
Un progetto di utilità sociale a favore della tua comunità. Parlane subito col 


parroco e informati su tt 


Da 10 anni chi partecipa fa vincere gli altri. 


LA VITA CATTOLICA 


TARVISIO 


Tarvisio 


rove tecniche di ripartenza in 
montagna, iniziando 
dall’“ultimo” comune, 
Tarvisio. Dove, purtroppo, la 
chiusura dei confini, da 
parte dell'Austria e della Slovenia 
- per la verità più la prima che la 
seconda - hanno determinato una 
paralisi quasi completa del 
commercio, anche di quelle sue 
componenti che potevano rimanere 
attive nell'emergenza. 
Confcommercio, con il presidente 
Mauro Cestaro, la vice Anna Ferrauti 
e il consigliere Diego Bellotto, sta 
organizzando - come gli interessati 
hanno assicurato - ogni forma di 
precauzione per quando sarà 
possibile riospitare la clientela 
anche straniera in negozi e locali 
pubblici. «Quello che manca - 
proseguono Cestaro, Ferrauti e 
Bellotto — è qualche certezza in più 
sulla Fase 2 per quanto riguarda i 
protocolli. Mascherine, guanti, gel 
igienizzanti, distanza di sicurezza, 


| commercianti lanciano 
l'allarme. Il Comune: ridurremo 
le tasse. E poi i cantieri 


prove tecniche 
di ripartenza 


sanificazione: tutte cose che vanno a 
cozzare, specialmente negli spazi 
più piccoli, con gli elementi chiave 
nel rapporto con il consumatore: 
accoglienza e contatto umano». 
Difficile pensare di poter lavorare 
con il turismo straniero per qualche 
mese, ammettono i responsabili 
delle diverse categorie. «Dovremo 
puntare sulla clientela italiana, con 
iniziative mirate e coinvolgenti. Per 
quanto possa andar bene, tuttavia, 
gli incassi a fine anno diminuiranno 
comunque di non meno del 60%. 
Questo deve darci l'energia per 
aprire un dialogo costruttivo con i 
nostri fornitori, con i quali 
raggiungere un accordo economico 
conveniente per entrambe le parti, 
per riuscire almeno a recuperare i 
costi di gestione. Ma da soli non 
possiamo farcela: servono liquidità 
immediata, anche a fondo 
perduto». 

Il Comune si è detto pronto a fare la 
propria parte. Di più. Come ha 


anticipato il sindaco, Renzo Zanette, 
ha messo a punto un vero proprio 
piano operativo per la ripresa. 

La giunta comunale interverrà sulla 
riduzione delle tasse, con 
l'azzeramento del canone di 
occupazione del suolo pubblico. 
Sarà destinato uno stanziamento 
importante per una campagna 
promozionale del territorio come 
meta turistica “sicura”; si pensi ad 
esempio alla foresta millenaria di 
Tarvisio, che con i suoi 24 mila 
ettari di comprensorio alpino di cui 
15 mila ricoperti di boschi 
produttivi, è la più grande foresta 
demaniale d'Italia. «Nei siti più 
frequentati (ciclovia, laghi, sentieri 
di fondovalle) potenzieremo le aree 
di sosta attrezzate per il pic-nic, con 
l'allestimento di nuovi numerosi 
gruppi tavolo-panca», assicura il 
sindaco. 

Il Comune investirà risorse per 
promuovere il centro commerciale 
naturale tarvisiano, proporrà agli 
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operatori economici di via Roma e 
di via Dante la chiusura delle strade 
interessate, creando ampie zone 
pedonali. Anche la nuova piazza 
della chiesa a Cave del Predil, da 
poco riqualificata dal punto di vista 
urbano, potrà essere pensata 
completamente pedonale, 
favorendo momenti di ritrovo in 
uno spazio molto ampio sia per la 
comunità cavese che per gli ospiti 
attratti dall'offerta turistica del Parco 
internazionale geominerario. 
«Lasceremo alla scelta della 
comunità di Camporosso se creare 
una zona pedonale anche in via 
Valcanale, per l’intero trimestre o per 
periodi più brevi — conclude il 
sindaco -. Nel rispetto delle misure 
di distanziamento tra le persone, 
favoriremo lo svolgimento di 
piccole iniziative di animazione, da 
quelle musicali a quelle per i 
bambini, che interesseranno le aree 
pedonali, la via Vittorio Veneto e il 
suo mercato e le frazioni. 


n altro segno di speranza. 
Questa volta da Raccolana, 
frazione di Chiusaforte, una 
delle comunità che nel 
passato sono state più 
falcidiate dallo spopolamento 
ma che tenacemente cercano di 
rigenerarsi. 
Dopo 54 anni un altro bimbo è 
nato in casa. La mamma è Greta 
Fuccaro, figlia del sindaco Fabrizio. 
Lei e il marito, Andrea Zilli, hanno 


PONTEBBA. || Comune 
dice no al 5G 


MI «Ho firmato un'ordinanza che 
vieta su tutto il territorio 
comunale la sperimentazione e 
l'installazione del 5G. Questo — 
spiega il sindaco di Pontebba, 
Ivan Buzzi - adottando il principio 
di precauzione in attesa di dati 
scientifici certi ed aggiornati. AI 
primo posto c'è la tutela della 
salute come bene di tutti! Come 
amministrazione abbiamo preso 
questa decisione con 
convinzione». Pontebba è uno dei 
120 Comuni italiani individuati 
per la sperimentazione. 


registrato all'Ufficio anagrafe 
comunale l’arrivo di Kevin. 

La registrazione l'ha fatta il nonno, 
primo ufficiale. Che rivendica: «Io 
sono stato l’ultimo maschio a 
nascere in casa a Raccolana, nel 
1965. L'anno successivo sono nate, 
sempre in casa, due bambine, 
Silvana ed Manuela». 

Fabrizio Fuccaro è nonno per la 
terza volta: prima di Thomas, poi di 
Gabriel, adesso di Kevin. «Sono 


VAL RESIA. Da fine aprile 
la fibra ottica 


MI Da fine aprile anche gli 
abitanti della Val Resia potranno 
accedere ai servizi offerti dalla 
fibra ottica installata nei mesi 
scorsi ad opera di Open Fiber, la 
società concessionaria dei bandi 
pubblici di Infratel, che si sta 
occupando del cablaggio di 19 
regioni italiane e della Provincia 
autonoma di Trento: un servizio 
molto importante soprattutto in 
questo momento di emergenza 
da Covid-19. L'investimento 
complessivo ammonta a circa 130 
milioni di euro. 


solito dire - ammette il sindaco — 
che per quanto lontano ti porterà il 
destino (noi siamo storicamente un 
paese d'emigrazione) non 
dimenticherai mai il paese dove sei 
nato. Ma a parte questo, ritengo che 
in montagna ci sia ancora spazio 
per i giovani, la famiglia. È quanto 
suggerisce anche quest'emergenza. 
E, se vogliamo, è proprio in questa 
direzione che stanno già operando i 
nostri Comuni». 


VERZEGNIS. Lavori 
al ponte Avons-Chiaulis 


BI Hanno avuto inizio i lavori di 
messa in sicurezza e sistemazione 
dei versanti lungo il tratto di 
strada ponte Avons-Chiaulis. 
L'intervento consiste nel taglio di 
tutte le piante prospicenti e 
pericolose e, in alcuni tratti, nella 
posa di reti paramassi. Da lunedì 4 
maggio, invece, inizieranno i 
lavori veri e propri di taglio delle 
piante e, per eseguire gli 
interventi in sicurezza, verrà 
disposta la chiusura totale della 
strada dalle 8 di lunedì alle 18 di 
venerdì per tre settimane. 


FORNI AVOLTRI. Nuova 
gestione al rifugio Giaf 


MI Tommaso Lizzi, assieme ad 
Alessandro e Marco, subentrano 
nella gestione del rifugio Giaf del 
Cai di Forni di Sopra, a Dino 
Masarotti e Antonietta Spizzo. 
Intanto, il Cai Fvg ha avviato un 
confronto sul territorio per 
favorire la riapertura dei 19 rifugi 
gestiti in regione, per un totale di 
oltre 700 posti letto. 

L'idea è di fare del rifugio Giaf 
«una estensione di Forni di Sopra, 
collaborando con tutte le realtà 
economiche, proponendo 
prodotti tipici locali». 


e) 


FUSINE. lr siccità 
e lavori 


HI Hafattoil giro dei social la foto 
del lago superiore di Fusine a 
secco. A causa, appunto, della 
siccità. Ebbene, a Fusine sono 
previsti importanti lavori, quali la 
messa in sicurezza della strada per 
località Poscolle a Fusine 
Valromana. Grazie ad un 
finanziamento della Direzione 
regionale della Protezione civile (di 
300 mila euro) sarà messo in 
cantiere il primo intervento 
riguardante le opere di protezione 
da frane e cedimenti, di messa in 
sicurezza dei ponti e di rifacimento 
delle barriere stradali. 


MALBORGHETTO. 
Comune aiuta imprese 


al Il sindaco di Malborghetto, 
Boris Preschern, assicura che il 
Comune aiuterà le imprese con 
sede nel territorio municipale che 
hanno subito danni fino al rischio 
di chiusura. In particolare saranno 
ridotte o tagliate le tasse comunali. 
«Dobbiamo pensare a coloro che 
dopo aver perso tutto si stanno 
ulteriormente indebitando - 
afferma Preschern — per tappare i 
buchi. Sono loro, nel nostro 
territorio, le vittime più grandi del 
coronavirus e di loro dobbiamo 
prenderci cura». 


Raccolana: Kevin nasce in casa. Dopo 54 anni 


CRAMARS. Raccolta 
di testimonianze 


M @Distanziati: la pandemia di 
Coronavirus vista attraverso gli 
occhi delle persone che vivono ai 
margini. Insieme all’antropologo 
visuale Stefano Morandini, 
Cramars sta raccogliendo le 
testimonianze degli abitanti della 
montagna che con foto e video 
raccontano come reagiscono e in 
che modo affrontano la 
segregazione forzata. Dando 
spazio alla creatività, 
immaginando un nuovo futuro, 
parlando di disagi e limiti e di 
come possano essere superati. 
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PEDEMONIANA 


| vivai di Osoppo hanno 
riaperto dopo settimane 
di servizio a domicilio. 
Clienti attenti alle norme 


iccole tappe verso una 
nuova normalità. Riaperture 
che sono una luce, pur se 
accompagnate da una 
doverosa prudenza. Siamo 
andati a Osoppo dove, da 
martedì 14 aprile, hanno riaperto i 
battenti i «Vivai Andriolo». 
Gli spazi sono grandi e arieggiati, i 
clienti scrupolosissimi nel 
rispettare le regole, tutti muniti di 
mascherine e guanti, e ben 
distanziati gli uni dagli altri. 
«In base ai decreti — spiega la 
titolare Barbara Andriolo - 
avremmo potuto aprire dieci giorni 
prima, ma abbiamo preferito 
aspettare, da una parte che i contagi 
calassero e dall'altra perché 
volevamo organizzarci al meglio 
per garantire la massima sicurezza 
dei clienti e dei dipendenti». Ma 
qui non si sono mai fermati 
davvero e non solo perché le piante 
hanno bisogno di cure 
indipendentemente dai decreti. «Il 
lockdown - continua Andriolo - è 
arrivato proprio nella stagione in 
cui si comincia a lavorare l'orto e in 
Friuli, come noto, è un'attività 
diffusissima. In tantissimi ci hanno 


riorganizzarci e provare a 
consegnare a domicilio le piantine. 
È stato faticoso perché era un 
servizio nuovo e comunque restava 
tutto il lavoro qui in vivaio, ma la 
soddisfazione che abbiamo 
ricevuto in cambio è stata 
grandissima: la cosa che ci ha 
colpito di più è stato sentir ripetere 
da ognuno dei nostri clienti “grazie 
di cuore”. Parole piene di una 
gratitudine profonda e sincera che 
abbiamo letto con emozione negli 
occhi delle persone». Un impegno, 
quello delle consegne a domicilio, 
che per altro continua per coloro 
che non possono raggiungere 
Osoppo (www.vivaiandriolo.it). 
«L'altra bella sorpresa — sottolinea 
la titolare — è stata constatare la 
consapevolezza delle persone di 
dover fare la propria parte in questa 
emergenza: rispettano tutti regole e 
distanze, portano pazienza quando 
devono aspettare. Un bel segnale». 
Le chiediamo com'è stato riaprire 
al pubblico e gli occhi le si 


MAGNANO 


Andriolo: «La gratitudine di casa 1 


accendono in un sorriso: «Pur tra 
mille timori e difficoltà, è stata 
un'emozione grande, tanto nel 
vedere questi spazi di nuovo 
abitati, quanto nel guardare le 


B Il centro di raccolta rifiuti di via Zire, a 


Ecopiazzola riaperta 


Magnano in Riviera è stato riaperto, ma vi si 
può accedere solo previa prenotazione e nei 
casi di effettiva necessità. Per ogni nucleo 
familiare è consentito un unico ingresso fino 
a conclusione del primo ciclo di prenotazioni. 
E' concesso il solo conferimento di 
quantitativi importanti di rifiuti. Le 
prenotazioni si effettuano al 340/0543169, 


persone riconquistare un pezzetto 
di normalità». Mi dirigo verso 
l'uscita e una signora vuole dire la 
sua: «Entrare qui, poter scegliere 
dei fiori da portare a casa per il mio 


CAVAZZO 
Mascherine a tutti 


LA VITA CATTOLICA 


Î di n 
Lo staff dei «Vivai Andriolo» a Osoppo 


balcone è stato come ricominciare 
a respirare, sa, fanno bene 
all'anima... mi raccomando, lo 
scriva». 

Anna Piuzzi 


ME Grazie al gruppo di Protezione civile, 
l'Amministrazione comunale di Cavazzo ha 
completato la distribuzione delle mascherine 
lavabili e riutilizzabili a tutti i nuclei familiari. Se 
c'è qualche situazione sfuggita alla consegna si 
consiglia di chiamare lo 0433/93003. Assieme 
alla fornitura della Protezione civile regionale, il 
fabbisogno è stato soddisfatto anche grazie 
all'acquisto diretto da parte del Comune di 900 


dal lunedì al venerdì dalle 17 alle 18. 


chiamato dispiaciuti di non poter 
iniziare. Così abbiamo pensato di 
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mascherine e grazie a donazioni di privati. 


E il momento giusto 
per far conoscere 

la tua attività che, 
come noi, 

non si ferma. 

E se ora si è fermata 
dovrà sicuramente 
ripartire 
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un tessuto associativo da 
sempre ricco quello del 
Friuli collinare, tra i sodalizi 
che da tempo si spendono a 
favore della comunità c'è 
«Cerchi nell'acqua», realtà di 
volontariato majanese operativa dal 
2006 su tutto il comprensorio. 
Obiettivo primario? Sostenere le 
donne in difficoltà, promuovere, 
stimolare, coordinare e realizzare 
iniziative per la prevenzione di ogni 
tipo di violenza contro di esse, 
nonché accogliere le diverse 
problematiche. 
«Durante tutti questi anni — 
spiegano dall'Associazione — 
abbiamo lavorato con molto 
impegno per sostenere la donna 
come moglie, compagna, madre e 
figlia e quindi sono stati attivati dei 
progetti relativi ad ogni area. Da 
due anni, presso la sede è attivo 
uno sportello antiviolenza ed a 
scuola uno sportello d'ascolto, 
rivolto agli alunni della scuola 
secondaria di primo grado, ai 
genitori di tutti gli alunni delle 
diverse scuole ed al personale 
docente ed operante nel plesso 
scolastico. Ciò nell'ottica di poter 
prevenire od intervenire 
tempestivamente in situazioni di 


miete vi DG Porite zione 
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conflitti e/o prevaricazioni ad ogni 
livello». 


Aiuto telefonico 


Ecco allora che in questo momento 
di emergenza dato dalla pandemia 
di Covid-19, «in cui l'equilibrio di 
tutti può essere messo a dura prova 
con situazioni nuove, incerte ed 
angoscianti», «Cerchi nell'acqua», in 
collaborazione con l'Assessorato 
alle Politiche sociali del Comune di 
Majano, vuole offrire gratuitamente 
un supporto alla comunità. «È 
disponibile uno sportello 
telefonico —- spiegano ancora le 
promotrici — indirizzato all'intera 
famiglia e ai singoli che hanno 
perso la loro quotidianità e i loro 
punti fermi, dettati da ritmi 
scolastici, attività lavorative, 
amicizie. Contattando lo sportello 
al numero 347/6861153 risponde, 
24 ore su 24, la psicologa e 
psicoterapeuta Evita Budini, che 
offre un sostegno a chi affronta con 
una certa difficoltà la fatica di 
questo isolamento, la solitudine 
forzata ed uno spazio per chi ha 
voglia di parlare un po'». Insomma, 
una prossimità concreta e 
significativa, nonostante il doveroso 
distanziamento fisico imposto dalla 


MAJANO. Attiva dal 2006, l'associazione ripensa il servizio 
nel periodo di emergenza, disponibile per coppie, donne e anziani 


Con «Cerchi nell'acqua» 
il sostegno è telefonico 


pandemia, a tutela di tutti. 


Supporto educativo 


Ma non è tutto. Per chi invece cerca 
un supporto educativo per proposte 
di attività o azioni da mettere in 
atto, in caso di difficoltà con bimbi, 
adolescenti e anziani nella gestione 
della quotidianità, può rivolgersi a 
Barbara Mongarli, educatrice 
professionale socio-pedagogica, 
chiamando il 334/3246310 dalle 
17.30 alle 19. In altri orari è 
disponibile su WhatsApp. 


Sportello scolastico 


Anche lo sportello scolastico, 
tenuto dalle psicologhe Raffella 
Peressi e Cristina Peressini, in 
questo periodo di allontanamento 
dalla scuola, continua la sua attività 
attraverso un contatto telefonico, 
per supportare le famiglie e gli 
alunni messi alla prova dalle nuove 
privazioni, dalle difficoltà della 
gestione dello studio e dei compiti 
da eseguire, nonché dalle 
costrizioni dell'isolamento. Gli 
appuntamenti vengono gestiti dalla 
scuola, a cui le famiglie possono 
rivolgersi, secondo la prassi a loro 
comunicata. 

Anna Piuzzi 
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Uno sportello telefonico per l'emergenza 


DIGNANO 

Visite ai cimiteri 

MI (cimiteri di Dignano, 
Carpacco e Bonzicco sono stati 
riaperti al pubblico, ma l’accesso 
è consentito solo su 
prenotazione rispettando i 
seguenti orari e salvo cerimonie 
funebri: martedì, giovedì e 
venerdì dalle 8.30 alle 12.30. Per 
fissare la possibilità di ingresso è 
necessario chiamare la 
Protezione civile allo 
0432/951005 il lunedì e il 
mercoledì dalle 9 alle 10.30. 
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MORUZZO. Riaperta 
l'ecopiazzola peri rifiuti 


BE Da alcuni giorni l'ecopiazzola di 
Moruzzo, ad Alnicco, è stata 
riaperta e sarà accessibile nelle 
giornate di sabato e lunedì dalle 
15.30 alle 18.30. L'ingresso è 
consentito solo su prenotazione e 
per effettiva necessità. Per 
prendere appuntamento è 
necessario chiamare l'ufficio 
manutenzioni del Comune di 
Moruzzo allo 0432/672004 
(interno 0 e poi 3) dalle 10 alle 12, 
dal lunedì al giovedì. L'ingresso è 
consentito solo alle persone 
dotate di mascherina protettiva, di 
guanti e nell'orario di prenotazione 
e potrà entrare solo una persona 
alla volta, al massimo due se 
familiari. 


S. DANIELE. Donata 
barella di bio contenimento 


I È giunta una nuova donazione 
per fronteggiare l'emergenza 
coronavirus all'Ospedale di San 
Daniele, è stata infatti consegnata 
una barella attrezzata per il 
biocontenimento realizzata 
completamente da aziende locali: 
dalla ditta Toniutti Infissi di San 
Daniele in collaborazione con 
«Casa del telo» di Basiliano, grazie 
a Sandro Sarcinelli e alle 
associazioni «Chei de Renghe» e 
«Scarburas di San Vit» promotori di 
una raccolta fondi ad hoc. 
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ontinua a destare 
preoccupazione sul fronte 
della salute e dell'ambiente il 
progetto di ampliamento 
dell'inceneritore di rifiuti 
non pericolosi di Manzano, 
gestito dalla «Greenmam», che 
prevede la realizzazione di una 
nuova linea — con il passaggio da 
una potenzialità massima di 20mila 
tonnellate all'anno a 34mila — e 
contro cui sono state raccolte 1426 
firme, nonché presentati numerosi 
esposti. Una preoccupazione che si 
amplifica ancora di più ora che una 
ricerca condotta dalla Società Italiana 
di Medicina ambientale (Sima) con 
le università di Trieste, Bari, Bologna 
e l'Ateneo di Napoli Federico Il ha 
accertato la presenza del coronavirus 
nel particolato atmosferico, anche se 
lo stesso presidente dell'Istituto 
superiore di Sanità, Silvio Brusaferro, 
è intervenuto sulla possibile 
correlazione tra inquinamento e 
contagio, sostenendo che siano 
necessari ulteriori approfondimenti. 
Tuttavia, «ci sono una serie di 
evidenze che abbiamo da prima, 
come la correlazione tra polveri 
sottili e malattie respiratorie» ha 
aggiunto. 
La questione dunque è approdata, 


giovedì 23 aprile, in Regione, in IV 
Commissione consiliare, dove 
l'assessore all'Ambiente, Fabio 
Scoccimarro, ha assicurato «impegno 
per ridurre l'inquinamento» e 
«ascolto della voce dei comitati». 


In IV Commissione 


Un appuntamento che era stato 
sollecitato dai consiglieri Mauro Di 
Bert, Massimo Moretuzzo e Cristian 
Sergo considerata «la 
preoccupazione dei cittadini di 
Manzano e aree limitrofe per la 
variazione dei rifiuti trattabili nel 
locale inceneritore e per il suo 
ampliamento». Scoccimarro ha 
garantito che farà sintesi delle 
osservazioni emerse, evidenziando 
che si è trattato solo del «primo degli 
appuntamenti di ascolto di tutte le 
parti interessate». «L'attuale 
impianto, che risale agli anni ‘70, è 
obsoleto — ha evidenziato l'assessore 
— e l'impatto ambientale, pur 
rispettando i limiti di legge, segna 
livelli annuali di emissioni molto più 
alti dell'impianto proposto pur 
trattando solo 20mila tonnellate 
annue contro le 34mila di quello 
nuovo». A chiedere uno sguardo più 
ampio sulla gestione dei rifiuti è 
stato il capogruppo del Patto per 


MANZANO. Tiene banco la discussione sull'impianto che passerà 
da una potenzialità di 20mila tonnellate all'anno a 34mila 


Cresce la preoccupazione 
per il nuovo inceneritore 


l'Autonomia, Massimo 

Morettuzzo: «A maggior ragione in 
questo momento storico 
l'inceneritore di Manzano non può 
essere visto come un discorso a sé 
stante — ha spiegato —, ma deve 
essere inserito all'interno di una 
discussione più ampia e strutturata: 
la Regione deve avviare subito 
ragionamenti volti a ripensare la 
gestione complessiva dei rifiuti nel 
territorio regionale. L'emergenza 
sanitaria attuale ci deve aprire gli 
occhi di fronte all'esigenza di 
cambiare molti degli attuali 
paradigmi, tra cui anche quello dei 
rifiuti». Il pentastellato Sergo ha 
invece puntato il dito contro il fatto 
che nonostante si continui a definire 
il progetto di ampliamento e 
ammodernamento, in realtà «si tratta 
di un nuovo impianto, tanto che 
l'assessore Scoccimarro ha 
annunciato che chiederà di 
smantellare il vecchio stabilimento». 
Contrarietà anche per la scarsa 
distanza dall'abitato (appena 500 
metri) e l'arrivo di rifiuti anche dalle 
altre regioni. 


Una posizione chiara 


Intanto, all'indomani dell'audizione 
dell'assessore, il gruppo consiliare 


comunale di opposizione «Ascolto, 
innovazione e lavoro» ha chiesto una 
presa di posizione «chiara e 
definitiva dell'Amministrazione sul 
progetto di ampliamento 
dell'inceneritore».«Si tratta di un 
gesto dovuto alla cittadinanza - ha 
spiegato la capogruppo Angelica 
Citossi —, esposta da oltre 20 anni 
alle emissioni di un impianto che 
ormai serve all’incenerimento di 
rifiuti di ogni genere e non solo di 
quelli legati al distretto della sedia». 
Una posizione chiara quella 
sollecitata, in vista in particolare 
della Conferenza dei Servizi. A 
destare perplessità è inoltre la 
mancanza di compatibilità tra il 
nuovo impianto e quanto previsto 
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L'attuale inceneritore di Manzano 


dalle norme del piano regolatore 
comunale. 


L'iter 


Ma quali sono i tempi? Il 15 gennaio 
è stata presentata la domanda per 
l'ottenimento dell'autorizzazione 
integrata ambientale, ma la 
pubblicazione delle osservazioni è 
stata prorogata al 2 giugno. Di 
conseguenza il procedimento si 
concluderà entro il 2 settembre. 
Entro metà luglio sarà convocata la 
prima Conferenza dei Servizi. Se ci 
saranno richieste di integrazione, il 
termine di conclusione del 
procedimento potrà ulteriormente 
slittare, per un massimo di 90 giorni. 
Anna Piuzzi 
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Remanzacco, prestito 
bibliotecario a domicilio 


La Biblioteca comunale di Remanzacco non 
potendo ancora riaprire i battenti, a causa delle 
restrizioni per contenere il contagio da Covid-19, 
sperimenta la consegna a domicilio grazie al 
prezioso aiuto della Protezione civile. Per 
chiedere in prestito uno dei quasi 30mila volumi, 
sarà sufficiente contattare la bibliotecaria, Laura 
Valentino, al numero telefonico 0432/668750 
(lunedì, giovedì e venerdì dalle 15 alle 18, 
mercoledì dalle 17 alle 20, sabato dalle 9 alle 12) 
o inviando un'email, all'indirizzo 
biblioteca@comune.remanzacco.ud.it. Imbustati 
con tutte le accortezze sanitarie richieste dal 
periodo, i volumi saranno poi sanificati al 
momento della riconsegna. Ed è stato attivato 
anche un servizio rivolto agli studenti: chi ha 
bisogno di consultare determinate pagine di un 
libro, in numero limitato, può farne richiesta, 
attraverso le medesime modalità, saranno 
scannerizzate e inviate per posta elettronica. 


La Protezione civile consegnerà i libri a domicilio 


San Pietro, buoni spesa e raccolta solidale 


Non solo negli esercizi commerciali di San Pietro al Natisone, i buoni spesa erogati 
dall'Aministrazione comunale della cittadina valliggiana possono essere infatti 
utilizzati pure in quelli di Savogna, Pulfero, San Leonardo, Stregna, Drenchia e 
Grimacco. Un chiarimento importante per il Comune nel cuore delle Valli del 
Natisone. Si ricorda inoltre che è stato istituito un «Fondo sottoscrizioni per emergenza 
Covid-19», destinato alla raccolta di contributi da usare per interventi di solidarietà 
alimentare: i versamenti vanno effettuati alla tesoreria comunale (Iban 
IT60V0548463741T20990421301 filiale Civibank di San Pietro) con la causale 
Covid19-Erogazione liberale; in parallelo è stata avviata la raccolta di generi alimentari 
per distribuirli alle famiglie che ne facciano richiesta. Sul fronte mascherine, i 
dispositivi forniti dalla Regione (ai quali si è aggiunta una scorta acquistata dal 
Comune) sono stati consegnati già da alcune settimane a tutti i cittadini grazie agli 
oltre 30 volontari della Protezione civile impegnati anche a favore dei soggetti deboli o 
degli anziani residenti al fine di aiutarli a compiere piccole commissioni come il 
recapito a domicilio della spesa e dei farmaci: è sufficiente chiamare il 

numero 342/7747026 (attivo dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 11). 
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anno bussato a tutte le case 
di Bertiolo, 2400 abitanti 
tra il capoluogo e le 
frazioni di Pozzecco, Sterpo 
e Virco. Prima lo hanno 
fatto per distribuire volantini 
con annotate tutte le informazioni 
utili sulle misure restrittive 
dell'emergenza coronavirus. Poi lo 
hanno rifatto per consegnare un 
rametto di ulivo in occasione della 
Domenica delle Palme, su 
iniziativa della Parrocchia e del 
Comune. E da quelle famiglie 
sono tornati ancora altre due 
volte. Per recapitare le mascherine 
(ne sono state distribuite già circa 
5 mila, 1500 delle quali messe a 
disposizione da un donatore). E ci 
ritorneranno in questi giorni non 
appena l'Amministrazione 
comunale ne avrà a disposizione 
altre. Sono i giovani che hanno 
scelto di entrare a far parte della 
Protezione civile come volontari 
temporanei. «Quello che stiamo 
vivendo è un periodo 
particolarmente complicato — 
ammette la sindaca Eleonora 
Viscardis -; mi auguro però che 
tra le note positive che ci 
resteranno una volta rientrata 


Metti in sicurezza la tua azienda da possibili rischi 
legati al Covid-19. Affidati al nostro team di tecnici 


nell'emergenza. Il racconto della sindaca 


«Che ricchezza per la 
comunità tutti quel 
giovani volontari» 


l'emergenza ci sia proprio 
l'immagine dell'entusiasmo di 
questi ragazzi e ragazze che non 
hanno avuto esitazione a 
rispondere alle esigenze della 
propria comunità». Sono una 
quindicina che insieme ad altri 5 
adulti stanno operando in queste 
settimane nel locale gruppo di 
Protezione civile. «Spero che 
alcuni possano in futuro 
proseguire l'esperienza e andare 
ad arricchire la squadra 
comunale». 

A Bertiolo, dunque, si cerca di 
guardare avanti. E già si sta 
lavorando per dare il via alla 
seconda fase della distribuzione 
dei buoni spesa solidali a 
supporto delle famiglia in 
difficoltà. La prima si è appena 
esaurita e le richieste, ammette 
Viscardis, sono state inferiori alle 
previsioni. «Nonostante avessimo 
pubblicizzato l'iniziativa casa per 
casa, i nuclei che hanno richiesto 
l'aiuto sono quelli che solitamente 
sono già supportati da Servizi 
sociali e Caritas». Un risultato che 
ha indotto l'Amministrazione 
comunale a valutare se non sia il 
caso di ampliare i parametri per 
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accedere alla misura di sostegno. 
Dallo Stato è arrivato a Bertiolo lo 
stanziamento di 14 mila 300 euro; 
una cifra a cui il Comune ha 
deciso di aggiungere altri 5 mila 
700 euro, reperiti nel proprio 
bilancio. «Credo che le famiglie 
che si trovano in sofferenza siano 
molte di più di quelle che hanno 
presentato domanda - riflette la 
sindaca -; forse per dignità oppure 
per non abitudine a chiedere aiuto 
non si sono ancora fatte avanti. 
Voglio far sapere loro che i fondi 
ci sono e sono stati appositamente 
destinati per quanti sono andati in 
sofferenza a causa dell'emergenza 
coronavirus». 

Insomma, il messaggio è stato 
lanciato. E se da un lato c'è 
l'impegno a stare vicino alle 
famiglie, dall'altro c'è la necessità 
di sostenere le piccole attività 
commerciali che operano sul 
territorio, molte delle quali al 
momento con serrande abbassate 


S 


COVID -19 


preparati per ripartire senza pensieri! 


Scopri i nostri 


alla ripartenza! 


Chiamaci per maggiori informazioni 0432 - 
oppure scrivi a info@grupposcudo.it 


50 


CONFORMITÀ 
NORMATIVA 


5006. 


- wew.prupposcudo.it 


mercoledì 29 aprile 2020 


La nuova piazza di Bertiolo; nel riquadro la sindaca Eleonora Viscardis 


dall'inizio delle restrizioni. In 
programma, illustra Viscardis, c'è 
la volontà di ridurre o addirittura 
azzerare le tasse. 
Tra le preoccupazione della 
sindaca anche i concittadini 
anziani che vivono soli. 
«L'anomala situazione non fa che 
acutizzare la solitudine». Per 
questo, insieme al supporto dei 
Servizi sociali, a fianco 
dell'Amministrazione comunale è 
scesa in campo l'associazione 
«Una mano per Bertiolo» che, 
grazie ai suoi volontari, si tiene 
costantemente in contatto 
telefonico con le persone che non 
hanno la possibilità di avere i 
parenti accanto. «Per noi 
amministratori - conclude — la 
vicinanza alla nostra comunità è 
uno degli impegni principali di 
queste settimane, consapevoli che 
l'isolamento in alcuni casi sia 
pericoloso quanto il contagio». 
Monika Pascolo 
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BASILIANO. CONto 
corrente solidale 


Il Comune di Basiliano ha 
aperto un conto corrente per 
raccogliere donazioni che 
andranno a finanziare le iniziative 
dell'Amministrazione comunale a 
supporto delle famiglie in difficoltà 
economica. | concittadini che 
vogliono contribuire possono 
effettuare un bonifico all'Istituto 
Bancario Credit Agricole filiale di 
Basiliano. | dati da utilizzare sono: 
Iban IT73Y053366366000 
0035420505, intestato al Comune 
di Basiliano-Tesoreria Comunale. 


MERETO. «Contimi une 
storie», concorso 


Parte dal Comune di Mereto di 
Tomba «Contimi une storie», 
progetto pilota all'interno del 
Medio Friuli per far sì che la 
comunità si senta più vicina in 
questa emergenza coronavirus. 
L’Amministrazione comunale —- che 
ha proposto l'iniziativa con l’Asp 
Daniele Moro, il Servizio Sociale 
dei Comuni del Medio Friuli e gli 
animatori del progetto “Ragazzi si 
cresce” di Mereto — ha messo a 
disposizione un numero di 
telefono per chiunque abbia il 
desiderio di condividere racconti e 
riflessioni. Il materiale raccolto — a 
cura dell'associazione culturale “La 
Grame” di Mereto —, diventerà 
ricordo e testimonianza di questo 
periodo (0432 865148 int. 2). 
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MORTEGLIANO. 
Fondo alimentare 


LA VITA CATTOLICA 


Cristina Perusin di “Sente-Mente”: 


«Vicini alle famiglie con il progetto “‘oltreledistanze”» 


Demenza, video-consigli x, 
in aiuto alle famiglie 


Il Comune di Mortegliano ha 
attivato un conto corrente per 
eventuali donazioni che saranno 
destinate a supporto delle famiglie 
in difficoltà per l'emergenza 
coronavirus. Le donazioni possono 
essere effettuate tramite bonifico 


A Bagnaria già sperimentati laboratori con le famiglie 


in dal primo momento 

dell'emergenza hanno scelto di 

stare comunque accanto alle 

famiglie e alle persone che 

vivono con demenza. Per 

sostenere il carico emotivo e mettere 

a disposizione consigli preziosi per 
organizzare le giornate, chiusi in casa. 
Sono gli operatori socio sanitari 
educativi del modello socio 


«L'idea innovativa di questo modello 
non è porre l'attenzione su ciò che la 
malattia potrebbe portare, ma su ciò 
che la persona che ne soffre è ancora in 
grado di dare», spiega Perusin che 
opera sia nel proprio 

fi 
diventare “Comunità E È 
amica” aderendo al L 


comune (che ha scelto di 
progetto Sente-mente con | 


prosegue -; ci proponiamo come dei 
ganci a cui la famiglia può 
aggrapparsi». Le richieste d'aiuto sono 
molteplici: ci sono i momenti di rabbia 
dei malati da gestire perché per molti 
risulta difficile 
comprendere le ragioni 
dell'isolamento forzato; 
c'è chi è abituato a 
muoversi e a camminare 


Ecco allora che i consigli possono 
spaziare da come mantenere la calma, a 
come adeguare il tono di voce davanti a 
richieste che non possono essere 
esaudite, da piccoli esercizi (carezze) 
per rilassare a strategie per sfogare la 
rabbia. 

«Noi siamo a disposizione delle 
famiglie a qualsiasi ora e amiamo 
ricordare sempre che con le persone 


bancario alla Tesoreria Comunale 
al seguente IBAN: IT 16 R 03069 
12344 100000300004, con causale 
«Progetto fondo alimentare». 


PAVIA. Premio al merito 
scolastico 


assistenziale Sente-Mente. Da loro è la proposta di laboratori e non ne vuole sapere che vivono con demenza si può 

nato il progetto «oltreledistanze» che gratuiti per le famiglie dell'obbligo di rimanere interagire: lo si fa attraverso le emozioni Il Comune di Pavia di Udine ha 
ogni giorno attraverso la propria pagina che assistono un malato a casa. Poi c'è la perché, anche se sembra che non siano istituito 10 borse di studio per 
Facebook - con dirette di esperti e colpito da ictus, mascherina da dover in grado di ascoltare e comprendere, le studenti meritevoli di scuola 


percepiscono chiaramente, sia le 
proprie sia quelle altrui e proprio questi 
sentimenti diventano il mezzo per 
dialogare» (per ulteriori informazioni: 
www.letiziaespanoli.com; www.sente- 
mente.it). 


secondaria di primo e secondo 
grado sulla base dei risultati 
conseguiti nell'anno scolastico 
2019/2020. A parità di punteggio 
finale sarà privilegiato chi ha 
conseguito una media di voti più 
alta nell'ultimo anno scolastico. 
Sono previsti 5 premi da 150 euro 
(per studenti di scuole medie) e 5 
da 250 euro (superiori). Per essere 
ammessi ai benefici i richiedenti 
devono avere la residenza nel 
comune da almeno un anno. Le 
domande andranno presentate 
entro le ore 12 di mercoledì 30 
settembre (per tutte le 
informazioni consultare il sito 
www.comune.paviadi-udine.ud.it, 
0432 646171; 0432 646180). 


indossare. I contatti fisici 
da dover reinventare. E 

in più bisogna fare i conti con la 
stanchezza dei familiari che si trovano a 
dover gestire una quotidianità con 
nuove abitudini. E spesso l'unica 
sensazione è quella dell'inadeguatezza. 


Alzheimer o altre forme 
di demenza), sia nell'area 
di Palmanova. 

«In questo momento di isolamento e 
di mobilità cerchiamo di supportare e 
dare una risposta concreta a tutto ciò 
che rende angosciante la quotidianità - 


pubblicazione di video - e i gruppi 
WhatsApp - dove si può avere una 
risposta immediata a ogni tipo di 
preoccupazione e dubbio — supporta e 
assiste le famiglie con un malato di 
demenza. Tra gli operatori in campo c'è 
anche l'infermiera Cristina Perusin 
(nella foto) di Bagnaria Arsa, da cinque 
anni (dopo 22 in casa di riposo e 
prima ancora 5 in ospedale) 
«felicitatrice» di Sente-Mente. Si 
chiamano così gli operatori di questo 
progetto di assistenza fondato 
dall'udinese Letizia Espanoli nel 2014, 
il cui aspetto principale sta nel cogliere, 
nella persona che vive con demenza, 
tutto il bello che c'è e tutto quello che 
ancora il malato è in grado di donare a 
chi gli sta accanto. 


Monika Pascolo 


Palmanova, riapre il Centro 
di ascolto della Caritas 


Il Centro di ascolto della Caritas 
foraniale di Palmanova (contrada 
Garibaldi, 5), da martedì 28 aprile ha 
ripreso la distribuzione delle “borse 
della spesa", con il seguente orario: 
martedì 9-11 e venerdì 17-19. 


Trivignano, concorso per under 14 


La Pro Loco «FacciamoQuadrato» che comprende le Pro Loco di 
Trivignano Udinese, Clauiano, Melarolo e Merlana ha promosso un 
concorso per giovani fino ai 14 anni, residenti anche fuori comune. 
Si può partecipare inviando un disegno a tecnica libera, un testo, 
oppure un racconto accompagnato da un disegno. Entro il 31 
maggio si possono presentare fino a tre lavori, inviandoli a 
info@facciamoquadrato.net o prolocotrivignano@libero.it. 


Via Talmassons 15 
T. 0432 760 595 
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Consegna a 


LA VITA CATTOLICA 


nche se la fase 2 

dell'emergenza coronavirus 

non è iniziata e ancora non 

c'è alcuna indicazione da 

parte del Governo su come 
si potranno organizzare le 
vacanze estive, Lignano Sabbiadoro 
—- località da oltre 4 milioni di 


presenze all'anno — sta già pensando 


alla ripartenza per essere pronta ad 
accogliere al meglio i turisti. «Siamo 
fiduciosi e abbiamo la volontà di 
aprire la stagione 
balenare prima 
possibile nel 
momento in cui ci 
saranno le 
condizioni per 


balenare. Si attende, 
dunque, con 
trepidazione il 
protocollo 
dell'Istituto superiore di sanità e del 
ministero della Salute sulle misure 
da adottare al fine di garantire la 
sicurezza a turisti e operatori del 
settore. «Nel frattempo — evidenzia 
Fanotto — abbiamo iniziato a fare le 
nostre riflessioni, anche con 
l'assessore regionale Bini, in 
particolare per quanto riguarda 
l'allestimento dell’arenile». Già si 
immagina una spiaggia con meno 
ombrelloni, così da garantire il 
distanziamento sociale anti 
contagio. «Prevediamo un 50% in 
meno rispetto a quelli installati lo 


LATISANA 


riapertura 


farlo», ha detto Luca } Pal 
Fanotto, sindaco fe 
della cittadina = 

Pu 


Centro raccolta, 


stato riaperto il centro di raccolta rifiuti 
di via dei Sabbioni a Latisana, ma l’ac- 
cesso è solo su prenotazione - chiaman- 
do il numero 0431 525233 - e per effet- 
tiva necessità. Il servizio è aperto al mar- 


scorso anno, ma voglio sottolineare 
che qualsiasi misura dovrà 
comunque coincidere con le 
disposizioni governative». E a 
proposito di misure, Fanotto auspica 
anche l'introduzione di 
provvedimenti a sostegno del 
comparto dei lavoratori stagionali. 
«La riduzione della capacità recettiva 
— chiarisce —, che significa ad 
esempio anche una diminuzione 
del numero dei coperti nei ristoranti 
e minor accessi ai 
negozi, porterà 
inevitabilmente al 
calo dei posti di 
lavoro». E questi sono 
solo alcuni dei 
problemi con i quali 
i si troveranno a fare i 
conti da adesso in 
avanti le città di mare. 
Un quadro dalle tinte 
fosche che Fanotto ha 
ben in mente. È lo 
stesso che accomuna, purtroppo, le 
altre località balneari italiane. Per 
questo, il G20 — l'organismo che 
riunisce le maggiori spiagge italiane 
(sono 23) di cui Lignano fa parte — 
si è già mosso per tempo, 
predisponendo ben due documenti 
destinati al presidente del Consiglio 
dei Ministri, con un solo e chiaro 
obiettivo: salvare la stagione estiva. 
«Le richieste spaziano dalle misure 
di sostegno al comparto a quelle agli 
enti locali per le mancate entrate 
tributarie ed extra tributarie, dalle 
concessioni demaniali al sostegno 


mercoledì 29 aprile 2020 


BASSA 
Miotizie flash 


LIGNANO. Il sindaco Fanotto: «| turisti ci scrivono manifestando la volontà di tornare da noi» 


«Pronti a ripartire. Con metà ombrelloni» 


A Lignano già al lavoro per preparare la spiaggia; nel riquadro il sindaco Luca Fanotto 


per la messa in atto delle misure 
igienico sanitarie, oltre a voucher 
turistici pagati dallo Stato che 
prevedano sconti al fine di 
incentivare gli italiani a fare vacanze 
in Italia». 

Nel frattempo - ed è una nota 
positiva che Fanotto sottolinea con 
particolare piacere —, attraverso i 
social i turisti, sia italiani che 
stranieri, si fanno sentire 
evidenziando il desiderio di tornare 
a Lignano quanto prima. «Anche se 
ci sono state parecchie disdette c'è 
pure chi ha optato per spostare a 
luglio o ad agosto la vacanza già 
prenotata a giugno, in attesa delle 
nuove disposizioni del Governo». 
Intanto Lignano, come rimarca il 
sindaco, si sta muovendo per farsi 
trovare al meglio una volta che sarà 
ufficializzata la ripartenza. «In 


Siamo specializzati 
Pf trasporto di invalidi 

e diversamente abili 

con automezzi specifici 

a personale competente 


E pa la nostra 
attrezzature 


scale e barriere 
architettoniche non sono 
più un problema! 


tedì, giovedì e sabato, dalle 8 alle 12, al gio- 
vedì anche dalle 14 alle 17. Al centro ci si 
può presentare solo all'ora indicata all'atto 
della prenotazione, possibilmente con le va- 
rie tipologie di rifiuto già suddivise; vanno 
indossati mascherina (o dispositivo che co- 
pra naso e bocca) e guanti. Nell'area è con- 
sentito l'ingresso a un utente per volta, 0 co- 
munque nel rispetto delle istruzioni impar- 
tite dagli addetti; per ogni nucleo familiare 
è consentito un accesso quindicinale fino a 
emergenza conclusa. Amministrazione co- 
munale ricorda di portare con sé l'apposito 
modulo di autocertificazione opportuna- 
mente compilato con la descrizione dell’ef- 
fettiva necessità (es. “conferimento rifiuti”). 
Sarà la Polizia locale a vigilare sulla corret- 
tezza delle prenotazioni e sull’ordinato svol- 
gimento delle operazioni di accesso. 


—__a a 
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questo momento stanno 
proseguendo le opere di 
riqualificazione e manutenzione 
della viabilità. Certo — spiega -, 
abbiamo in piedi una serie di 
progetti che impegneranno svariati 
milioni di euro in futuro, ma al 
momento è necessario essere 
prudenti sulla tenuta dei conti 
comunali. Se non interverrà il 
Governo, noi dovremo comunque 
mantenere il pareggio del bilancio. 
Sarei uno sciocco se non 
immaginassi fin da ora una 
probabile diminuzione delle entrate 
tributarie che porterà ad una 
inevitabile riduzione della spesa. 
Potrebbe essere difficile dar sfogo a 
tutta la progettazione già delineata 
con il bilancio previsionale 
approvato a dicembre». 

Monika Pascolo 
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SAN GIORGIO. — 
Disegnare la comunità, 
invito ai giovani 


BEI Lidea l'ha lanciata Roberto 
Mattiussi, sindaco di San Giorgio di 
Nogaro. Usare la fantasia e la 
creatività per «colorare» la propria 
comunità in questo momento di 
emergenza e contribuire a 
dipingere la pagina Facebook del 
primo cittadino. L'invito è rivolto a 
tutti i giovani del comune che 
potranno inviare i propri elaborati 
(basta fare una foto a disegni e 
creazioni artistiche) tramite 
Facebook o via mail a sindaco@co- 
mune.sangiorgiodinogaro.ud.it. 
Una volta conclusa l'emergenza, fa 
sapere Mattiussi, tutte le opere 
saranno esposte in Municipio. 


MARANO/MUZZANA. 


«Nature inphoto», 
oltre 100 partecipanti 


EE sono oltre 100 gli appassionati 
di fotografia che hanno 
partecipato al concorso di 
fotografia «Nature inphoto», 
promosso dai Comuni di Marano e 
Muzzana. Spetta ora alla giuria — 
che si riunirà “a distanza” — 
selezionare le 50 immagini che 
saranno pubblicate sul sito 
www.natureinphoto.com, dalle 
quali saranno poi scelti gli scatti 
che si aggiudicheranno il 
montepremi di 4 mila euro. 


Parrocchie insieme per la 
raccolta di cibo e offerte 


Collaborazione pastorale di San Giorgio 
di Nogaro in prima linea per aiutare le 
famiglie in difficoltà a causa 
dell'emergenza coronavirus. Nei giorni 
scorsi, infatti, le Parrocchie di Marano 
Lagunare, Porpetto (con le comunità di 
Corgnolo-Pampaluna e Castello), San 
Giorgio (con Villanova, Nogaro e Zellina) e 
Carlino, hanno avviato una raccolta di 
alimenti e denaro, aderendo all'appello 
del Centro di ascolto della Caritas della 
Collaborazione pastorale. Chiunque può 
partecipare sia conferendo generi 
alimentari a lunga conservazione (si 
possono lasciare nelle chiese in cui sono 
state predisposte le ceste per gli aiuti), sia 
con un'offerta (se in contanti si può 
consegnare in chiesa, oppure la 
donazione potrà essere effettuata tramite 
bonifico bancario, informandosi sulle 
modalità contattando direttamente la 
propria Parrocchia). Una generosità di cui 
in questo momento c'è particolarmente 
bisogno in quanto sono molte le famiglie 
e le persone sole che faticano a pagare 
affitti, bollette e anche a fare la spesa. 


Zoe 


gni domenica di questi 
tempi penso a Rita Pavone 
e alla sua canzone come 
veggenza di un capitolo 
che, a distanza di tempo, 
trova la sua realizzazione 
scombussolando la festività dei 
mariti. Niente partita di pallone e 
niente solitudine per mogli, 
morose o fidanzate. Tutti insieme 
appassionatamente. Occasione per 
condividere l'insolita vicinanza 
domenicale. Sarebbe tutto bello se 
a proporre ciò fosse la riscoperta 
dei tanti valori dispersi in questi 
anni e non quel mostro invisibile 
di coronavirus. Quello, per 
intenderci, che ha sconquassato le 
nostre vite, che ci ha fatto 
prigionieri, quello che si è portato 
via oltre 26 mila persone, 
togliendo dignità persino alla 
morte. La vicenda di questi mesi ci 
racconta lugubri storie di 
sofferenza, di mancanze 
istituzionali, di tutto e di più. 
I telegiornali sono bollettini di 
guerra che contano i morti, in 
media finora 400 al giorno, gli 
intubati, i positivi, le bare che 
scorrono in fila indiana sopra 
vetusti carri militari. No, non è un 
film è una vera e propria guerra, 
difficile da sopportare. E ora, dopo 
due mesi abbondanti, pare che le 
porte di casa si spalanchino con le 
dovute precauzioni, mascherine, 
guanti e distanze fra le persone. 
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SPORI 


CALCIO. Se il campionato si fermasse adesso i friulani sarebbero 
salvi. Ma l'ipotesi al vaglio della Federazione è giocare a porte chiuse 


L'Udinese pensa alla salute. 
Premura e interessi insieme 


Riaprono fabbriche, negozi, le 
imprese impegnate a costruire le 
nostre autostrade. 

E fra i tanti che vorrebbero riaprire 
c'è anche quel Calcio sospeso a 
mezz'aria dall'avvento della 
quarantena. E mentre tutti cercano 
supporti economici, dopo due 
mesi di astinenza forzata dal 
lavoro, il Calcio promuove una 
serie di riunioni per decidere se 
ricominciare o meno, senza 
dimenticare che a pandemia 
annunciata lo stesso aveva chiesto 
aiuti al Governo. Pare chiaro a tutti 
che la nostra vita etichettata come 
fase 2 dovrà cambiare, ed è anche 
chiaro che non sarà tutto come 
prima, quando vivevamo di 
superfluo correndo per avere 
sempre quel qualcosa in più di 
inutile trascurando i grandi valori 
della vita. Ora prepariamoci a fare 
qualche passo indietro e 
soprattutto a mantenerci in salute. 
Però il Calcio vuole riprendere da 
dove aveva lasciato. Si può pensare 
che se ripresa c'è, potrà avvenire 
non tanto in prudenza, quanto in 
sofferenza. I vertici stanno 
cercando alchimie per chiudere il 
Torneo, mentre l'Uefa già stabilisce 
le gare di Champion's ed Europa 
League e i presidenti delle società si 
dividono a seconda dei loro 
interessi di classifica. 

E l'Udinese ? L'Udinese si atterà 
alla disposizioni dei vertici, ma è 


parsa chiara la sua intenzione di 
non continuare a mettere a 
repentaglio i propri giocatori e 
tutto ciò che ruota attorno ad una 
squadra di serie A. Pierpaolo 
Marino, direttore dell'area tecnica 
dell'Udinese, con saggezza non 
condivide la ripresa del 
campionato per le stringenti 
misure di sicurezza cui dovrebbe 
sottostare la squadra, compreso il 
distanziamento dei giocatori negli 
allenamenti e tamponi per tutti. In 
quei tutti ci sono almeno una 
quarantina di persone che ruotano 
intorno alla squadra. Non voglio 
fare il complottista, ma durante le 
partite i giocatori si marcano a due 
metri o sono ammessi anche i 
naturali contrasti di gioco? Inoltre, 
resta il fatto che se qualche 
giocatore rimane infettato, questo 
va inteso come infortunio sul 
lavoro con tutto ciò che ne 
consegue. E visto che giocando 
ogni tre giorni e che i tamponi non 
assicurano se non 
nell'immediatezza l'eventuale 
contagio bisognerebbe farli ogni 
due giorni a tutti. Quando la 
povera gente sta elemosinando un 
tampone per avere la parziale 
certezza di non infettare la sua 
famiglia. L'Udinese ha espresso 
questa sua volontà in linea con il 
buon senso di chi è conscio che 
potrebbe minare la salute altrui. 
Poi ci sono i tifosi che 


LA VITA CATTOLICA 


In caso di ripresa del campionato come sarà garantita la distanza di sicurezza? 


preoccupano i vertici del calcio. 
Malagò, Gravina e compari 
sappiano che ai tifosi in questo 
momento del calcio non interessa 
nulla. Molti di loro sono 
impegnati - in maniera lodevole - 
ad assistere chi è in difficoltà. Ora 
la salute conta più di ogni altra 
cosa. La famiglia Pozzo e l'Udinese 
tutta, in ogni caso, si adegueranno 
alle decisioni federali, ma hanno 
espresso le loro più che giustificate 
perplessità che tante altre squadre 
stanno sottovalutando al fine di 
percepire i soldi dei diritti tv. Se ciò 
dovesse accadere il Calcio 
dimostrerebbe ancora una volta la 
sua inadeguatezza al resto della 
vita civile, cosa che gli è capitata 
spesso negli ultimi tempi, 
sottovalutando che una ripresa in 
questo momento e in questi 
termini porrebbe il Calcio di fronte 
ad un rischio elevatissimo di 
default . E come cambierà la nostra 
vita anche il calcio dovrà subire un 
forte scossone, sorvolando una 


Insegnante 

di cheerleading, 

con il gruppo «Vipers» 

di Cervignano accompagna 
le partite dell'Apu Udine 


er il cheerleading, la sua 
disciplina, Daniele Tria fa 
i salti mortali. Da 
insegnante non si risparmia 
nell'istruire gruppi di 
allieve; come atleta volteggia in 
aria compiendo balzi coreografati. 
Si lancia. Anzi, vola. Con lui una 
squadra unita e vincente, 
campione in carica a livello 
italiano: le Vipers di Cervignano 
del Friuli. 
Affiliato alla «Danze sportive 
Olimpia», il collettivo ha nel classe 
‘96 un compaesano, un 
compagno. Ma anche un utile 
supporto al tecnico Francesca 
Covella. Insomma, un assistente 
con la licenza di prender parte alle 
danze. Pardon, alle coreografie: 
piramidi, sollevamenti ed 
evoluzioni. Provate e riprovate, 
quasi alla nausea. Eseguite senza 
intoppi in occasione di partite, 
cerimonie o vere e proprie 
competizioni. Perché se da un lato 
il cheerleading richiama al tifo 


organizzato di fattura statunitense, 
dall'altro l'attività ha dimostrato di 
poter essere sport a sé stante. Con 
le sue gare, i suoi agguerritissimi 
tornei. È il caso, ad esempio, dei 
campionati italiani di Rimini, presi 
d'assalto nell'estate 2019 dalle 
Vipers, a solo un anno dalla 
fondazione del gruppo. «La nostra 
prima gara in assoluto: è stato 
bello vedere la crescita avuta da 
tutti in così poco tempo, l'unione 
venutasi a creare. L'evento in sé, 
poi, si è rivelato emozionante. Non 
provavo tanta ansia da parecchio». 
Unico maschio tra le file del team, 
Daniele vanta una lunga 
esperienza in due mondi 
strettamente legati al cheerleading; 
la ginnastica artistica e la 
breakdance. «Ho molti anni alle 
spalle in entrambe le discipline. 
Ciò mi è senz'altro tornato utile in 
questo sport che mescola 
acrobatica, forza fisica, tenacia». E 
se la carriera da ginnasta è per lui 
giunta al termine a 18 anni, il 
rapporto con la «break» continua 
tuttora a regalargli piacevoli 
soddisfazioni. «Nel 2014 sono 
arrivato quinto agli Europei in 
Polonia; nel 2019 settimo a quelli 
di Rimini. In generale, per il futuro, 
mi vedo tuttavia destinato 
all'insegnamento». 

Non per niente il testimone glielo 


sta dando un campione del 
mondo: il cheerleader Umberto 
Maiolani, oro in Giappone nel 
dicembre 2019. Il suo stage 
introduttivo a Cervignano la 
scintilla dal quale han preso vita le 
Vipers nel 2018; le sue frequenti 
visite all’«Olimpia» - in 
compagnia di un'altra stella del 
cheerleading italiano, Anna Lucca 
- l'occasione per Daniele di 
assimilare nuovi concetti. 

Trucchi e lezioni da sfruttare e far 
fruttare all'interno del team. 
«Questo per noi è indubbiamente 
un vantaggio. Lo sport che 
pratichiamo è molto giovane a 
livello nazionale e le cose da 
imparare sono molte. Con 
pazienza e tanto allenamento 


} large 4 


volta per tutte sulla inquietante 
legge del mercato. L'Udinese da par 
suo ha già fatto il suo passo 
indietro, tutelando una gestione 
sana, e soprattutto la salute di tutto 
il suo staff. In caso contrario dovrà 
ubbidire a malincuore, garantendo 
la disputa di partite a porte chiuse 
sino a Natale. Questo, senza tifo 
non sarà calcio né per i giocatori, 
né per i tifosi, che a loro volta 
potrebbero impedire l'incremento 
di audience anche ai detentori dei 
diritti televisivi. Ergo, se il 
campionato si fermasse 
definitivamente, potremmo 
sempre dire, con uno dei pochi 
sorrisi che ci sono rimasti, che 
dopo tanti anni l'Udinese si è 
salvata con 12 giornate d'anticipo. 
Però sia chiaro che non c'è proprio 
nulla da festeggiare, ma soltanto 
pregare, per tutti quei morti che la 
pandemia si è portata via senza 
neppure bussare, fra colpe e 
omissioni di tanti, forse di troppi. 
Lorenzo Petiziol 


Daniele Tria tra acrobazie e sollevamenti 


Daniele Tria in azione; a sinistra con le Vipers di Cervignano 


stiamo crescendo, si sta creando 
una bella complicità. Così, dal 
gruppo di partenza, siamo arrivati 
oggi a raccogliere circa una trentina 
di iscritti». 

Fra questi, la metà con maggiore 
esperienza - Daniele compreso — 
accompagna l’Apu Old Wild West 
Udine nelle sue gare casalinghe al 
«Carnera». L'«half-time» di ogni 
incontro cestistico si trasforma così 
in uno show, una lieta e frizzante 
parentesi nel bel mezzo delle sfide 
di Serie A2. «Quando la squadra è 


in vantaggio è più facile esibirsi: il 
pubblico ti segue. Al contrario, 
quando si perde, il clima può farsi 
pesante. In questo caso, mi piace 
pensare che noi aiutiamo a 
smorzarlo». 
Con la A2 saltata ed ogni evento 
sospeso, ora Daniele se ne sta in 
casa. Pittura muri, sposta mobili, si 
allena. Salti mortali in salotto? 
Soltanto figurativi. Per mantenere 
la forma fisica e ripartire quando 
tutto sarà finito. 

Simone Narduzzi 
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Mi Messe e coronavirus 
_ lenorme concordatarie 
Caro Direttore, 
si è discusso tanto in que- 
ste settimane sulla cogenza 
della disposizione governa- 
tiva circa la celebrazione 
delle Messe senza concorso 
del popolo. Disposizione, 
per carità, concordata - da 
quel che se ne sa - con la 
Cei e sulla quale peraltro 
era facile convenire, giacché 
è il buon Dio prima ancora 
che noi a desiderare la salu- 
te del credente. Dall'inizio 
tuttavia mi ha fatto specie 
che l'autorità statale desse 
disposizioni che di per sé, 
esposte in quei termini, 
toccano ai pastori della 
Chiesa. Intendo dire che al 
governo spettava e spetta 
dare criteri di distanzia- 
mento, di equipaggiamen- 
to (le mascherine), di non 
assembramento, ma non 
dettare legge sulle celebra- 
zioni in quanto tali, intese 
come atti squisitamente di 
culto sacramentale. Forse è 
una sottigliezza, e molto 
probabilmente si sarebbe 
arrivati allo stesso risultato, 
ossia alla rinuncia della 
presenza del popolo, ma 
almeno ogni ordine sareb- 
be stato impartito dalla le- 
gittima gerarchia. L'aporia 
non a caso è scoppiata al- 
lorché delle forze dell'ordi- 
ne hanno fatto irruzione in 
chiesa pretendendo in alcu- 
ne località l'interruzione 
sacrilega dell'atto liturgico 
in corso. A parte il garbo, 
che un tempo mai sarebbe 
così platealmente venuto 
meno (che sta succedendo 
tra le file della mitica Arma 
dei Carabinieri? Un attacco 
di improvvido statalismo? 
Un'incomprensibile rivalsa 
laicista? Un'esplosione di 
ignoranza religiosa?), 
com'è possibile che non si 
sia tenuto conto di quanto 
recita l'articolo 5 del Con- 
cordato ancora vigente tra 
Stato italiano e Chiesa cat- 
tolica, ossia che “Gli edifici 
aperti al culto non possono 
essere requisiti, occupati, 
espropriati o demoliti se 
non per gravi ragioni e pre- 
vio accordo con la compe- 
tente autorità ecclesiastica”, 
e ancora, al comma succes- 
sivo, che “Salvo i casi di ur- 
gente necessità, la forza 
pubblica non potrà entrare, 
per l'esercizio delle sue fun- 
zioni, negli edifici aperti al 
culto, senza averne dato 
previo avviso all'autorità 
ecclesiastica”? Ecco, detto 
con tutto il rispetto, a me 
pare che nei corsi di acca- 
demia come nei seminari 
vescovili non dovrebbe 
mancare d'ora in poi, tra le 
materie di insegnamento, 
la conoscenza delle sane re- 
gole di buona convivenza 
come sono normate ap- 
punto dal Concordato 
Igino Lupatelli, 
Udine 


si 
i , 


Caro Direttore, 
siamo insieme ansiosi che 
tutto finisca al più presto. 


mercoledì 29 aprile 2020 


DITELO VOI 


Per questo fenomeno della 
pandemia, che si può scon- 
figgere soltanto facendo 
quello che ci dicono di fare, 
non ci stanchiamo né di 
lottare né di pregare. Il vi- 
rus infatti non si stanca di 
noi se noi non lo isoliamo 
e in tal modo lo sconfiggia- 
mo, ossia mettendoci tutta 
attenzione possibile. 
Aspettiamo dunque e ve- 
dremo presto i risultati che 
per la verità sono già in cor- 
so, rivolgiamoci tutti a Dio 
che illumini in particolare i 
medici e gli scienziati che 
operano senza sosta nei lo- 
ro rispettivi campi e conver- 
gentemente per abbattere 
questo demone. Eleviamo 
preghiere personali soprat- 
tutto per coloro che sono 
ammalati: preghiere che 
possono fare in particolare 
gli amici e i parenti, ma che 
con la stessa forza possia- 
mo fare tutti. Rivolgiamoci 
spesso, allora, al Padre, al 
Figlio, allo Spirito Santo e 
rinnoviamo la nostra fede. 
Promettiamoci di essere più 
uniti, mettendo a frutto i 
doni che Dio ci fa e vedia- 
mo per questo di ringra- 
ziarlo. Coraggio. 

Antonino Maria Ferro 

Tavagnacco 


MM Mascherine monouso 
i dall'nidemi 


Signor Direttore , 
ieri ho rinvenuto nella mia 
cassetta delle lettere una 
confezione contenente ma- 
scherine “monouso” - mo- 
dello chirurgico - dalla Pro- 
tezione Civile. 
Mi chiedo: monouso? E 
qual è il motivo di questa 
“donazione” o consegna ? 
Comprendo se fossero state 
consegnate le lavabili, ma le 
monouso le ritengo uno 
spreco. Siamo a due mesi 
dall'avvio della epidemia e 
mi chiedo a cosa servano 
così tardivamente queste 
protezioni monouso? 
Ho sempre apprezzato 
l'operato del vice-presiden- 
te ed assessore Riccardi , ma 
ora non capisco più nulla 
ed ho delle riserve. Sono 
più chiaro: queste masche- 
rine non le voglio, signor 
assessore, nemmeno per i 
miei figli minori, devono 
essere mandate ai medici, 
agli infermieri ed oss che 
operano sul campo e ne la- 
mentano l'assenza. Attendo 
dunque la Protezione Civile 
perché venga a ritirarle. Lo- 
ro, per il prezioso lavoro 
che svolgono, hanno più 
bisogno di noi. Per quanto 
mi consta, a due mesi dal 
problema Covid-19, ho già 
munito i miei familiari di 
mascherine, altrimenti avrei 
io contravvenuto agli obbli- 
ghi di assistenza circa la sa- 
lute del mio nucleo familia- 
re. Ed il Governo invece? 
Simone Tutino, 
Udine 


I media diocesani 
Caro Direttore, 
non devo leccare alcuno. 


Ma ho voglia di compli- 
mentarmi con l'Arcivescovo 


e con voi, delle due redazio- 
ni di Vita Cattolica e Radio 
Spazio, per come vi siete 
mossi in questi due mesi di 
pandemia. Le condizioni 
esterne erano tali da fiacca- 
re e mettere fuori binario 
organi di stampa ben più 
solidi. Voi invece avete 
prontamente intuito la sfi- 
da che vi si presentava in- 
nanzi, il ruolo che questi 
media avrebbero potuto as- 
sumere, lo spazio che la cri- 
si lasciava sconfinatamente 
aperto. E l'avete riempito 
con onore e creatività. Ogni 
volta è una sorpresa sfoglia- 
re il settimanale, come è un 
piacere aprire Radio Spazio: 
avete interpretato al meglio 
i bisogni di questo tempo 
singolarissimo, e vi siete ri- 
modellati. Avete cercato in- 
terlocutori valevoli per le 
interviste e individuato ar- 
gomenti appetibili per le 
varie pagine. Complimenti. 
Alla fine di questo periodo, 
ammesso che una fine ci 
potrà essere, questi stru- 
menti mediatici si troveran- 
no con un capitale accre- 
sciuto di stima e di conside- 
razione e di attaccamento 
da parte della gente. Ne so- 
no contenta e mi ci compli- 
mento. La diocesi deve esse- 
re fiera di voi. 

Lionella Battaglia 

Udine 


_ tra le materie d'esame 
Caro Direttore, 

l'anno scorso l'Unione Ter- 
ritoriale Intercomunale del- 
la Carnia di Tolmezzo aveva 
bandito, per conto del Co- 
mune di Sappada, un con- 
corso per agente di polizia 
locale (vigile urbano) sca- 
duto il 19 settembre 2019. 
Fra la dozzina di materie 
degli esami scritti ed orale, 
c'era anche la conoscenza 
della lingua sappadina 
(plodarisch). La cosa mi era 
sembrata strana perché non 
avevo mai visto richiesta, in 
un concorso, la conoscenza 
per esempio della lingua 
friulana. Avevo quindi chie- 
sto spiegazione all'UTI che, 
secondo un'abitudine di 
certi uffici, non mi aveva ri- 
sposto. 

Mi sono allora rivolto al di- 
fensore civico della Regione 
e, tramite suo, ho saputo 
che la conoscenza del plo- 
darisch non era un “requisi- 
to di partecipazione” ma 
era materia obbligatoria, 
elemento che derivava dalla 
particolare mansione del 
dipendente da assumere, il 
quale sarebbe stato a diret- 
to contatto con l'utenza. Se- 
condo me, sarebbe stato 
più logico prevedere come 
prova facoltativa la cono- 
scenza del plodarisch con 
punteggio da aggiungere al 
totale delle altre prove. 
Comunque, visto questo 
precedente, penso che deb- 
ba essere altrettanto regola- 
re e legittimo che i Comuni 
friulanofoni inseriscano - 
non in modo facoltativo, 
ma come materia obbliga- 
toria — la lingua friulana fra 
le prove scritte ed orali nei 
loro concorsi e mi meravi- 


glio che nessuno l'abbia già 
fatto. 

Claudio Carlisi 

Udine 


REGisia una “fase 2” 
anche peri cori 


Caro Direttore, 
il Governo e la Regione so- 
no fortemente impegnati 
nella “costruzione” della 
“fase 2" che appare comun- 
que irta di difficoltà vista 
l'assenza di qualsiasi punto 
di riferimento storico. Vo- 
glio soffermarmi su un 
aspetto della “fase 2” o, for- 
se, della “fase 3” che inte- 
ressa un campo sicuramen- 
te secondario del vivere ci- 
vile quale quello del canto 
corale che in regione, non 
dimentichiamolo, interessa 
una platea tra le 12mila e le 
15mila persone. Due sono i 
problemi che la comunità 
corale regionale dovrà af- 
frontare se e quando sarà 
possibile riprendere l’attivi- 
tà artistica. La distanza di 
uno o due metti tra le per- 
sone renderà oltremodo 
difficile se non impraticabi- 
li le prove d'assieme a me- 
no che non si abbia a di- 
sposizione un teatro o una 
sala particolarmente ampia. 
Stare in trenta in una sala di 
medie dimensioni sarà dif- 
ficile e quindi senza prove 
d'assieme non si potrà ri- 
prendere l'attività concerti- 
stica. Impossibile poi pen- 
sare di cantare con la ma- 
scherina, cosa invece non 
impraticabile per gli orche- 
strali o per i gruppi stru- 
mentali di dimensioni ri- 
dotte. L'altro grosso proble- 
ma è rappresentato dal 
pubblico. E' una tematica 
comune a tutti gli spettacoli 
dal vivo, ma per i cori che 
solitamente si esibiscono 
nelle chiese o comunque in 
teatri appare molto difficile 
poter puntare su un pubbli- 
co ampio, com'era prima 
dell'emergenza da Corona- 
virus. Dunque il nostro set- 
tore di attività — che co- 
munque sarà tra gli ultimi a 
essere preso in considera- 
zione - appare fortemente 
in crisi in questa fase e l'in- 
terruzione dell'attività, con 
decine di concerti annullati 
e trasferte internazionali a 
forte rischio, mette in crisi 
la stessa ripresa con profon- 
de ripercussioni negli orga- 
nici dei singoli complessi. 
La Regione ha attivato in 
questi giorni una task force 
per mettere i puntini sulle 
‘i’ della ripresa produttiva. 
Cosa giusta e saggia. L'asses- 
sore alla Cultura, Tiziana 
Gibelli, ha giustamente e 
con grande spirito collabo- 
rativo, preso alcune decisio- 
ni importanti per agevolare 
il settore culturale regionale 
che ha in lei un interlocuto- 
re capace e sensibile. La spe- 
ranza è che il settore del 
canto corale non venga di- 
menticato e che si possa ri- 
prendere l'attività, con le 
dovute precauzioni, in mo- 
do da non disperdere un 
patrimonio che è unico a li- 
vello nazionale. 

Pier Paolo Gratton 

Polifonico - Ruda 


L'agàr 
Funerà] sì 
e messis no 


di Duili Cuargnàl 


nd'è di curiosis. Il 
president dal 
Consei ché àtre 
sere al à pandùt a 
l'Italie che si po- 
daran fà i funerài, si- 
ben dome cun cuin- 
dis personis, ma lis 
messis no pal mo- 
ment. 

Forsit il president nol 
è mai stàt a un fune- 
ràl catolic, parceche 
alore al vares di vé sa- 
vùt che i funerài cato- 
lics a vegnin fats sim- 
pri o scuasit cun tune messe. O forsit volevial fà savé 
che lis messis si puedin fà dome pai muarts e no pai 
vîfs? 

Cheste volte, finalmenttri, i vescui talians no an tasùt 
e glotùt. Anzit a an subite fat cognossi la lòr discon- 
cuardie cul guviàr e in maniere sclete: “La Glesie e 
pratind di ripià la sò azion pastoràl”. E dongje: “No 
podìn acetà di viodi compromettàt l’esercizi de liber- 
tàt di cult”, paràtri garantît de Costituzion taliane. 
Insumis cheste volte i vescui a disin vonde a lis di- 
scriminazions cuintri la religjon. E jere ore. 

NÒ no savìn se jenfri chei 450 esperts tiràts dongje 
dal guviàr par cheste pandemie al sedi ancje un che 
si intindi di religjon. O forsit si sperave che al fos 
amancul un che al vedi a mani il bonsens. Nol po 
sedi che il nît de pandemie al sedi covàt propit tes 
glesiis... 

I vescui la vere reson de lòr contrarietàt le an pandu- 
de a clàr insomp dal lòr comunicàt: “Al vares di jessi 
clàr a ducj — a scrivin — che l’impen pai puars, cussì 
significatîv in cheste emergenze, al nas di une fede 
che scuen nudrîsi a lis sòs risultivis, soredut la vite 
sacramentàl”. 

Pai cristians la messe no je un surplus ni un fat pleo- 
nastic, ma la fonde de lòr vite cristiane. E no po jes- 
si, come che al à dite il pape, rimplagade cu la messe 
in streaming. La comunitàt cristiane e à dibisugne vi- 
tàl di ricjatàsi a messe insiemit cul Crist che j dà la 
vite cu la sò presince reàl te eucarestie. Cence chel 
pan di vite la vite cristiane si secje e il sò distin e sa- 
res la muart. 

In chest timp di pandemie il risi plui intrigòs e insi- 
liòs al è propit chel di véè parade di bande la vision 
cristiane de vite, di vé fat crodi che “baste la salùt”, 
intindint la salùt fisiche. Nol coventares nancje viar- 
gi il Vanzeli par savé che cheste e je une sflocje e no 
une veretàt. No che nol sedi impuartant stà ben fisi- 
camentri, ma si sa che nol baste. La persone umane 
no je dome un grum biologjc ma ancje tant alc atri 
cun tantis àtris dibisugnis, ancje chés spirituàls. I de- 
crets dal guviàr fin cumò a an mostràt di no calcolà 
chestis dibisugnis tanche impuartantis, anzit lis à 
simpri metudis in code, daùr di dutis, ancje dal pissà 
dai cjans. Il president dal Consei si è simpri platàt 
daùr dal Comitàt tecnic-scientific (cui che a sedin e 
ce science che rapresentin no si sa). 

Il fat al è che il messac trasmetùt a la int al è chel che 
o vin dite: la fede e je un soreplui, buine in timps di 
bondance no tai moments grivis. Propit il contrari di 
ce che la storie umane e palese e di dut ce che la teo- 
logje e la dutrine a insegnin. 

Un fat unevore grivi che si vares scugnùt frontà subi- 
te. Mancumdl che i vescui si son sveàts. 

Parfin chel osteàt di ministri todesc des financis W. 
Schauble, cumò president dal Bundestag, al à dite a 
clàr che prime de salùt al è alc àtri che lui al à clamàt 
“dignitàt”. E nò no podìno dî che plui de vite di cajù 
e vàl la vite eterne? E che la vite eterne nus e à merta- 
de il Crist muart e risurît che o vin celebràt a Pasche 
e che o celebrin ogni volte che o fasìn messe? Che 
cence messe si sfante la sperance de vite eterne e o ri- 
scjin di inneàsi te disperazion? 

No je un schiribig par nò la messe e cui che al à la 
responsabilitàt di guviàr al vares il dovè costituzio- 
nàl di rispietànus in chest dirit fondamentàl dal om. 
E il guviàr al podeve resonà sore ancje prime e no 
dome daspò la proteste dai vescui. 
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AQUILEIA 


na antica gemma, raffigurante il 
pastore Faustolo mentre ritrova i 
gemelli Romolo e Remo, può di- 
ventare l'occasione per raccontare 
in poco più di cinque minuti la 
storia della fondazione di Roma e, nello 
stesso tempo, quella di un prezioso 0g- 
getto della collezione del «Tesoro» del 
Museo archeologico nazionale di Aqui- 
leia. 
Lo propone il primo episodio di «#Par- 
lalesperto», una delle iniziative con cui, 
da questa settimana fino a dopo l'estate, 
il museo sui suoi canali social (face- 
book, instagram, twitter, youtube) e 
sul suo sito web (www.museoarcheo- 
logicoaquileia.beniculturali.it) «intende 
mantenere il dialogo con i suoi visita- 
tori in questa complessa fase di chiusura 
di tutti i luoghi della cultura», spiega 
la direttrice Marta Novello. 
Protagonisti sono studiosi e ricercatori 
che da anni collaborano con il perso- 
nale del museo. Nel primo video, in 
rete dallo scorso 21 aprile, la studiosa 
Elisabetta Gagetti ha raccontato, ap- 


Museo archeologico 
e Fondazione sul web 
con sintetiche visite guidate 


Storia e arte 
antica in pillole 
aspettando 

la «fase 2» 


punto, la gemma in «corniola» con Ro- 
molo e Remo, un oggetto di piccolis- 
sime dimensioni che però, grazie alla 
sintetica ed efficace descrizione, diventa 
protagonista e riesce ad attrarre l'atten- 
zione di chi guarda, invogliando, quan- 
do sarà possibile, a visitare il Museo. 
«Lobiettivo - prosegue Novello — è pre- 
sentare in anteprima l'allestimento del 
secondo piano del nostro museo, at- 
tualmente in fase di progettazione, e 
che sarà dedicato al “Tesoro”, ovvero 
le collezioni di gemme e ambre, tra le 
più importanti al mondo, monete e 
gioielli in oro, argento e vetro». Il nuovo 
allestimento, spiega ancora la direttrice 
del Museo archeologico di Aquileia, 
«è stato progettato dall'architetto Gio- 
vanni Tortelli e prevede innovative so- 
luzioni per valorizzare questi oggetti 
molto piccoli, tramite ingrandimenti, 
un'illuminazione particolare e instal- 
lazioni multimediali». 

La speranza è di poter inaugurare questa 
sezione rinnovata entro la fine dell'an- 
no. Nel frattempo, dunque, a ingolosire 


‘attività corale 
particolarmente vivace in 
Friuli-Venezia Giulia sta 
rivelando anche in questo 
periodo di sospensione 
forzata di prove e concerti 
l'autenticità del forte legame con 
tale patrimonio culturale del 
territorio. Molti gruppi corali 
hanno reagito fin dai primi giorni 
con diverse iniziative da realizzare 
a distanza e da casa. Anche 
l'associazione corale regionale 
Usci ha fatto in modo di 
mantenere e implementare sia i 
contatti «intercorali» che alcune 
delle attività sospese (ovviamente 
in forme diverse da quella 
originaria). Una delle due 
maggiori rassegne regionali, 
ovvero Paschalia, si è svolta in 
forma virtuale, ovvero on line, 
riscuotendo in 37 giorni di 
pubblicazioni un largo consenso 
da parte dei gruppi corali associati 


Sul sito dell'Usci la playlist delle esibizioni virtuali 
Cori in attività 
nonostante 

la sosta forzata 


che hanno partecipato con 
registrazioni video e audio ispirate 
al tema della rassegna e dei loro 
concerti sospesi, ovvero il 
repertorio quaresimale e pasquale. 
Sono stati oltre 3000 gli ascolti 
che hanno confermato 
l'accoglienza molto positiva 
riservata all'iniziativa che si è 
appena conclusa. 

Non si è mai fermata nemmeno la 
programmazione della 
trasmissione radiofonica 
settimanale Choralia on air, 
trasmessa direttamente in podcast 
sul sito dell’Usci dopo la chiusura 
temporanea degli studi radiofonici 
e che in questo periodo ha visto 
un aumento esponenziale del 
numero di ascolti sul web. 

Sono molte le idee pronte ad 
essere lanciate nei prossimi mesi, 
per far sentire la vitalità della 
coralità regionale, seppure lontana 
dalle sale prove e dalle sedi 


il pubblico, i video «#Parlalesperto». Il 
prossimo appuntamento è con il ricer- 
catore dell'Università di Padova, Andrea 
Giardina, che sta studiando la colle- 
zione numismatica del museo e che si 
soffermerà su un tesoretto di monete 
tardoantico. 

Intanto sui canali social del Museo ar- 
cheologico proseguono anche le visite 
virtuali dedicate ai ragazzi delle scuole. 
Anche in questo caso le guide riescono 
in pochi minuti a descrivere con grande 
efficacia singoli monumenti. È così 
possibile, ad esempio, fare conoscenza 
con la figura dell'imperatore romano 
Claudio, partendo dalla statua che lo 
raffigura, parte di un complesso scul- 
toreo dedicato alla famiglia Giulio 
Claudia che, dominato dalla statua di 
Augusto, è uno dei gioielli della colle- 
zione scultorea del Museo archeolo- 
gico. Oppure possiamo vedere da vi- 
cino e scoprire la storia del fregio del 
«sulcus primigenius», imparando come 
si svolgeva il rito della fondazione di 
una città romana, in questo caso Aqui- 


concertistiche. 

In questi giorni, sull'onda della 
playlist nazionale «Rewind» della 
Feniarco, il sito dell’Usci propone 
la playlist regionale dei cori 
virtuali FVG Virtual Choirs, con la 
pubblicazione (in continuo 
aggiornamento) delle produzioni 
dei gruppi che in regione hanno 
colto la tendenza del momento, 
realizzando esecuzioni reali, ma 
assemblate in montaggi che 
rivelano le diverse personalità e 
repertori dei gruppi coinvolti, con 
proposte d'autore, pop e 
latinoamericane. 

Sei i gruppi che hanno partecipato 
finora: Vocal Cocktail di 
Staranzano con una versione a 
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leia. Undici gli episodi finora realizzati, 
ciascuno associato a schede-laboratorio 
per i ragazzi delle scuole, «che sono 
state già utilizzate da numerosi docenti 
per la didattica a distanza», racconta 
Novello. 

Tutto ciò, in attesa di una riapertura 
nella «fase 2» dell'emergenza, prevista 
dal Governo peril 18 maggio, «con ac- 
corgimenti che consentano di visitare 
il museo in sicurezza. La presenza del 
nostro giardino con il lapidario po- 
trebbe permetterci di riprendere l'atti- 
vità un po’ prima, ma stiamo atten- 
dendo le indicazioni dal Ministero». 
Non solo il Museo, anche la Fonda- 
zione Aquileia è attiva sul web in questo 
periodo con dei video che, «in pillole», 
descrivono i principali tesori di Aquileia 
e la sua storia. Otto gli episodi finora 
messi online, a partire dall'introduzio- 
ne, in cui il presidente della Fondazione 
Aquileia, Antonio Zanardi Landi, 
descrive l'unicità aquileiese dovuta ai 
suoi diversi apporti culturali. «In questo 
momento — afferma Zanardi Landi — 


I Vocal Cocktail di Staranzano 


cappella di «Dimmi quando tu 
verrai»; Anakrosius di Trieste; il 
Gruppo vocale Polivoice di Terzo 
di Aquileia col brano friulano 
«Sium di Pavee», Bodeca Neza di 
San Michele del Carso, Midway 
Chorus di Cordenons; Bachman 
Choir di Tarvisio. 

In attesa della presentazione 
ufficiale di nuove proposte sui 
canali social e web, è in corso 
anche l'aggiornamento del sito 
Usci con novità interessanti 
soprattutto nel campo 
dell'editoria, inclusa la 
pubblicazione in versione digitale 
dei numeri arretrati del 
quadrimestrale specializzato 
Choralia. 


A sinistra, la gemma 
raffigurante Romolo 

e Remo allattati 

dalla Lupa e il pastore 
Faustolo; sotto Antonio 
Zanardi Landi 


è importante mantenere con il pub- 
blico quel contatto che il blocco ha 
purtroppo interrotto, una battuta d’ar- 
resto che per noi è stata dolorosa, visti 
gli sforzi fatti per creare attenzione at- 
torno ad Aquileia. Nel frattempo è im- 
portante studiare il modo perriattivare 
i flussi di visitatori. Ritengo che nel pri- 
mo periodo sarà più facile attrarre un 
turismo regionale e italiano». 
Se l'apertura dei musei è prevista per il 
18 maggio, già con il 4 maggio potran- 
no riaprire i cantieri di scavo, a partire 
da quello per la ricostruzione dei vo- 
lumi della Domus di Tito Macro, «che 
— spiega Zanardi - contiamo di con- 
cludere entro la fine dell'estate. Avremo 
così un nuovo elemento di attrazione, 
dotato anche di un innovativo sistema 
di comunicazione multimediale. Infi- 
ne, approfitteremo del periodo di sosta 
per confrontarci con grandi archeologi 
europei al fine di ricercare nella storia 
di Aquileia nuovi elementi che ne pos- 
sano rafforzare l'attrattività». 
Stefano Damiani 


Radio Pinocchio 
con tante voci 


Ci sono anche attori del Friuli- 
Venezia Giulia nel progetto 
«Radio Pinocchio» un podcast 
firmato dalla Federazione 
italiana amatori (Fita) d'intesa 
con l'associazione Pedagogisti 
ed educatori italiani (Apei) che, 
in nove puntate racconterà la 
celebre fiaba di Carlo Collodi 
tramite i siti delle due 
organizzazioni (www.fitateatro.it 
ewww.portaleapei.net). «Le 
avventure di Pinocchio. Storia di 
un burattino» sarà proposto 
nella versione originale del 
1883, articolata in capitoli e 
affidata alla voce di narratori e 
narratrici tesserati Fita 
provenienti da diverse regioni. 
In ogni puntata, sempre in 
programma il venerdì alle ore 10 
(la prima è stata trasmessa 
venerdì 24 aprile), alla lettura 
della storia saranno affiancati 
approfondimenti a cura dei due 
pedagogisti dell'Apei, Matteo 
Corbucci e Silvia Agusti. 
«Pinocchio - sottolinea Corbucci 
— è una storia che parla della 
durezza della vita, ma anche 
della possibilità di riscatto. In un 
momento emergenziale come 
l'attuale va riscoperta per 
spronare al coraggio e alla 
speranza». 


30 
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CULTURE 


n tempo di Coronavirus le messe 
sono celebrate dall'arcivescovo 
Andrea Bruno Mazzocato dalla 
Basilica delle Grazie, dove si ve- 
nera l'icona miracolosa, prota- 
gonista della preghiera composta 
dallo stesso Arcivescovo. L'immagine 
ha una storia lunga e strettamente in- 
trecciata con il santuario, che merita di 
essere raccontata. 
Fu portata nel castello di Udine nel 
gennaio 1479 da Giovanni Emo, no- 
minato Luogotenente con l’incarico 
specifico di ripristinare le difese sul- 
l’Isonzo, rafforzare la fortezza di Gra- 
disca e ricostruire le mura di Udine per 
difendere il Friuli dalle incursioni dei 
Turchi. Abile condottiero e diploma- 
tico, Emo aveva per anni intessuto una 
rete diplomatica per difendere gli in- 
teressi veneziani tanto da recarsi nel 
1474 a Costantinopoli per trattare, pe- 
raltro senza fortuna, con il sultano Mao- 
metto II condizioni di pace onorevoli. 
Fu proprio in questa occasione che gli 
venne donata l’immagine della Vergine 
custodita nel palazzo imperiale, una 
delle tante copie del volto della Ma- 
donna il cui prototipo era tradizional- 
mente attribuito a San Luca. 
Nei primi anni del ‘600, il padre Do- 
menico Margarita scrisse il racconto 
del miracolo compiuto dall'icona, che 
avrebbe sanato la mano recisa della 
cuoca del Luogotenente, inducendo 
quest'ultimo a donare l'icona ai padri 
Serviti della chiesa dei santi Gervasio 
e Protasio, proprio da lui chiamati a 
Udine. Il fatto che il dipinto non potesse 
essere staccato dal muro del castello se 
non da un sacerdote confermò la fama 
miracolosa dell'immagine traslata l'8 
settembre 1479 dal castello alla chiesa. 
Questa, popolarmente indicata come 
«Sancta Maria de la gracie», divenne 
luogo di pellegrinaggio e il titolo passò 
alla costruzione del nuovo edificio di 
cui fu posta la prima pietra il 12 aprile 
1495. L'icona si conserva tuttora nella 
cappella che assunse le forme attuali 
tra ‘700 e ‘800. 
È dipinta a tempera su una imprimitura 
di tela e gesso stesa su legno e raffigura 
la Madonna mentre sostiene il bam- 
bino che sugge il latte dalla mammella 
eregge con l'altra mano una rosa d'oro, 
il dono che veniva inviato dai papi ai 
benemeriti della Chiesa e che in ambito 
veneto era un segno dei vincitori delle 
battaglie contro i turchi. Su un fondo 
avelario damascato, con gli acronimi 
di Maria e Gesù, la Vergine indossa un 
mantello verde arabescato con una cuf- 
fia rossa che nasconde i capelli secondo 
l'iconografia della Madonna del Latte, 
tipica della produzione veneto bizan- 
tina (sec‘300-‘400). Il Bambino che 
suggeva il latte dimostrava l'umanità 


Sopra, l'icona della Madonna delle Grazie (versione origin 


i } La 


si 


ale senza corona); a sinistra il dipinto di Eugenio Bianchini, 


ia, la j pe e 


custoduto nella basilica udinese, che raffigura la donazione dell'icona da parte del sultano al Luogotenente veneziano 


Fu portata 

a Udine dal 
Luogotenente 
veneziano 
Giovanni Emo, 
che l'aveva 
ricevuta 
indono a 
Costantinopoli 
dal sultano 
Maometto Il 


di Gesù. L'iconografia si diffuse nell'arte 
bizantina come Madonna Galaktotro- 
phousa e di qui in Italia. 

Secondo Giovanni del Puppo, il diret- 
tore dei Musei udinesi che la restaurò 
a fine ‘800, più che un'icona bizantina 
sarebbe opera di scuola veneto-bizan- 
tina della fine del ‘400. Sono molti i 
dati stilistici che confermerebbero l'ipo- 
tesi: l'umanità dell'espressione, la quo- 
tidianità del gesto, i volumi costruiti 
con il chiaroscuro, la dolcezza del- 
l'espressione: tutte caratteristiche dei 
pittori di icone specializzati nella rap- 
presentazione di Madonne. I «madon- 
neri» anche dopo la caduta di Costan- 
tinopoli (1453) in mano turca conti- 
nuarono a mescolare elementi bizantini 
e veneti in icone un po' stereotipate che 
trovarono però grande fortuna, come 
mostra l'altra contemporanea icona 
della Vergine custodita nella cattedrale 
udinese. 

Fin dal ‘500 le devote presero l'abitudine 
di donare i loro gioielli come ex voto 
alla Madonna delle Grazie. I monili ve- 
nivano attaccati con chiodini alla sacra 
immagine, appuntandoli anche su un 
collarino di seta che ricopriva comple- 
tamente l'immagine. Dopo il restauro 
del 1897, i gioielli furono attaccati sul 
vetro del simulacro e nel corso del ‘900 
furono gradualmente riposti nel con- 
vento, da dove vennero rubati nel 1991 
e mai più ritrovati. 


Le due corone, eseguite dagli orafi Giu- 
seppe e Valentino Brisighelli, furono 
invece apposte il 6 settembre 1870 dal 
capitolo vaticano di San Pietro in oc- 
casione del centenario della traslazione 
dell'immagine. 
La cittadinanza udinese si rivolse da 
sempre alla Madonna delle Grazie nei 
pericoli: il 20 gennaio 1599 come rin- 
graziamento per avere risparmiato Udi- 
ne dalla peste, nel 1836 per la fine del- 
l'epidemia di colera, nel 1944 per in- 
vocare la fine della guerra. Nel 1979 
l'icona fu condotta in processione fino 
alla cattedrale sostando davanti alla 
loggia comunale, dove il sindaco Can- 
dolini la definì Protettrice del Friuli 
mentre l'arcivescovo Battisti le affidò 
la ricostruzione del Friuli dopo il ter- 
remoto. 

Gabriella Bucco 


LETTERATURA 


Premio Latisana 
per il Nordest 
rivolto agli scrittori 
di sei regioni 


LA VITA CATTOLICA 


STORIA. L'avventurosa vicenda dell'immagine della Madonna della Grazie a cui, 
dal ‘400, la città di Udine si rivolge in preghiera nei momenti di difficoltà 


L'icona donata dal sultano 


Cinema 
Cinque film 
sul Friuli 

In streaming 


dessoCinema, la piattaforma di streaming 
pensata e curata dal Visionario di Udine, 
Cinemazero di Pordenone e La Cineteca 
del Friuli in collaborazione con la Tucker 
Film, continua ad arricchirsi di nuovi con- 
tenuti: online ci sono 5 nuovi titoli. Questo il 
link per accedere alla piattaforma online: www.ades- 
socinema.it 
Tra i film di questa settimana troviamo «Sotto le 
stelle fredde» (Sot des stelis fredis), film in lingua 
friulana firmato da Stefano Giacomuzzi e presentato 
proprio al Visionario in occasione di Suns Europe 
2019. Girato tra le montagne della Carnia, dove 
Giacomuzzi ha trascorso molto tempo tra il 2015 
e il 2016, un racconto sulla vita in montagna, per 
parlare dell'uomo, del suo rapporto con gli animali 
e con la natura, ma prima di tutto con il tempo. 
«Uomini di terra», documentario di Massimo Gar- 
latti-Costa, presenta invece l'antica civiltà dei Ca- 
stellieri friulani, gli abitati fortificati difesi da im- 
ponenti terrapieni che un tempo dominavano la 
regione friulana e la cui presenza è stata rilevata 
anche in molte regioni d'oltralpe, incuriosendo e 
affascinando generazioni di studiosi. 
Gli altri tre titoli, selezionati dalle collezioni della 
Cineteca, sono un invito a fare un breve viaggio nel 
tempo e nello spazio visitando alcune località re- 
gionali catturate in epoche diverse dall'obiettivo ci- 
nematografico. Si va dalle immagini più antiche del 
Friuli-Venezia Giulia giunte fino a noi in «Grado e 
la laguna di Aquileia», realizzato nel 1910 dalla 
storica casa cinematografica romana Cines, alla Ma- 
niago del secondo dopoguerra, che in «Ritratto di 
un paese» di Romolo Marcellini appare avviata verso 
una nuova prosperità grazie alle sue coltellerie, fino 
alla Lignano del boom turistico ed edilizio dei primi 
anni Sessanta ritratta nel documentario «Lignano», 
che Antonio Seguini De Santi realizzò perla locale 
Azienda di Soggiorno. Lo streaming di «Sotto le 
stelle fredde» e «Uomini di terra» costa 3 euro, mentre 
gli altri titoli sono disponibili gratuitamente. 


I Nord-Est è da sempre crocevia di popoli e culture. Partendo 

da queste convinzioni e riflessioni, l'amministrazione co- 

munale di Latisana ha bandito l'edizione 2020 del Premio 

Letterario Internazionale «Latisana per il Nord-Est» riservato 

agli scrittori nati o residenti nel Friuli Venezia Giulia, Tren- 
tino-Alto Adige, Veneto, Austria, Croazia e Slovenia oppure 
che hanno ambientato le proprie opere in questo territorio. 
I termini per la consegna delle opere sono stati prorogati a 
venerdì 29 maggio 2020. Saranno assegnati il «Premio Nar- 
rativa» (giuria presieduta da Cristina Benussi) e il «Premio Ter- 
ritorio» (giuria di lettori). Premiazioni il 17 ottobre. 


LA VITA CATTOLICA 
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Mi GURIZE. A tornin i cjastinàrs 


La Societàt di ortifruticulture «Soi» e à 
publicat i ats de VII convigne taliane sul 
Cjastinàr, ch'e je stade fate an passàt a 
Pergine Valsugana. Dutis lis relazions a son 
sometudis su la rét des réts, a la direzion 
www.soihs.it/acta/it/acta_n_25.aspx. Fra di 
lòr, e comparìs ché di Michele Fabro, 
Rosario Raso, Dario Donno, Isidoro 
Riondato e Gabriele Loris Beccaro ch'a àn 
profondît la cuistion: «Il germoplasma di C. 
sativa in Friuli-V. G.: nuovi ritrovamenti e 
strategie regionali di valorizzazione della 
filiera». Tal numar 2/2019, ancje il 
«Notiziario Ersa» al veve dedicat doi articui 
ai cjastinàrs, resonant su la «Vocazione 
castanicola delle colline moreniche» e su la 
«caratterizzazione nutraceutico- 
nutrizionale» dal gjermoplasme di 
«Castanea sativa». 


Ml PADUE. | segrets de Gjeografie 


Par distaponà lis conessions de dissipline cu 
lis cuistions plui cjaldis de atualitàt e par 
sticà il dibatiment su la sò considerazion te 
societàt e te culture contemporanie, a 
Padue, l’Ateneu al à screàt il «Museo di 
Geografia». Al è imbastît li di palac 
Wollemborg, pòc lontan di Sant Antoni, e 
une stanzie interie, l’«Aule didatiche», e je 
intitulade «Giovanni Marinelli», parcè che il 
gjeograf udinés (1846-1900) al à stàt 
sucessòr di Giuseppe Dalla Vedova, su la 
catidre di Gjeografie de innomenade 
Universitàt di Padue. Il percors didatic dal 
Museu al propon un «viag te Gjeografie di îr, 
di vuè e di doman», dividùt in trè sezions: 
«Esplore», «Misure», «Conte» 
(www.musei.unipd.it/it/geografia). 


BI TRIEST. «Pressing» 
su «Rai Triest» 


In zornade di vué, la Struture regjonal de 
«Rai» ch'e opere a Trieste in Friùl, pe 
promozion de lenghe furlane, e destine a 
pene 200 mil euros sui 11 milions e 800 mil 
euros dal so belanc. Devant di cheste 
«disparità di trattamento che subiscono i 
cittadini di lingua friulana», e tire dilunc la 
mobilitazion, stant che tal més di Avrîl e je 
scjadude la Convenzion dal guvier statàl cu 
la «Rai». Il president de «ARLeF», Eros 
Cisilino, i à fat un apel al ministri Stefano 
Patuanelli, par ch'al intervegni pal rispiet de 
lec 482. Za timp, a jerin intervignùts sul 
guvier ancje i 70 sindics de «Assemblee de 
Comunitàt linguistiche furlane». Il president 
dal Consei regjonàl, Piero Mauro Zanin, e 
l'assessòr Pierpaolo Roberti, po dopo, a àn 
inmaneàt une riunion cu la «Rai», mediant 
di «Corecom». 


BI TUMIEC. Art e nature 


Un'ocasion par 
rapresentà la bielece de 
nature e da la vite in 
armonie cul Creàt e sarà 
la mostre «ClimArte» 
che i zovins di «Fridays 
for Future» de Cjargne a i: 

son daùr a imbastî, cul jutori dal Circul 
fotografic cjargnel. L'esposizion e veve di 
compagna il siopar mondial pe clime dal 
més di Avrîl, ma par colpe di «Covid-19» e je 
stade sprolungjade. Sì che si pues ancjemò 
dàsi in note e di permetiur ai organizadòrs 
di esponi lis sòs produzions artistichis. Lis 
informazions necessariis si lis cjate a lis 
direzions: https://bit.ly/3a5fpHx e 
https://fridaysforfuturefvg.it/carnia/climart 
e-2020-una-mostra-a-tema-cambiamento- 
climatico-a-tolmezzo/; pai contats a valin: 
fff.carnia@gmail.com e 345 0133281. 


Il proverbi 
Cui che no lis à fatis di Carnevàl 
lis fas di Cresime. 


Lis voris dal més 
Si va indenant a semenà verduris pal Istàt: 
salatis, carotis, melons e anguriis. 


La Farie de Sostignibi ital 


La stagjon 
de sospension globàl 
no ferme «Terraé» 


ne idee clare sul avignî, relatòrs 
valents e fats positîfs di mostrà: 
a son i ingredients che la Farie 
de sostignibilitàt di Pordenon, 
«Terraé», e torne a proponi 
midiant dal «Festival de 
Sostignibilitàt», no cate la stagjon 
de sospension globàl causionade 
dal «Coronavirus». 
La diesime prime edizion de 
rassegne ambientaliste e sarà 
programade dai 4 ai 28 di Mai, ma 
no cu lis normàals cunvignis e cui 
dibatiments solits, ma sui cjanài di 
«YouTube» e su lis pagjinis di 
«Facebook», profitant des 
pussibilitàts tecnologjichis di 
comunicazion e d'informazion e, 
salacor, slargjant ancjemò di plui la 
schirie dai aventòrs che no varan di 
saltà fàr dal so paîs e di cjapà sù la 
machine par jessi a part di dutis lis 
iniziativis. 
Sui miegs «Social» de clape dal Friùl 
ocidentàl a son za publicadis dutis 
lis formis par seguî i apontaments 
«online» e par intervignî sul 
moment. 
Il «Festival de Sostignibilitàt» di 
chest an al à par titul il sproc 
«Sognavo Kyoto 20 20 20», ch'al 
pant il grant marum pes ocasions 
pierdudis da l’Umanitàt, che te lote 
par frenà i efiets di un sisteme 
«predatori, gjenocidi e ecocidi», 
invezit di contà i sucès, e à scugnùt 
rindisi a sprolungjà impegns e 
azions prin cul Compatàt di Parîs 
cuintri de crisi climatiche po cui 17 
«Goals» de «Agjende 2030», e alfin 
cul «European Green Deal» de 
gnove Comission europeane. 
Cun «Terraè», a colaborin il Cumon 
e il Consuart universitari di 
Pordenon e «Modic Srls». 
I relatòrs di chest an a saran il 
miedi «Isde» Vincenzo Cordiano, il 


+: IN CURT 


a breve, tra poco 


Si viodìn in curt. 
Ci vediamo a breve. 


«2: INCUIN 


s.m. = incudine 


«> INDADIAT 


è arrabbiati) 
Mi sint dut indadiat. 
Mi sento tutto intorpidito. 


PLANET B 


Dai 4ai 28 di Mai, 
a tornin «online» 
i apontaments 
dal «Festival 

de Sostignibilitàt» 
di Pordenon 


(formato dalla preposizione in e dall'aggettivo curt “corto, breve”) 


(dal latino tardo incus, a sua volta da incudere “battere il ferro”) 
Dulà àstu l’incuin? Al è daùr il soflet. 
Dove è l'incudine? Si trova dietro il mantice. 


agg. = aggranchito negli arti, intorpidito 


AM 


(probabilmente denominale di da-dî “alterco”, in senso traslato il 
verbo indica che ci si trova con gli arti contratti, come quando si 
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fi rttzeicuoi 


meteorolic «Ampro» Luca 
ombroso, l'economiste Valeria 
Termini, i imprenditòrs Sauro 
Guerri e Franco Contu, il sienziàt 
Andrea Vornoli e il diretòr gjeneràl 
dal circuit di finance etiche 
«Venetex». 
Dutis lis convignis dal Festival a 
comencaran a 20.30 di lunis e di 
joibe e a colaran ai 4 di Mai 
(«Difendere l'ambiente per 
difendere la salute»), ai 7 («La crisi 
climatica dall'Earth summit del 
1992 a Cop25: quanti passi avanti 
e quanti passi indietro?»), ai 11 («Il 
mondo rinnovabile»), ai 14 («Una 
buona pratica: l'economia circolare 
nel Distretto tessile di Prato»), ai 
18 («5G e campi elettromagnetici a 


+: INDUVINACUL 


s.m. = indovino 


| Il placat ch'al popolarize il «Festival de Sostignibilitàt» dal 2020 


sm 
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radiofrequenza: il punto sui 
potenziali pericoli per la nostra 
salute») e ai 28 («I Circuiti a 
sostegno dell'economia locale»). 
Doi apontaments speciài a son 
programàts joibe ai 21 di Mai, 
cuant che la zoventùt di «Fridays 
for Future» di Pordenon si 
presentaran a 20.30, e domenie ai 
24 di Mai, cuant ch'e sarà 
inmaneade une visite a la «Food 
Forest» di «Gaia Terra», a Flambrug 
di Rivignan. Si partissarà a 9 di 
Pordenon par fà une zornade di 
lavòr a pro dal «Eco Villaggio, tai 
contors de viere fornàs industriàl. 
Lis direzions di «Terraè» a son: 
www.terra-e.it - info@terra-e.it. 
Mario Zili 


Vot agns di speleologjie gurizane sul Cjars e ator pal mont 


Il Centri di ricercjis sul Cjars «C. Seppenhofer» di Gurize al à dedicàt un numar speciàl de 
sò riviste «online», «Sopra e sotto il Carso», a lis pagjinis di speleologjie ch'al à rivàt a 
publica dal 2012 al 2019. Lis tabelis cun dutis lis anadis a son stadis curadis dai socis Agata 
Comastri, Emanuele Gava, Maurizio Comar, Graziano Cancian, Felice Bellio, Costanza 
Marchesan, Francesco Cartigheddu e Sara Ghiani cun Maurizio Tavagnutti. La riviste e pues 
jessi discjamade tal lùc internet www.seppenhofer.it. 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


(continua il latino drvinus “indovino, profeta”) 


Ce disial vué l’induvinacul? 


Cosa dice oggi l'indovino? 


.- INGUSSISI 


v. = istupidire, imbalordire, assopirsi, appisolarsi 


(denominale di zùs “civetta”, forse facendo riferimento al suo 


modo di appostarsi sugli alberi) 
Renzo no sta incussîti, sta atent ae lezion. 
Lorenzo non appisolarti, stai attento alla lezione. 


«> INDEREDÀ 


v. = ostacolare, frapporsi, ingarbugliare, irretire 
(verbo formato sulla perifrasi in te rét “nella rete") 


Puar, si è inderedàt cu lis sòs mans. 
Povero, si è ingarbugliato con le sue stesse mani. 
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Radio Spazio 


alle 8.30, va in onda il “col- 
loquio” settimanale con 
l'arcivescovo di Udine. 
Tra i tanti temi, nell'appun- 
tamento del 3 maggio 
spiegherà come la pande- 
mia in atto stia costringen- 
do a rivedere le tappe del 
progetto diocesano delle 
collaborazioni pastorali e 
di come la Caritas e la 
Chiesa stiano affrontando 
anche l'emergenza econo- 
mica che coinvolge tante 
famiglie messe a dura pro- 
va dall’isolamento sociale 
ed economico. 


M CJARGNE 


Due gli argomenti che verranno approfonditi nel- 
la puntata di lunedì 4 maggio, in diretta alle 10 e 
in replica alle 15 e alle 22. La conduttrice Novella 
Del Fabbro parlerà di San Floriano assieme a don 
Alessio Geretti. È un santo molto venerato dai 
carnici perché protettore delle case contro gli in- 
cendi. Nella seconda parte invece si cercherà di 
capire quali saranno le prospettive per il turismo 
in montagna nei prossimi mesi. Al telefono inter- 
verranno Tommaso Lizzi, il nuovo gestore del rifu- 


gio Giaf di Forni di Sopra e Maurizio, titolare del- 
l'agriturismo Naunal di Priola di Sutrio. 


RADIO WEB 
Limpareggiabile compagnia dell'amica radio 


N LIBRI ALLA RADIO 


Nelle ultime settimane la rubrica in onda ogni 
venerdì alle 11 e in replica alle 17.30 ha dedi- 
cato ampio spazio al racconto delle iniziative 
di quotidiana resistenza culturale messe in 
campo da associazioni, case editrici, bibliote- 
che e librerie in questo tempo di “quarantena 
collettiva” Dal 1° maggio torna invece a dar 
voce agli autori e alle novità editoriali. Ospite 
di Anna Piuzzi sarà infatti la cardiologa e 
scrittrice pordenonese Paola Cadelli (nella fo- 
to) con il suo intenso quarto romanzo «Il giar- 
dino delle verità nascoste» edito dalla casa 
editrice «L'asino d’oro» che sarà presentato in 
diretta nazionale l'8 maggio. Al centro della 
storia, ambientata a Trieste, in Istria e in Car- 
nia, una saga familiare e di riscatto femminile. 


E L'AGÀR 

È la rubrica dedicata al mondo agricolo e curata 
in collaborazione con la Coldiretti e il Consor- 
zio agrario del Fvg. 

Nella puntata di questa settimana (in onda ve- 
nerdì alle 7.30, 12.30 e 19 e il sabato alle 9) in- 
terverrà il presidente regionale di Coldiretti, Mi- 
chele Pavan, per illustrare “Job in country”, la 
nuova piattaforma di intermediazione promos- 
sa dalla stessa associazione e autorizzata dal 
ministero del Lavoro che consegna a domanda 
e offerta un luogo di incontro, prima virtuale 
poi sul campo. 


LA VITA CATTOLICA 


L'App“Immuni” per tracciare i contagi 


Itre al dibattito sulle varie misure an- 
nunciate dal Presidente del Consiglio 
Conte durante la famigerata conferen- 
za stampa sulla “Fase 2”, in questi 
giorni la discussione sui social media 
si è accesa attorno all'applicazione per 
smartphone chiamata Immuni, realizzata 
dall'azienda italiana Blending Spoon e in- 
dividuata dal Governo per limitare la dif- 
fusione del contagio da Coronavirus. 
Come funziona Immuni? 
L'assunto di base è che nessuno di noi 
esce di casa senza il proprio smartphone. 
Una volta disponibile e scaricabile (si par- 
la di fine maggio 2020), Immuni ci ac- 
compagnerà quindi in 
ogni spostamento. 
Il primo elemento sul 
suo funzionamento è 
l'uso di una particolare 
versione del Bluetooth, 
disponibile su tutti gli 
smartphone. Un secon- 
do punto è dovuto al 
fatto che ogni dispositi- 
vo su cui sarà installata 
l'app sarà contrassegnato da un codice 
univoco e anonimo. Tale codice sarà reso 
segreto tramite alcuni livelli di crittografia 
delineati da standard europei. Va specifi- 
cato che Immuni non chiederà dati perso- 
nali quali nome e cognome, indirizzo, ec- 
cetera: a essere identificato sarà quindi il 
dispositivo (lo smartphone), non la per- 
sona. 
Il terzo passaggio, del tutto innovativo, è il 
tracciamento dei contagi. Il Bluetooth ha 
la capacità di rilevare tutti i dispositivi che, 
nel raggio di alcuni metri, sono parimenti 
dotati di Bluetooth. Una volta che due di- 
spositivi con Immuni si troveranno nello 
stesso raggio d'azione, essi si scambieran- 
no i rispettivi codici. In altri termini: se mi 
trovo in panificio e a pochi metri è presen- 
te un altro cliente, le nostre app Immuni 
sapranno che i nostri dispositivi si sono 
incrociati in uno stesso luogo. 
In che modo si vuole limitare il conta- 
gio? 
Nel caso in cui una persona risulti positiva 


al Coronavirus, essa potrà facoltativamen- 


I PROGRAMMI DI RADIO SPAZIO I 


MI GR “MAGAZINE” IL MEGLIO DELLA SETTIMANA IN FRIULI ORE 7.15, 8.15,9.15 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ 


MI GrNazionale : 7.00, 9.00, 12.00, 13.00, 18.00 Mi Gr REGIONALE 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 
MI Gr RADIO VATICANA : 8.00, 14.00 BI Meteo: 7.30, 8.30, 12.30, 13.30, 14.30, 19.30 


06.00 Almanacco il Santo del giorno, personaggi 
nati quel giorno, ricorrenze 
Glesie e int rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
06.30 Locandina con gli appuntamenti del giorno 
Prima di tutto commento quotidiano 
al Vangelo del giorno 
07.30 Sotto la lente, attualità friulana 
07.45 Rassegna stampa locale 
08.30 Rassegna Stampa nazionale 
Rassegna Stampa locale 
09.30 Lunedì, mercoledì e venerdì: 
In viaggio con le storie con Michele Polo 
Martedì e giovedì Curviei scjampàs con il 
Trio del Teatro incerto 
10.00 Lunedì: Cjargne 
Da Martedì a Sabato: Gjal e copasse 
approfondimenti in friulano 
11.00 Lunedì: Borghi d’Italia 
Martedì: Spazio Benessere con Paola 
Valdinoci 
Mercoledì e Giovedì: Vie e personaggi con 
Luca Piana 
Venerdì: Libri alla radio con Anna Piuzzi 
12.15 Notiziari in marilenghe 
12.30 Sotto la lente, attualità friulana, 
13.00 Gr Nazionale (edizione maxi) e di seguito 
Ecclesia (approfondimenti ecclesiali 
nazionali) 
Glesie e Int (rubrica di vita ecclesiale 
in Friuli) 


13.30 


14.30 Vie e personaggi con Luca Piana 
15.00 Lunedì: Cjargne 
con Novella del Fabbro 
Da Martedì a Sabato: Gjal e copasse 
con Federico Rossi 
16.00 Martedì e venerdì Folk e dintorni 
con Marco Miconi 
Giovedì: Ispettore rock 
con Nicola Cossar 
17.30 Lunedì e mercoledì: In viaggio con le storie, 
con Michele Polo 
Martedì: Spazio Benessere 
con Paola Valdinoci 
Venerdì: Libri alla radio, 
con Anna Piuzzi 
18.00 Il rosario 
18.30 Sotto la lente 
19.05 Glesie e Int (rubrica di vita ecclesiale in Friuli) 
19.30 Santa Messa celebrata dall'Arcivescovo 
trasmessa dalla Basilica delle Grazie 
20.15 Vrata proti vzhodu trasmissione in sloveno 
21.00 Dallunedì al venerdì Fiabe sonore 
con Pierina Gallina 
21.30 Mercoledì e Giovedì: Vie e personaggi 
con Luca Piana 
22.00 Lunedì: Cjargne 
Da Martedì a Sabato: Gjal e copasse 
con Federico Rossi 
23.00 Musica classica introdotta 
(fino alle 06.00) 


te fornire il codice identificativo della pro- 
pria app al Ministero. Il server ministeriale 
invierà quindi una notifica a tutti i dispo- 
sitivi che, nelle due settimane precedenti, 
hanno “incrociato” il dispositivo della 
persona risultata positiva. Tornando al- 
l'esempio del panificio, se il cliente che 
era con me risulterà positivo, dopo qual- 
che giorno sul mio smartphone comparirà 
una notifica di compresenza con una per- 
sona infetta. 
Per garantire riservatezza il sistema non 
prevede la tracciabilità dei luoghi condivi- 
si con eventuali contagiati: non posso sa- 
pere, quindi, se ho incrociato quella per- 
sona in panificio, al la- 
voro o altrove. Inoltre, al 
momento non è ancora 
chiaro cosa sarà previsto 
in caso di compresenza 
con una persona positi- 
va al Coronavirus. 
Ci sono rischi per la 
privacy? 
L'informatica insegna 
che la sicurezza totale 
non può mai essere garantita, ma è dove- 
roso passare in rassegna alcune caratteri- 
stiche significative di Immuni. Innanzitut- 
to, vista la delicatezza dei dati da trattare, 
il sistema è costruito in modo da evitare 
l'identificazione personale degli utenti: 
non viene fatto uso di GPS (capace di trac- 
ciare gli spostamenti degli utenti) e l’unico 
server previsto, quello ministeriale, non 
utilizza dati personali. Pensando sempre 
alla sicurezza del dispositivo, oltre ai nu- 
merosi livelli di crittografia la Blending 
Spoon ha fornito garanzie di trasparenza 
sul non accesso, per esempio, alla fotoca- 
mera, al numero telefonico e alla rubrica 
dei dispositivi. Che ne sarà del tracciamen- 
to del contagio lo sapremo soltanto dopo 
che Immuni sarà disponibile. Per ora, tut- 
tavia, è opportuno informarci sul suo fun- 
zionamento e sui risvolti da essa implicati, 
tenendo presente che per farlo è necessario 
usare la testa e non le chiacchiere da bar. 
Lasciamo che essi, i bar, siano tali soltanto 
per i caffè, rigorosamente da asporto. 
Giovanni Lesa 


IL PALINSESTO 2020 


MI GRNAZIONALE INBLU: 7.00, 9.00, 12.00, 13.00 Ml Gr RADIO VATICANA : 8.00, 14.00 


06.00 Almanacco 
Glesie e Int 
06.30 Locandina, Prima di tutto 
07.30 Sotto la lente, attualità friulana 
08.30 Rassegna stampa nazionale 
09.30 Cjase nestre, trasmissione sponsorizzata 
dalla Fondazione Friuli 
10.00 Gjal e copasse 
11.00 InBlu notizie 
12.30 Glesie e Int 
13.00 Ecclesia 
13.30 Locandina, gli appuntamenti del giorno 
14.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 
15.00. Un libro per voi, con Anna Maiolatesi 
15.30 Spazio Benessere, con Paola Valdinoci 
16.00 Basket e non solo 
con Valerio Morelli (R) 
18.00 Rosario 
18.30 Messe in marilenghe con don Rizieri De Tina 
dalla Basilica delle Grazie 
19.00. Un libro per voi con Anna Maiolatesi 
20.00 Okno v Bene6jo, con Ezio Gosgnach 
(trasmissione della minoranza slovena) 
21.00 Black zone 
22.00 Gjale copasse 
23.00 Musica classa introdotta 
(fino ore 06) 


06.00 Il vangelo commentato da Mons. Belfio 
Locandina, gli appuntamenti del giorno 
06.30 Glesie e Int, 
rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
07.00 Almanacco 
Gjal e copasse 
08.00 Il Rosario 
08.30 Intervista con l'Arcivescovo di Udine 
09.00 Sotto la lente domenica 
09.30 Folke dintorni 
10.00 Santa Messa celebrata dall’Arcivescovo 
trasmessa dalla Basilica delle Grazie 

11.59 Angelus del Papa 
12.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni (R) 
13.00 Cjargne con Novella del Fabbro 
15.00 Black zone 
16.00 L'ispettore rock 
18.00 II Rosario 
18.30 Locandina 
19.00 Spazio Benessere 
20.00 Okno v Bene6jo, con Ezio Gosgnach 

(trasmissione della minoranza slovena) 
La musica è ribelle, programma InBlu 
La valigia dell'attrice, programma InBlu 
Musica classica introdotta 
(fino alle ore 06) 


21.00 
22.00 
23.00 


LA VITA CATTOLICA 


RETI 


Roi f] 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


GIOVEDÌ 30 


16.50 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 VIVIELASCIA VIVERE, 
serie Tv con Elena Sofia Ricci 

23.30 Porta a Porta, talk show 


VENERDÌ 1 


16.50 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 PANE E LIBERTÀ, film con 
Pierfrancesco Favino 

23.45 Tv7, settimanale 


SABATO 2 


16.45 Italiasì!, gioco 

18.45 L'eredità, gioco 

20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 UN, DUE, TRE... FIORELLA!, 
show con Fiorella Mannoia 

00.15 Techetechetè, speciale 


DOMENICA 3 


17.35 Danoi... a ruota libera 

18.45 L'eredità, gioco 

20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 L'ALLIEVA 2, serie Tv con 
Alessandra Mastronardi 

23.20 Speciale «Tg1», settimanale 


LUNEDÌ 4 


18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 IL COMMISSARIO 
MONTALBANO, 
serie Tv con Luca Zingaretti 
23.40 Frontiere, rubrica 
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MARTEDÌ 5 


16.50 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 POOH-AMICI PER SEMPRE, 
speciale con Carlo Conti 

00.00 Porta a porta, talk show 


C) 
_io, 
MERCOLEDÌ 6 


16.50 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 MERAVIGLIE, reportage 
con Alberto Angela 

23.55 Portaa porta, talk show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 Instinct, telefilm 

21.20 SALEMME -IL BELLO... DELLA 
DIRETTA!, commedia teatrale 
con Vincenzo Salemme 

23.30 Revolution, rubrica 


15.30 Il nostro amico Kalle 

17.05 Squadra speciale Cobra 11 
18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 Instinct, telefilm 

21.20 NCIS, telefilm con Mark Harmon 
22.10 The rookie, telefilm 


17.50 Gli imperdibili, magazine 
18.50 NCIS: New Orleans, telefilm 
19.40 NCIS: Los Angeles, telefilm 
21.05 PETROLIO, speciale 

con Duilio Giammaria 
23.30 Tg2 dossier, rubrica 


17.00 Squadra omicidi Istanbul: 
omicidio sul Bosforo 
18.35 Il commissario Voss, telefilm 
19.40 Che tempo che farà, talk show 
21.05 CHETEMPO CHE FA, 
talk show con Fabio Fazio 


17.40 Diario di casa, rubrica 

18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 Instinct, telefilm 

21.20 STASERATUTTO È POSSIBILE, 
show con Stefano De Martino 

00.10 Patriae, rubrica 


17.40 Diario di casa, rubrica 
18.50 Blue bloods, telefilm 
19.40 Instinct, telefilm 
21.20 GOMORROIDE- IL FILM, 

film con Francesco De Fraia 
23.10 Made in China napoletano 


17.40 Diario di casa, rubrica 

18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 Instinct, telefilm 

21.20 LA COMPAGNIA DEL CIGNO, 
serie tv con Alessio Boni 

23.20 Stramaledetti amici miei 


3 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.00 Geo, magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Un posto al sole, soap opera 

21.20 IL GIOVANE KARL MARX, 
film con August Diehl 

23.25 Grazie dei fiori, rubrica 


15.05 Last cop, telefilm 

15.45 Aspettando Geo, rubrica 

17.00 Geo, magazine 

20.00 PRIMO MAGGIO 2020, 
musicale con grandi ospiti 

01.05 Fuori orario. Cose mai viste 


16.35 Report, reportage 

18.25 La scelta, documenti 

20.00 Blob, magazine 

20.30 ASPETTANDO LE PAROLE, talk 
show con Massimo Gramellini 

22.00 Itopi2, serie TV 


15.55 Kilimangiaro, magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.30 Indovina chi viene a cena 

21.20 UNGIORNO INPRETURA, 
inchieste con Roberta Petrelluzzi 

00.00 7 donne accanto a te 


20.20 La scelta, documenti 

20.45 Un postoal sole, soap opera 

21.20 REPORT, inchieste e reportage 
con Sigfrido Ranucci 

23.15 Il grande Torino - 
Romanzo di una strage 


20.00 Blob, magazine 

20.20 La scelta, documenti 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 #CARTABIANCA, talk show 
con Bianca Berlinguer 

01.10 Save the date, rubrica 


20.20 La scelta, documenti 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 CHIL'HAVISTO?, rubrica 
con Federica Sciarelli 
01.10 Dal sogno all'incubo: 
America 1929, doc. 


(en 
TV20001 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.30 Rete di speranza, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Pompei 
20.50 Tgtg,tg a confronto 
21.05 UNA BRACCIATA PERLA 
VITTORIA, film con G. Rush 
22.50 Buone notizie, rubrica 


19.30 Rete di speranza, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.50 Guerra e pace, talk show 
21.10 GIORNI E NUVOLE, 

film con Margherita Buy 
23.20 Effetto notte, rubrica 


19.30 Il sabato dell'ora solare 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.20 SEGRETI, | MISTERI DELLA 
STORIA, film con Cesare Bocci 
23.35 Indagine ai confini del sacro 


19.30 Vita morte e miracoli 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.30 Soul, con Monica Mondo 
21.05 ORGOGLIO E PREGIUDIZIO, 
miniserie con Jennifer Ehle 
22.50 Effetto notte, rubrica 


19.00 Santa Messa 

19.30 Buone notizie, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.50 TgTg, tg a confronto 

21.10 LABIBBIA, serie Tv con D. Morgado 
23.00 Buonenotizie, rubrica 


19.30 Rete di speranza, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che... 

20.50 TgTg, tg a confronto 

21.10 L'IMPAREGGIABILE GODFREY, 
film con David Niven 

22.45 Retroscena, rubrica 


18.00 Santo rosario, da Lourdes 
19.00 Santa Messa 

19.30 Rete di speranza 

20.00 Rosario a Maria che... 
21.00 ITALIA IN PREGHIERA 
22.00 Beati voi tutti i Santi 


csi 


> 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 PIRATI DEI CARAIBI - 
LA VENDETTA DI SALAZAR, 
film con Johnny Depp 
00.20 Striscia la notizia, show 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 SCHERZI A PARTE, 

show con Massimo Boldi 
00.55 Striscia la notizia, show 


16.00 Verissimo le storie, magazine 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 CIAO DARWIN8, 

show con Paolo Bonolis 
01.05 Striscia la notizia, show 


16.50 Rosamunde Pilcher: 
l’amore della sua vita 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21,20 LIVE-NONÈLA D'URSO, 
talk show con Barbara d'Urso 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 ILSIGNORE DEGLI ANELLI - 
LE DUE TORRI, film con E. Wood 
01.10 Striscia la notizia, show 


16.10 Il segreto, telenovela 

17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 PADRE PIO, film con S. Castellitto 
00.25 X-style, rubrica 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 TÙ SÌ QUEVALES, 

talent show con Belen Rodriguez 
01.35 Striscia la notizia, replica 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.50 La vita secondo Jim, sit com 
18.15 Camera cafè, sitcom 

19.00 leneyeh, inchieste 

19.35 C.S.I. scena del crimine 
21.20 NOESCAPE, film con 0. Wilson 
23.20 Atm- Trappola mortale 


19.00 leneyeh, inchieste 

19.35 C.S.I. scena del crimine 

21.20 THETWILIGHT SAGA: 
BREAKING DAWN - PARTE 1, 
film con Kristen Stewart 

23.25 Tre metri sopra il cielo, film 


14.05 Dce's legends of tomorrow 
15.45 Supergirl, telefilm 

19.00 leneyeh, inchieste 

19.35 C.S.I. scena del crimine 
21.20 TROLLS, film d'animazione 
22.50 Lupinthe3rd- L'ultimo colpo 


17.35 Mike & Molly, sit com 
19.00 The 0.C., inchieste 
20.45 C.S.I. scena del crimine 
21.30 VIPRESENTOINOSTRI, 
film con Robert De Niro 
23.30 Crazy, stupid, love, film 


17.50 Camera cafè, sitcom 
19.00 The O.C., inchieste 
20.45 C.S.I. scena del crimine 
21.30 EMIGRATIS, real Tv 

con Pio e Amedeo 
00.05 Giù in 60 secondi, rubrica 


17.30 La vita secondo Jim, sit com 
17.55 Camera cafè, sitcom 

19.00 The O.C., inchieste 

20.40 C.S.I. scena del crimine 
21.20 LEIENE SHOW, show 

01.00 American dad, cartoni anim. 


19.00 leneyeh, inchieste 

19,35 C.S.I. scena del crimine 

21.20 STARWARS:IL 
RISVEGLIO DELLA FORZA, 
film con Harrison Ford 

23.55 Blade runner, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.35 Un magnifico ceffo da galera 
19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 DRITTO E ROVESCIO, 

talk show con Paolo Del Debbio 
00.45 Turks & Caicos, film 


15.35 Cimarron, film 
19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 QUARTO GRADO, 

inchieste con Gianluigi Nuzzi 
00.45 Il commissario Schumann 


17.05 Sedotta da uno sconosciuto 
19.35 Hamburg distretto 21 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 STASERA ITALIA WEEKEND, 

speciale con Veronica Gentili 
23.30 L'immortale, film 


17.05 Duello al Rio d'argento, film 
19.35 Hamburg distretto 21 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 LADYHAWKE, 

film con Rutger Hauer 
00.00 La migliore offerta, film 


16.45 Uomini d'amianto 
contro l'inferno, film 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 QUARTA REPUBBLICA, 
talk show con Nicola Porro 


16.45 Ucciderò Willie Kid, film 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 FUORI DAL CORO, 

talk show con Mario Giordano 
00.50 Gli amanti passeggeri, film 


16.45 Quel certo non so che 
19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubricasoap 
21.25 STASERA ITALIA, 

talk show con Barbara Palombelli 
23.25 Confessione reportei 


= 


LA 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.15 TgLa7, speciale 
19.05 Drop dead diva, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 PIAZZAPULITA, 

talk show con Corrado Formigli 
01.00 Otto e mezzo, replica 


17.15 Tg La7, speciale 

19.05 Drop dead diva, telefilm 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PROPAGANDALIVE, 
rubrica con Diego Bianchi 

01.00 Otto e mezzo, replica 


17.15 TgLa7, speciale 
19.05 Drop dead diva, telefilm 
20.35 Otto e mezzo sabato 
21.15 PAURA D'AMARE, 

film con Al Pacino 
23.30 Storia di noi due, film 


15.00 Ora e per sempre, film 

17.00 Lady Henderson presenta 

19.00 Drop dead diva, telefilm 

20.35 NONÈ L'ARENA, talk show 
con Massimo Giletti 

01.00 L'ussaro sul tetto, film 


17.15 TgLa7, speciale 
19.00 Drop dead diva, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 IL GIURATO, 

film con Demi Moore 
23.30 Sulle tracce dell'assassino 


17.00 Taga doc, documentario 
18.00 Drop dead diva, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 DI MARTEDÌ, talk show 
con Giovanni Floris 
01.00 Otto e mezzo, talk show 


17.00 Taga doc, documentario 
18.00 Drop dead diva, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 ATLANTIDE, documentario 

con Andrea Purgatori 
01.00 Otto e mezzo, talk show 


(4 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.10 Private eyes, serie TV 
17.40 Revenge, serie Tv 

19.05 Senza traccia, telefilm 
20.35 Criminal minds, serie Tv 
21.20 DETROIT, film conWill Poulter 
23.40 Dark night, film 


17.40 Revenge, serie Tv 
19.05 Senzatraccia, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 ESCAPEPLAN, 
film con Sylvester Stallone 
23.00 Poundofflesh, film 


15.55 Just forlaughs, magazine 
16.10 Revenge, serie Tv 
19.50 Marvel's Runaways 
21.20 3DAYSTOKILL, 

film con Kevin Costner 
23.15 Vendetta finale, film 


15.55 Just forlaughs, rubrica 
16.15 Revenge, telefilm 
19.50 Criminal minds, telefilm 
21,20 CHIÈ SENZA COLPA, 

film con Tom Hardy 
23.05 Southpaw, film 


17.40 Revenge, serie IV 

19.05 Senzatraccia, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 MARVEL'S RUNAWAYS, 
telefilm con Rhenzy Feliz 

22.55 Marvel's Jessica Jones 


17.40 Revenge, serie Tv 
19.05 Senza traccia, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 ATTACCO AL POTERE, 
film con Gerard Butler 
23.20 Wonderland, magazine 


16.05 Private eyes, telefilm 
17.35 Elementary, telefilm 
19.05 Senza traccia, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 FLATLINERS, film conE. Page 
23.10 Alone, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.40 Onegin, balletto 

19.20 L'altro 900, documentario 

20.15 Under Italy, documentario 

21.15 FIDELIO, opera lirica 

23.50 Barry White, let the 
music play, documentario 


16.55 Unattore in cerca d'autore: 

sulle tracce di Pirandello 
18.35 Gli imperdibili, magazine 
18.45 Boris Godunov, dramma 
21.15 ARTNIGHT, documentario 
23.15 Save the date, rubrica 


18.40 In scena, documenti 

19.50 Musica da camera con vista 

20.20 Dentro le note, documenti 

21.15 ILPADRE, spettacolo teatrale 
con Lucrezia Lante della Rovere 

22.45 Inscena, rubrica 


16.30 Il padre, spettacolo teatrale 

18.10 Fidelio, opera lirica 

20.45 Cinekino, documentario 

21.15 LAFORESTA DELLE 
MERAVIGLIE, documentario 

22.15 Dilàdalfiumeetra gli alberi 


16.10 La famiglia dell’antiquario 
17.55 Musica sinfonica, musiche 
19.35 Thisisart, rubrica 

20.20 Under Italy, documentario 
21.15 L'ALTRO 900, documentario 
22.15 Due euro l'ora, film 


17.25 Medea, opera lirica 

19.50 Save the date, rubrica 

20.20 L'altro 900, documentario 

21.15 LALEGGE DEL MERCATO, 
film con Vincent Lindon 

22.50 Rock Legends, speciale 


15.40 La locandiera, spettacolo 
17.40 Lacarriera di un libertino 
20.15 L'altro 900, documentario 
21.15 LECORSAIRE, balletto 
23.05 Sting: nella mente di una 
rockstar, documentario 


[E] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.40 L'ultima carovana, film 
19.25 Patroclooo!... e il soldato 
Camillone grande, 
grosso e frescone, film 
21.10 GOTHIKA, film con Halle Berry 
22.50 The captive, film 


15.40 Gli imperdibili, magazine 
15.45 Operazione San Gennaro 
17.30 La banda degli onesti, film 
19.20 Albar dello sport, film 
21.10 NOVECENTO, 

film con Gerard Depardieu 


14.20 La coppia dei campioni 
15.55 Fantozzi subisce ancora 
17.30 Incontri proibiti, film 

19.15 Nel sole, film 

21.10 IL PATRIOTA, film con M. Gibson 
00.00 Krakatoa, est di Giava, film 


16.05 Bandolero, film 

17.55 Gifted, film 

19.40 Totò le mokò, film 

21.10 ILPARADISO PER DAVVERO, 
film con Greg Kinnear 

22.50 Fiori d'acciaio, film 


13.55 Vertical limit, film 

16.00 Il paradiso per davvero 
17.40 Ti-Koyo e il suo pescecane 
19.35 lo, mammeta e tu, film 
21.10 SILVERADO, film con S. Glenn 
23.30 Idueviolenti, film 


13.45 Silverado, film 

16.05 Itre implacabili, film 

17.35 Cavalca e uccidi, film 

19.10 Primo amore, film 

21.10 SUBURBICON, film con M. Damon 
22.55 Ahistory of violence, film 


15.55 L'ultima carovana, film 
17.40 Il mercenario, film 
19.35 Il medico dei pazzi, film 
21.10 QUALUNQUEMENTE, 
film con Antonio Albanese 
22.50 Moviemag, magazine 


Rai Storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., «Storia del mondo: 
sopravvivenza; Conquistadores: 
ti chiamerai Pacifico» doc. 
23.00 Cronache dal mito, doc. 


18.30 Passato e presente, doc. 
19.10 Milano in guerra, doc. 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 LA GUERRA SEGRETA, doc. 
22.10 Le chiamavano Jazz band 


20.20 Scritto, letto, detto, doc 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 LUNGAVITA ALLA SIGNORA!, 
film con Marco Esposito 

22.50 Bellissime: dal 1960 ad 
oggi dalla parte di lei, doc. 


19.30 Il giorno e la storia, doc. 
20.00 Domenica con Pupi Avati 
21.15 IOLA CONOSCEVO BENE, 
film con Stefania Sandrelli 
23.00 Domenica con Pupi Avati 
00.05 Il giorno e la storia, doc. 


20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 CRONACHE DAL MITO, 
«Apollo, Eracle» documentario 
22.10 Leonardo Da Vinci. L'ultimo 
ritratto, documentario 


18.30 Passato e presente, doc. 
19.10 a.C.d.C., documenti 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ITALIANI, «Gino Bartali» doc. 
22.00 Match, documentario 


20.10 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 STEINBECK E IL VIETNAM IN 
GUERRA, documentario 
22.10 Vietnam, scene del 
dopoguerra, documentario 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.10 Padre Brown, telefilm 

16.50 Le inchieste di Padre Dowling 

19.40 La tata, sitcom 

21.10 ILMIO FINTO FIDANZATO, 
film con Melissa Joan Hart 

23.00 Lawsofattraction, film 


14.30 Super 8, film 
17.00 Transformers, telefilm 
19.00 G.I. Joe -La nascita dei Cobra 
21.10 ARMAGEDDON, 
film con Bruce Willis 
23.10 Godzilla, film 


15.30 Un amore di candidato, film 

17.30 Honey, film 

19.40 Nata per vincere, sitcom 

21,10 QUANDO LA MOGLIE È IN 
VACANZA, film con M. Monroe 

23.00 Nataieri, film 


17.30 13 investigatori e l'isola 
misteriosa, film 

19.10 13investigatori e il 
castello del terrore, film 

21.10 IPREDATORI DELL'ARCA 
PERDUTA, film con H. Ford 


15.10 Padre Brown, telefilm 
16.50 Le inchieste di Padre Dowling 
19.40 La tata, sitcom 
21.10 THEDETONATOR, 
film con Wesley Snipes 
23.00 Inlinea con l'assassino, film 


15.10 Padre Brown, telefilm 
16.50 Le inchieste di Padre Dowling 
19.40 La tata, sitcom 
21.10 MONTECARLO, 
film con Selena Gomez 
23.00 Remember me, film 


15.10 Padre Brown, telefilm 

16.50 Le inchieste di Padre Dowling 

19.40 La tata, sitcom 

21.10 IL GIOVANE ISPETTORE 
MORSE, telefilm con S. Èvans 

23.00 Una doppia verità, film 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.40 Prova a prendermi, film 
19.15 Supercar, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 FIREWITH FIRE, 

film con Josh Duhamel 
22.55 Giustizia privata, film 


17.05 La regola del sospetto, film 
19.15 Supercar, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 CHARLOTTE GRAY, 

film con Cate Blanchett 
23.20 L'altra donna del re, film 


12.15 Spy game, film 

14.45 La guida indiana, film 
16.40 Charlotte Gray, film 

19.00 Fire with fire, film 

21.00 PEACOCK, film con Ellen Page 
22.50 Murderat 1600, film 


16.40 Note di cinema, rubrica 
16.45 Il pescatore di sogni, film 
18.50 L'altra donna del re, film 
21.00 PSYCHO, film conV. Vaughn 
23.10 Il giardino delle 

vergini suicide, film 


17.25 Novocaine, film 
19.15 Supercar, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 IL 6° GIORNO, film con 
Amold Schwarzenegger 
23.30 S1mone, film 


16.00 Spartacus, film 
19.15 Supercar, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 UOMINI E COBRA, 
film con Kirk Douglas 
23.30 Sfida oltre il fiume rosso 


16.35 Terra di confine, film 
19.15 Supercar, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 MICHAEL COLLINS, 
film con Liam Neeson 
23.35 Laricerca della felicità, film 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 19.00 circa 
La programmazione potrà subire 


variazioni nel corso della settimana 


12.00 Restiamo in forma 

12.45 Avoila linea 

14.30 Economy FVG 

19.30 Santa Messa dal Santuario 
Madonna delle Grazie 

21.00 ECONOMY FVG 


10.30 Antivirus 

12.00 Restiamo in forma 
13.30 Teatro a domicilio 
16.30 Dieci cento mille + 20 


19.00 Settimana Friuli 
21.00 TRIGEMINUSTV 


13.45 Sentieri natura 

14.30 Economy FVG 

19.30 Le peraule de domenie 
19.45 Isonzo news 

21.00 IL DIARIO DI REMO 
22.15 Effemotori 


10.00 Santa Messa dal Santuario 
Madonna delle Grazie 

11.30 Ricreazione 

14.30 Antivirus 

20.30 TEATRO A DOMICILIO 

23.15 Bekeron tour 


12.00 Restiamo in forma 

12.45 Avoila linea 

14.30 #iorestoacasa 

19.30 Santa Messa dal Santuario 


Madonna delle Grazie 
21.00 BIANCONERO XXL 


12.00 Restiamo in forma 

12.45 Avoila linea 

14.30 #iorestoacasa 

19.30 Santa Messa dal Santuario 


Madonna delle Grazie 
21.00 LO SCRIGNO 


12.00 Restiamo in forma 

12.45 Avoila linea 

14.30 Elettroshock 

19.30 Santa Messa dal Santuario 
Madonna delle Grazie 

21.00 ELETTROSHOCK 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.25 Case da sogno 

17.30 Stelle del Friuli 
18.30 Si-racconta 

19.30 Salute & benessere 
20.45 L'AGENDA DI TERASSO 
22.00 #iorestoincucina 


15.25 Casati e castelli 
17.30 Stelle del Friuli 
18.00 Silive 

18.30 The boat show 
19.30 Alto &basso 

21.00 GLI SPECIALI DELTG 


16.30 Stelle del Friuli 
17.30 Momenti di gloria 
18.00 Silive 

18.30 The boat show 
19.30 Tmw news 

21.00 THE GAME 


15.25 Mondo crociere 

17.30 Stelle del Friuli 

18.00 Si live 

19.30 Ansaweek Italia 

21.00 I GRANDI CHE 
FECERO LA STORIA 


15.25 Panchine bianconere 
16.30 Italia motori 

17.30 Stelle del Friuli 
18.30 Eventi in club house 
21.00 UDINESE TONIGHT 
22.00 Gli speciali del Tg 


16.30 Pagine d'artista 
17.30 Stelle del Friuli 
18.30 Hard trek 

19.30 Salute & benessere 
21.00 JUST CAUSE 

21.50 Esports arena 


16.30 Esports arena 

17.30 Stelle del Friuli 
18.00 Silive 

18.30 I motori raccontano 
19.30 Alto &basso 

21.00 GLI SPECIALI DEL TG 
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empo proficuo per la for- 
mazione a distanza quello 
che in questi giorni impone 
anche in Friuli-Venezia Giu- 
lia misure di distanziamen- 
to sociale per fronteggiare la 
diffusione del Covid-19. Per i gio- 
vani che intendono avviare un'im- 
presa agricola, agro-alimentare o 
forestali e per le aziende già avvia- 
te che ambiscono a specializzarsi, 
il “Catalogo formativo dello svi- 
luppo rurale”, attuato dalla Regio- 
ne nell’ambito del Piano di svilup- 
po rurale 2014-2020 continua ad 
essere attivo, con corsi totalmente 
gratuiti in modalità e-learning e il 
riscontro è notevole. 
Fino all'inizio di febbraio, sono 
stati 2.924 gli allievi formati - 
spiegano i responsabili —, 161 i 
corsi svolti in aula e 157 i coa- 
ching individuali. A seguito delle 
misure di contenimento, i corsi so- 
no stati sospesi e immediatamente 
ripresi in modalità a distanza, con 
10 coaching e 1 corso già avviati, 
per un totale di 220 ore di attività 
formativa. Sono 27 i coaching e 3 i 
corsi già programmati, per un tota- 
le di 574 ore complessive di attivi- 
tà formativa. 
«È davvero sorprendente e testimo- 
nia una straordinaria reattività del 
settore in questo periodo così diffi- 
cile - commenta Karen Miniutti, 
autorità di gestione del Psr Fvg 
2014-2020 - il fatto che siano state 
le stesse aziende agricole della re- 
gione a chiedere di poter comple- 
tare o fruire della formazione a di- 
stanza. Le limitazioni dovute al- 
l'emergenza sanitaria in corso — ag- 


giunge - non ostacolano la possibi- 
lità di seguire i corsi teorici. È stata 
potenziata, infatti, l'attività forma- 
tiva che può essere svolta in moda- 
lità e-learning, già richiesta in pre- 
cedenza dal territorio e che ora si 
conferma utile ed indispensabile. 
Un'ulteriore opportunità —- conclu- 
de - è data dalla possibilità di svol- 
gere anche la parte teorica relativa 
al coaching a distanza». 

Il catalogo dei corsi si può consul- 
tare sul portale www.svilupporura- 
le.fvg.it ed è stato recentemente 
implementato con nuovi titoli 
(“Bioeconomia, uno sviluppo so- 
stenibile in agricoltura”, per fare 
un esempio). Oltre a questi, è pos- 
sibile frequentare attività formative 


Nuovi corsi nel catalogo Psr Fvg. Le lezioni proseguono a distanza 


Agricoltura e agroalimentare. 
Boom per la formazione online 


su agricoltura biologica altre tecni- 
che di lavorazione, sulla gestione 
dell'impresa agricola, agrituristica 
o agroindustriale (tra cui sviluppo 
multifunzionalità, strategie di in- 
ternazionalizzazione, e-commerce 
e social media marketing), nonché 
corsi che esaminano e spiegano le 
più svariate tematiche inerenti il 
settore agroforestale (anche nei 
settori carni, lattiero-caseario, ve- 
getale). 
Per tutte le informazioni su moda- 
lità di iscrizione e di partecipazio- 
ne è possibile rivolgersi al perso- 
nale dell’AT Cefap (tel. 
0432/821111 —- e-mail info@svilup- 
porurale.fvg.it). 

V.Z. 


OFFERTE DI LAVORO 


LA VITA CATTOLICA 


www.fvjob.it 


Corso online di Cybersecurity 
Ethical Hacking 


n ethical hacker è un professionista che conosce a fondo 
le debolezze e le vulnerabilità dei sistemi informatici e 
utilizza le medesime tecniche e strumenti degli hacker cri- 
minali: in questo caso però in modo legale e legittimo 
con lo scopo di valutare il livello di sicurezza dei sistemi 
analizzati. Il corso di cyber security - ethical hacking prevede 
un'introduzione ai concetti della sicurezza informatica (pene- 
tration test, tecniche di footprinting...) con l'obiettivo di com- 
prendere come verificare la sicurezza della propria rete infor- 
matica da attacchi esterni e adottare le opportune contromisu- 
re. 
A chi si rivolge. Il corso si rivolge a figure professionali che 
abbiamo conoscenze di base di networking e amministrazio- 
ne di sistemi server. 
Programma. Il corso prevede un'introduzione alle tecniche 
ed agli strumenti per l'ethical hacking; alla fine del corso infat- 
ti i partecipanti non diventeranno hacker, ma avranno una 
comprensione delle tecniche utilizzate dai cybercriminali. Il 
che permetterà di utilizzare tali competenze per aumentare la 
sicurezza delle infrastrutture o dei sistemi che usano. 
Formula lezioni: frontale. 
Come. La sessione di formazione frontale da 4 ore con docen- 
te beanTech, azienda certificata EA:37 per la formazione. 
Costi. 200€ a persona (IVA esclusa). Sono previsti degli scon- 
ti per le aziende che iscriveranno più di un partecipante. Il cor- 
so è finanziabile dai Fondi interprofessionali (es. Fondimpre- 
sa). Il costo orario lordo dei dipendenti durante il corso rien- 
tra nel Bonus Formazione 4.0 senza bisogno di accordo sinda- 
cale e con il beneficio del credito d'imposta per il 40% del co- 
sto orario. 
Attestato. L'attestato di frequenza verrà rilasciato con certifica- 
to Microsoft. 
Chi terrà il corso. Massimiliano Anziutti / CTO & Board 
member beanTech. 
Referente. Giulia Venturato: g.venturato@enaip.fvg.it 


OPERAI/TRATTORISTA 

L'Azienda Agricola e Lavorazioni 
Agromeccaniche Paron Michele 
cerca più figure di OPERAIO /TRAT- 
TORISTA, che si occupino di lavori 
in campagna, lavori agromeccani- 
ci, trasporti in agricoltura per con- 
ferimenti uva, frumento, orzo, mais 
ecc. Formazione e/o esperienza 
nello stesso settore costituiscono 
titolo preferenziale. 

Requisiti: dinamismo, autonomia 
operativa, doti organizzative, spiri- 
to di iniziativa e capacità di pro- 
blem solving. Massima serietà e di- 
sponibilità. Possesso di regolare 
patentino di trattorista. 

Lavoro full time Patente BA 

Tipo di contratto: stagionale 

Sede di lavoro: Valvasone 

Contatti: Segreteria 0434 85077 - 
mattino Referente Nadia Giacomel 
e.mail: info@paronmichele.it 


STAGISTA COPYWRITER SEO 
Venezia Eventi ricerca uno STAGI- 
STA COPYWRITER SEO che suppor- 
ti il social media team nelle attività 
di scrittura per blog, piani editoria- 
li, copywriter per advertsing. Il can- 
didato ideale dovrà creare testi per 
il web ottimizzati in ottica Seo e 
contenuti persuasivi per le campa- 
gne pubblicitarie. Non è discrimi- 
nante conoscere o non conoscere 
la Seo: si recupererà. 

Info: ojeventi@gmail.com 


IMPIEGATO/A PAGHE 

E CONTRIBUTI 

Azienda di Udine ricerca un IMPIE- 
GATO/A PAGHE E CONTRIBUTI da 
inserire nella propria sede di Udi- 


ne. Compiti: elaborazione cedolini 
paga e adempimenti correlati; pre- 
disposizione Uniemens, CU, Inail e 
770; monitoraggio e di analisi dei 
costi del personale; calcolo retribu- 
zioni, trattenute fiscali e previden- 
ziali, indennità. 

Requisiti: diploma di Ragioneria o 
Laurea in Economia, esperienza di 
almeno 2/3 anni in ufficio paghe o 
amministrazione del personale, 
buona conoscenza degli adempi- 
menti legati al personale, buone 
conoscenze informatiche e di ana- 
lisi dei dati, conoscenza di base 
della fiscalità e della contabilità 
aziendale, gradito utilizzo del ge- 
stionale Zucchetti. 

Orario: full time - Sede: Udine (UD). 
Info: udine@orienta.net 


IMPIEGATO/A CONTABILE 
Orienta Spa filiale di Udine ricerca 
per Studio Professionale un IMPIE- 
GATO/A CONTABILE da inserire nel 
proprio contesto organizzativo. 
Compiti: gestione in autonomia 
della contabilità ordinaria e sem- 
plificata fino alla chiusura del bi- 
lancio; contabilità di società di ca- 
pitali e persone fisiche o società di 
persone; predisposizione degli 
adempimenti fiscali; consulenza 
ordinaria ai clienti; liquidazione 
IVA; comunicazioni telematiche 
obbligatorie. 

Requisiti: laurea o diploma in ma- 
terie Economiche, almeno 4-5 anni 
di esperienza nella mansione con- 
tabile presso uno studio professio- 
nale, buona conoscenza dei princi- 
pali gestionali di contabilità. 

Info: udine@orienta.net 


AIUTO CUOCO/A 
Per locale in zona Manzano (UD) cer- 


chiamo un AIUTO CUOCO/A con mini- 


ma esperienza, da adibire alle fritture, 
preparazione piatti e supporto. Si ri- 


chiede disponibilità a lavoro part time 


in orario serale e nel weekend. 

Titolo di studio: qualifica professiona- 
le. Contratto offerto: in somministra- 
zione (ex interinale). Responsabile 
della Selezione: infomzn@umana.it 


RINNOVA LA TUA CASA!! 


ADDETTO ALLA DISINFESTAZIONE 
Entoservice, azienda specializzata 
nella prevenzione e lotta agli infe- 
stanti, ricerca operatori per servizi 
di disinfestazione da inserire nel 
nostro staff per la stagione inter- 
venti 2020. 

Requisiti: - età / forma fisica com- 
patibile con lavori in esterno nel 
periodo estivo; - disponibilità a la- 
vorare in trasferta; - patente B. At- 
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tività richiesta: - disinfestazione an- 
ti-larvale contro le zanzare nei tom- 
bini pubblici dei comuni della re- 
gione Friuli Venezia Giulia. 
Verranno prese in considerazione 
solo le domande corredate di curri- 
culum e inviate alla email: persona- 
le@entoservice.it 


Cercasi personale per ampliamento 
organico (part-time o full-time) per 
importante progetto nel settore 
delle fonti rinnovabili ed efficienta- 
mento energetico, si cercano figure 
dinamiche e flessibili, abituate a la- 
vorare in team e per obiettivi. Info: 
aericoudine@gmail.com 


RESPONSABILE DI PROGETTO 
PER LE ENERGIE RINNOVABILI 


Servizi a cura di 
Giovanni Cassina 


FALEGNAMERIA 


nnova 


Ristrutturazioni e 
Ammodernamenti edili 
di interni 


CHIAVI IN MANO 


Tel. 0432/649342 e 3479174171 
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BRICO, CRIARI chi asa a IMAGGIO LATTER 
PROSCIUTTO COTTO ALTA QUALITÀ Freni citi ibra MIcHI 
n. 7 & La Lo ai 
1006 ITALIANO FIOR DI STELLA PATER LATTERIA pata 
2 Kg 
enni o) 


al kg © 13.60 


BISCOTTI CLASSICI 
Bal COCO 


eisortiti 700: g 


LE SPECIALITÀ FRESCHE 
LASAGNE GIOVANNI RANA fl 
assortite 350. 4 £ 1,99 


LA FRUTTA E LA VERDURA 


FRAGOLE in vaschetta da 500 g 


MOZZARELLA BRIMI 100 £ € 0,99 / 


LATTUGA GENTILE 


YOGURT KEFIR CON MIX 
CROCCANTE MILK 160 £ 
I BURGELATI 
4 SOFFICINI FINDUS 
assortiti 266 g 


6 GELATI CON BISCOTTOOREO € 1,99 ® 


LATTUGHINO ORTOROMI 250 g 


PETTO DI POLLO 


LA GASTROMOMIA — SSRSRZArOIE a 
MORTADELLA AUGUSTISSIMA 
CON PISTACCHI 


GRANA PADANO RISERVA DOP DETERGENTE INTIMO MANTOVAN 
assortito 250 mil 


stagionato minimo 20 mesi 
TORTINI PER GATTI PURINA 


GORGONZOLA DOLCE 1508 - GOURMET GOLD assortiti 4x85 £ 


CATTOLICA ASSICURAZIONI. 


OLTRE 120 ANNI DI STORIA. 


INSIEME 
FABRIS 


assicurazioni 


L'Agenzia che assicura il tuo futuro e quello dei tuoi cari. 


e, 


SOCIETÀ CATTOLICA DI ASSICURAZIONE 


www.cattolica.it 


Agenzia Generale di Udine 
Agenti generali dott. Fabrizio e dott.ssa Cristina Fabris 
Pzza del Duomo, 12 - 33100 UDINE 
Telefono: 0432 507 320 


E-mail: udine@cattolica.it 


